
N.  87293  di Repertorio        N. 41191 di Raccolta
VERBALE DELL’ASSEMBLEA

STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI
"Newlat Food S.p.A."
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, il giorno sette del mese di
maggio.

7 maggio 2025
In Milano, Via Sant’Andrea n. 19, nel mio studio.
Io sottoscritto Ciro de Vivo, notaio in Milano, iscritto
presso il locale Collegio Notarile, avendone ricevuto
espresso mandato, procedo alla redazione e sottoscrizione
del verbale dell’Assemblea Straordinaria e Ordinaria della
società:

"Newlat Food S.p.A."
con sede in Reggio Emilia, via Kennedy n. 16, capitale
sociale euro 43.935.050,00 (quarantatremilioni
novecentotrentacinquemilacinquanta/00), interamente versato,
codice fiscale e numero di iscrizione nel competente
Registro delle Imprese 00183410653, R.E.A. n. RE-277595 (la
“Società” o “Newlat”), società quotata, soggetta a direzione
e coordinamento di “Newlat Group SA”, svoltasi
esclusivamente in teleconferenza, alla mia costante
presenza, in prima convocazione, in data 28 aprile 2025
dalle ore 12:05 alle ore 13:07, per discutere e deliberare
sul seguente:

Ordine del giorno
"Parte Straordinaria
1. Modifiche dello Statuto sociale e precisamente:
1.1 modifica della denominazione in NewPrinces S.p.A.;
1.2 introduzione della disciplina per l'intervento in
assemblea e l'esercizio del diritto di voto esclusivamente
tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo
135-undecies.1, del D.Lgs. n. 58/98 (TUF), come introdotto
dalla Legge n. 21/2024.
2. Modifiche dello statuto e precisamente adozione del
modello monistico di amministrazione e controllo con
efficacia a partire dalla data di scadenza degli organi
sociali che verranno nominati dall’assemblea in sede
ordinaria.
Parte ordinaria
1. Relazione sulla gestione e bilancio d’esercizio al 31
dicembre 2024, relazione del Collegio Sindacale.
Deliberazioni relative. Presentazione del Bilancio
Consolidato al 31 dicembre 2024.
2. Destinazione del risultato di esercizio. Deliberazioni
relative.
3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del
D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF):
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3.1 Voto vincolante sulla Sez. I;
3.2 Voto consultivo sulla Sez. II.
4. Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi
2025-2027 e determinazione del compenso:
4.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio
di Amministrazione;
4.2 Determinazione della durata in carica del Consiglio di
Amministrazione;
4.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
4.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
4.5 Determinazione del compenso.
5. Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2025-2027
e determinazioni dei relativi emolumenti:
5.1 Nomina dei Sindaci Effettivi, tra i quali il Presidente
del Collegio Sindacale, e dei Sindaci Supplenti;
5.2 Determinazione degli emolumenti.
6. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della precedente. Deliberazioni
relative.".
Io notaio ho assistito ai lavori assembleari dal mio studio
attraverso piattaforma di telecomunicazione fornita dalla
Società.

Premesso che:
- il presente verbale viene redatto, su richiesta della
Società medesima e per essa del Presidente dell’Assemblea,
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli
obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art.
2375 c.c..

Tanto premesso,
do atto che l’Assemblea si è svolta come segue.
I lavori Assembleari hanno avuto inizio alle ore 12:05.
Assume la presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’articolo
11 dello statuto sociale, il signor MASTROLIA Angelo, nato a
Campagna (SA) il giorno 5 dicembre 1964, domiciliato per la
carica presso la sede sociale, nella sua qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale
rappresentante della suddetta società il quale rivolge a
tutti gli intervenuti il suo più cordiale benvenuto e
propone all’Assemblea di nominare me Notaio quale Segretario
della presente Assemblea, con l’incarico di assistenza per
lo svolgimento dei lavori Assembleari e di redazione del
verbale.
In mancanza di contrari o astenuti, il Presidente mi
conferma l’incarico quale Segretario della presente riunione.
Il Presidente ricorda che, come indicato nell’avviso di
convocazione, la Società ha deciso di avvalersi della
facoltà stabilita dall’art. 106 del D.L. n. 18/2020,
convertito dalla L. n. 27/2020 e come da ultimo prorogato
sino al 31 dicembre 2025 (“Decreto”), prevedendo che
l’intervento dei Soci in Assemblea avvenga esclusivamente



tramite il rappresentante designato ai sensi dell’articolo
135-undecies del D.Lgs. n. 58/98 (“TUF”), senza
partecipazione fisica da parte degli stessi.
Introducendo i lavori, il Presidente, preliminarmente da
inoltre atto:
- che l’Assemblea si svolge nel rispetto della vigente
normativa e dello statuto sociale;
- che la presente Assemblea è stata regolarmente convocata
per il giorno 28 aprile 2025 alle ore 12:00 in prima
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 5 maggio 2025, stessi luogo e ora, esclusivamente
mediante mezzi di telecomunicazione (ai sensi delle
disposizioni contenute nella legge n. 15/2025 di proroga
delle disposizioni contenute all’art. 106 del d.l. 18/2020
convertito nella l. n. 27/2020), mediante Avviso di
convocazione pubblicato in data 18 marzo 2025, sul sito
internet della Società, all’indirizzo www.newlat.it Sezione
“Corporate Governance – Assemblea Azionisti”, sul meccanismo
di stoccaggio eMarket Storage consultabile all’indirizzo
www.emarketstorage.com, nonché per estratto, in data 18
marzo 2025, sul quotidiano “Italia Oggi”;
- che non sono state presentate da parte dei soci richieste
di integrazione dell'ordine del giorno e neppure nuove
proposte di delibera ai sensi e nei termini di cui all’art.
126-bis del TUF;
- che in data 18 marzo 2025, è stata messa a disposizione
del pubblico, la relazione illustrativa sugli argomenti
all’ordine del giorno con il testo integrale delle proposte
di delibera redatta ai sensi dell’art. 125-ter TUF;
- che in data 31 marzo 2025, è stata messa a disposizione
del pubblico, ai sensi dell’art. 154-ter TUF, la relazione
finanziaria annuale, contenente il progetto di bilancio di
esercizio al 31 dicembre 2024, il bilancio consolidato al 31
dicembre 2024, la relazione sulla gestione, la
rendicontazione di sostenibilità consolidata al 31 dicembre
2024, redatta con i principi ESRS secondo quanto richiesto
dalla Direttiva UE “CSRD” ed il D.Lgs. 125/24, la relazione
sul governo societario e gli assetti proprietari, redatta ai
sensi dell’art. 123-bis TUF, le attestazioni ai sensi
dell’art. 154-bis, comma 5, TUF, la relazione della società
di revisione e la relazione del Collegio Sindacale, della
cui pubblicazione è stata data notizia con comunicato in
pari data;
- che in data 7 aprile 2025, è stata messa a disposizione
del pubblico, la relazione sulla remunerazione dei
componenti degli organi di amministrazione e controllo, dei
direttori generali e degli altri dirigenti con
responsabilità strategiche, redatta ai sensi dell’articolo
123-ter TUF;
- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la Società



ha designato Studio Segre S.r.l., con sede in Torino, via
Valeggio n. 41 (“Studio Segre”), quale Rappresentante
Designato al quale i soci possono conferire delega con
istruzioni di voto su tutte o alcune proposte all’ordine del
giorno, ai sensi degli artt. 135-undecies e 135-novies del
TUF, conformemente al Decreto. Studio Segre, in qualità di
Rappresentante Designato, ha reso noto di non avere alcun
interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione
sottoposte al voto. Tuttavia, tenuto conto dei rapporti
contrattuali in essere tra Studio Segre e la Società
relativi, in particolare, alla tenuta del libro soci e
all’assistenza tecnica in sede assembleare e relativi
servizi accessori, al fine di evitare eventuali successive
contestazioni connesse alla supposta presenza di circostanze
idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di
interessi di cui all’articolo 135-decies, comma 2, lett. f),
del d.lgs. n. 58/1998, Studio Segre ha dichiarato
espressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze
ignote ovvero in caso di modifica od integrazione delle
proposte presentate all’Assemblea, non intende esprimere un
voto difforme da quello indicato nelle istruzioni;
- che ai sensi dell'art. 125-quater, comma 1, lett. b), TUF,
sono stati pubblicati sul sito internet della Società
all’indirizzo www.newlat.it Sezione “Corporate Governance -
Assemblea Azionisti” i moduli di delega per il
Rappresentante Designato;
- che ai sensi dell’art. 125-quater, comma 1, lett. c), TUF,
delle informazioni sull'ammontare del capitale sociale con
l'indicazione del numero e delle categorie di azioni in cui
è suddiviso è stata data notizia nell’avviso di convocazione
integrale del 18 marzo 2025;
- che ai sensi dell’art. 85 bis, comma 4 bis, del
Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 è stato
comunicato l’ammontare complessivo dei diritti di voto, con
indicazione del numero di azioni che compongono il capitale
sociale alla data di cui all’art. 83-sexies, comma 2, del
TUF, sul sito internet della Società all’indirizzo
www.newlat.it Sezione “Corporate Governance - Assemblea
Azionisti”, oltre che sul meccanismo di stoccaggio eMarket
Storage consultabile all’indirizzo www.emarketstorage.com,
in data 16 aprile 2025;
- che non sono pervenute domande sulle materie all'ordine
del giorno, ai sensi dell’art. 127-ter TUF.
Il Presidente, con l’ausilio di me notaio e dell’ufficio di
presidenza, procede alla verifica della regolarità della
costituzione e all’accertamento della identità e della
legittimazione di coloro che sono intervenuti in Assemblea,
e porta a conoscenza che:
- per il Consiglio di Amministrazione risultano:
* MASTROLIA Angelo, Presidente del Consiglio di



Amministrazione: collegato in teleconferenza, sopra
generalizzato;
* MASTROLIA Giuseppe, Amministratore delegato: collegato in
teleconferenza;
* COMETTO Stefano, Amministratore delegato: collegato in
teleconferenza;
* MASTROLIA Benedetta, consigliere: collegata in
teleconferenza;
* MONTANARI Valentina, consigliere: collegata in
teleconferenza a partire dalle ore 12:15;
* ZOPPO Maria Cristina, consigliere: collegata in
teleconferenza;
* SANDRIN Eric, consigliere: assente;
- per il Collegio Sindacale risultano:
* CARLOMAGNO Massimo, Presidente: collegato in
teleconferenza;
* SAMMARTINO Ester, sindaco effettivo: collegata in
teleconferenza;
* MUCCI Antonio, sindaco effettivo: assente giustificato;
- è presente su invito dell’assemblea il Dott. Rocco Sergi,
quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, al fine di consentire una maggiore
informativa, nonché la Dott.ssa Veronica Pisoni;
- sono presenti, per delega, tramite il Rappresentante
Designato dalla Società ai sensi dell’art. 135-undecies del
TUF, Studio Segre, in persona della signora Graziella
Modena, collegata in teleconferenza, n. 83 (ottantatre)
aventi diritto rappresentanti n. 23.291.322 (ventitre
milioni duecento novantunomila trecento ventidue) azioni
ordinarie, pari al 53,01% (cinquantatre virgola zero uno per
cento) circa del capitale sociale sulle n. 43.935.050
(quarantatremilioni novecentotrentacinquemila cinquanta)
azioni ordinarie, prive di valore nominale, in circolazione,
costituenti il capitale sociale sottoscritto e versato,
corrispondenti a n. 41.291.322 (quarantuno milioni duecento
novantunomila trecento ventidue) voti pari al 66,669%
(sessantasei virgola seicentosessantanove per cento) circa
dei complessivi n. 61.935.050 (sessantunomilioni
novecentotrentacinquemila cinquanta) diritti di voto
relativi alla totalità delle azioni ordinarie, ivi incluse
le azioni per le quali è stata maturata la maggiorazione del
diritto di voto, con riserva di comunicare le variazioni
delle presenze che saranno via via aggiornate, durante lo
svolgimento dell’Assemblea.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a rendere
ogni dichiarazione richiesta dalla legge.
Il Rappresentante Designato evidenzia che, nel termine di
legge, è pervenuta n. 1 (una) delega ai sensi dell’art.
135-undecies TUF per complessive n. 18.000.000
(diciottomilioni) azioni da parte degli aventi diritto,



rappresentanti n. 36.000.000 (trentaseimilioni) di voti,
pari al 58,125% (cinquantotto virgola centoventicinque per
cento) circa del totale dei diritti di voto, e n. 1 (una)
delega ai sensi dell’art. 135-novies TUF che recepisce n. 82
(ottantadue) sub-deleghe per complessive n. 5.291.322
(cinquemilioni duecentonovantunomila trecentoventidue)
azioni da parte degli aventi diritto, rappresentanti n.
5.291.322 (cinque milioni duecentonovantunomila
trecentoventidue) voti, pari all'8,543% (otto virgola
cinquecentoquarantatre per cento) circa del totale dei
diritti di voto.
Il Presidente riferisce che, ai sensi del comma 3 del citato
art. 135-undecies TUF, le azioni per le quali è stata
conferita delega, anche parziale, al Rappresentante
Designato, sono computate ai fini della regolare
costituzione dell’Assemblea, mentre le azioni in relazione
alle quali non siano state conferite istruzioni di voto
sulle proposte all’ordine del giorno non saranno computate
ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di
capitale richiesta per l’approvazione delle relative
delibere.
L’elenco nominativo dei soggetti rappresentati, specificando
il numero delle azioni per le quali è stata effettuata la
comunicazione da parte dell’intermediario ai sensi dell’art.
83-sexies TUF, e che, tramite il Rappresentante Designato,
hanno espresso voto favorevole, contrario o si sono astenuti
ed il relativo numero di azioni rappresentate, è allegato al
presente verbale sotto la lettera "A".
A questo punto il Presidente:
- informa che, ai fini dell’intervento all’odierna
Assemblea, le comunicazioni degli intermediari per le azioni
sopra indicate, sono state effettuate all’emittente con le
modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni di
legge;
- precisa che:
-- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data
odierna è pari ad Euro 43.935.050,00 (quarantatremilioni
novecentotrentacinquemila cinquanta/00), suddiviso in n.
43.935.050 (quarantatremilioni novecentotrentacinquemila
cinquanta) azioni ordinarie prive dell’indicazione del
valore nominale;
-- ciascuna azione ordinaria dà diritto ad un voto in
Assemblea, salvo per le n. 18.000.000 (diciottomilioni)
azioni per le quali Newlat Group S.A. ha conseguito la
maggiorazione del diritto di voto ai sensi dell’art. 6,
comma 9, dello Statuto e, pertanto, il numero totale dei
diritti di voto esercitabili in Assemblea è pari a
61.935.050 (sessantunomilioni novecentotrentacinquemila
cinquanta);
-- la Società alla data del presente verbale possiede n.



304.130 (trecentoquattromilacentotrenta) azioni proprie, per
le quali ai sensi dell'art. 2357-ter c.c. il diritto di voto
è sospeso nell'odierna Assemblea ma di cui si tiene conto ai
fini del calcolo del quorum richiesto per la valida
costituzione della stessa;
-- le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni
sul segmento Euronext STAR Milan organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A.;
-- la Società non è a conoscenza di patti parasociali
stipulati tra i soci;
-- non risulta essere stata promossa alcuna sollecitazione
di deleghe di voto ai sensi dell’art. 136 e ss TUF.
Il Presidente informa che, ai sensi del Regolamento UE
2016/679 sulla protezione dei dati personali, i dati dei
partecipanti all’Assemblea sono raccolti e trattati dalla
società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli
adempimenti assembleari e societari obbligatori.
Il Presidente, infine:
- rileva che la Società è qualificabile quale PMI, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lett. w-quater.1), TUF, in quanto
rientra nei parametri previsti dalla suddetta norma, e che,
pertanto, la soglia per la comunicazione delle
partecipazioni rilevanti, ai sensi dell’art. 120 TUF, è pari
al 5% (cinque per cento) del capitale sociale con diritto di
voto. Il Presidente dà lettura del seguente elenco dei
nominativi dei soggetti che partecipano in misura superiore
al 5% (cinque per cento), secondo le risultanze del Libro
Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi
dell’art. 120 TUF e da altre informazioni a disposizione:
* Newlat Group S.A., titolare di n. 18.074.374
(diciottomilioni settantaquattromila
trecentosettantaquattro) azioni, complessivamente pari al
41,14% (quarantuno virgola quattordici per cento) circa del
capitale sociale, rappresentanti n. 36.074.374
(trentaseimilioni settantaquattromila trecento
settantaquattro) voti pari al 58,25% (cinquantotto virgola
venticinque per cento) circa dei diritti di voto;
* Mitsubishi Corporation, titolare di n. 6.319.841
(seimilioni trecentodiciannovemila ottocentoquarantuno)
azioni, complessivamente pari al 14,38% (quattordici virgola
trentotto per cento) circa del capitale sociale,
rappresentanti n. 6.319.841 (seimilioni
trecentodiciannovemila ottocentoquarantuno) voti pari al
10,20% (dieci virgola venti per cento) circa dei diritti di
voto;
* Helikon Inv., titolare di n. 4.186.509
(quattromilionicentottantaseimilacinquecentonove) azioni,
complessivamente pari al 9,53% (nove virgola cinquantatre
per cento) circa del capitale sociale, rappresentanti n.
4.186.509 (quattromilionicentottantaseimilacinquecentonove)



voti pari al 6,76% (sei virgola settantasei per cento) circa
dei diritti di voto;
- ricorda che non può essere esercitato il diritto di voto
inerente alle azioni per le quali non siano stati adempiuti
gli obblighi di comunicazione di cui all’art. 120 TUF
concernente le partecipazioni superiori al 5% (cinque per
cento) e di cui all’art. 122, comma 1, TUF, concernente i
patti parasociali;
- ricorda, infine, che il Rappresentante Designato
eserciterà il voto sulla base delle istruzioni impartite dai
deleganti.
Il Presidente:
-- preso atto dell’accertamento in ordine alla
legittimazione all’intervento e al voto;
-- accertato che i soggetti che partecipano alla presente
Assemblea per mezzo del predetto sistema di comunicazione in
teleconferenza, sono stati identificati e hanno confermato
di poter liberamente e adeguatamente interagire nella
riunione in tempo reale e di poter visionare, ricevere e
inviare documenti,

dichiara
l'Assemblea validamente costituita ai sensi dello statuto
della Società e della normativa vigente in materia e
legittimata a deliberare sul citato ordine del giorno
richiamato in premessa.

* * *
1. Modifiche dello Statuto sociale e precisamente:
1.1 modifica della denominazione in NewPrinces S.p.A.;
1.2 introduzione della disciplina per l'intervento in
assemblea e l'esercizio del diritto di voto esclusivamente
tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo
135-undecies.1, del D.Lgs. n. 58/98 (TUF), come introdotto
dalla Legge n. 21/2024.
Il Presidente inizia a trattare il primo punto all’ordine
del giorno dell’Assemblea Straordinaria relativo alla
proposta di modifica dello Statuto Sociale al fine di
modificare la denominazione sociale, nonché per
l’introduzione della disciplina per l'intervento in
assemblea e l'esercizio del diritto di voto esclusivamente
tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo
135-undecies.1 del TUF, sottoposta a due distinte votazioni.
Il Presidente procede ad illustrare sinteticamente gli
aspetti salienti delle proposte omettendo, non essendovi
obiezioni, la lettura integrale della relazione illustrativa
predisposta dal Consiglio di Amministrazione, dal momento
che la stessa è a disposizione di tutti gli intervenuti,
oltre a essere stata messa a disposizione del pubblico nei
modi e nei termini di legge.
Il Presidente riferisce che l’odierna assemblea
straordinaria è convocata per approvare le modifiche



statutarie volte, tra l’altro, alla modifica della
denominazione sociale in "NewPrinces S.p.A.".
Il Presidente informa che, per garantire una migliore
flessibilità ed efficienza organizzativa delle riunioni
dell’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto
di proporre di modificare l’Articolo 10 dello Statuto
sociale in modo da:
(i) prevedere la facoltà per la Società di consentire che
l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea
da parte degli aventi diritto possa avvenire anche
esclusivamente mediante conferimento di delega (o
sub-delega) di voto al rappresentante designato dalla
Società ai sensi del nuovo articolo 135-undecies.1 del TUF,
introdotto dalla legge n. 21/2024 (“Legge Capitali”); e
(ii) prevedere la possibilità che, nel caso in cui
l’intervento e il voto avvengano esclusivamente mediante il
rappresentante designato della Società, la partecipazione
del rappresentante designato e degli altri soggetti
legittimati in Assemblea avvenga anche esclusivamente
mediante mezzi di telecomunicazione (teleconferenza e
videoconferenza).
Il Presidente precisa che la Legge Capitali, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale in data 12 marzo 2024 ed entrata in
vigore in data 27 marzo 2024, contempla per le società
quotate su un mercato regolamentato o ammesse alla
negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione la
possibilità di prevedere l’intervento e il voto in assemblea
mediante il ricorso in via esclusiva al rappresentante
designato.
In particolare, l’art. 11, comma 1, della Legge Capitali ha
inserito un nuovo articolo nel TUF (art. 135-undecies.1),
che consente alle predette società di prevedere nello
statuto (cd. opt-in) che l’intervento e l’esercizio del
diritto di voto in assemblea per gli aventi diritto
avvengano esclusivamente mediante conferimento di delega (o
sub-delega) al rappresentante designato.
Ricorda inoltre, come già sopra anticipato, che l’art. 106,
comma 2, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, ha
disciplinato, tra l’altro, la possibilità per le società per
azioni di prevedere nell’avviso di convocazione delle
assemblee ordinarie o straordinarie, anche in deroga alle
diverse disposizioni statutarie:
- l’espressione del voto in via elettronica o per
corrispondenza e l’intervento all’assemblea mediante mezzi
di telecomunicazione; e
- che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante
mezzi di telecomunicazione che garantiscano
l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e
l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti



di cui all’articolo 2370, comma 4, codice civile, senza in
ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo il
presidente, il segretario o il notaio.
Precisa inoltre che la legge n. 15/2025 ha differito il
termine di cui all’articolo 106, comma 7, del Decreto Legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo alle predette modalità
di svolgimento delle assemblee di società ed enti, al 31
dicembre 2025.
Il Presidente aggiunge che il Consiglio di Amministrazione
ritiene opportuno proporre le suddette modifiche allo
Statuto sociale per agevolare la partecipazione degli
azionisti mediante il conferimento di deleghe o di
subdeleghe a un unico rappresentante designato dalla
Società, consentendo, in tal caso, che l’intervento e il
voto del rappresentante designato, nonché la partecipazione
degli amministratori e degli altri soggetti autorizzati a
partecipare all’Assemblea, possa avvenire, anche o
esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione, senza
la necessità che il Presidente dell’Assemblea, il segretario
o il notaio si trovino nel medesimo luogo.
Il Presidente a questo punto apre la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, il Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente:
- pone in votazione la proposta di delibera relativa al
punto 1.1 all’ordine del giorno dell’Assemblea
straordinaria, di cui fornisce lettura e che qui di seguito
viene integralmente trascritta:
"L’assemblea straordinaria degli Azionisti di Newlat Food
S.p.A.,
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del TUF;

delibera
- di modificare la denominazione sociale in “NewPrinces
S.p.A.”, riformulando l’articolo 1 dello Statuto sociale
come segue: “1) È costituita una società per azioni
denominata: “NewPrinces S.p.A.”;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di sub-delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno
per dare esecuzione alla delibera di cui sopra e per
adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla normativa
pro-tempore vigente, nonché per compiere gli atti e i negozi
necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo
meramente esemplificativo, quelli relativi: (i) alla
gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità
competente; (ii) all’adempimento di tutte le formalità di
legge (incluso il deposito per l’iscrizione presso il
Registro delle Imprese), con facoltà di apportare alle
delibere adottate in data odierna aggiunte, modifiche e



soppressioni di carattere formale e non sostanziale che
risultassero necessarie o comunque fossero richieste anche
in sede di iscrizione nel competente Registro delle
Imprese.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.291.322 (ventitre milioni
duecentonovantunomila trecentoventidue) azioni, pari a circa
il 53,013% (cinquantatre virgola zero tredici per cento) del
capitale sociale, corrispondenti a n. 41.291.322 (quarantuno
milioni duecento novantunomila trecento ventidue) voti, pari
al 66,669% (sessantasei virgola seicentosessantanove per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 100%
(cento per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all’unanimità.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "B".
Il Presidente:
- pone quindi in votazione la proposta di delibera relativa
al punto 1.2 all’ordine del giorno dell’Assemblea
straordinaria, di cui fornisce lettura e che qui di seguito
viene integralmente trascritta:
"L’assemblea straordinaria degli Azionisti di Newlat Food
S.p.A.:
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del TUF;

delibera
- di approvare, nel loro complesso, le modifiche allo
Statuto sociale come indicate nella colonna “Testo Proposto”
(ove sono evidenziate le modifiche rispetto al testo
vigente) della relazione del Consiglio di Amministrazione e
quindi di: (i) introdurre la disciplina per l'intervento in
assemblea e l'esercizio del diritto di voto esclusivamente
tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo
135-undecies.1 del D.Lgs. n. 58/98 (TUF), come introdotto
dalla Legge n. 21/2024; (ii) prevedere la possibilità che,
nel caso in cui l’intervento e il voto avvengano
esclusivamente mediante il rappresentante designato della
Società, la partecipazione del rappresentante designato e
degli altri soggetti legittimati in Assemblea avvenga anche
esclusivamente mediante mezzi di comunicazione a distanza
(teleconferenza e videoconferenza); e, per l’effetto, (iii)



la modifica dell’art. 10;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di sub-delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno
per dare esecuzione alla delibera di cui sopra e per
adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla normativa
pro-tempore vigente, nonché per compiere gli atti e i negozi
necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo
meramente esemplificativo, quelli relativi: (i) alla
gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità
competente; (ii) all’adempimento di tutte le formalità di
legge (incluso il deposito per l’iscrizione presso il
Registro delle Imprese), con facoltà di apportare alle
delibere adottate in data odierna aggiunte, modifiche e
soppressioni di carattere formale e non sostanziale che
risultassero necessarie o comunque fossero richieste anche
in sede di iscrizione nel competente Registro delle
Imprese.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 22.100.207 (ventiduemilioni centomila
duecentosette) azioni, pari a circa il 50,301% (cinquanta
virgola trecentouno per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 40.100.207 (quarantamilioni
centomiladuecentosette) voti pari al 64,746%
(sessantaquattro virgola settecentoquarantasei per cento)
circa dei diritti di voto corrispondenti al 97,115%
(novantasette virgola centoquindici per cento) circa dei
diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: n. 1.191.115 (unmilione centonovantunomila
centoquindici) azioni, pari a circa il 2,711% (due virgola
settecentoundici per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 1.191.115 (unmilionecentonovantunomila
centoquindici) voti pari all’1,923% (uno virgola
novencentoventitre per cento) circa dei diritti di voto,
corrispondenti al 2,885% (due virgola ottocentottantacinque
per cento) circa dei diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "C".

* * *
2. Modifiche dello statuto e precisamente adozione del
modello monistico di amministrazione e controllo con
efficacia a partire dalla data di scadenza degli organi



sociali che verranno nominati dall’assemblea in sede
ordinaria.
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo
punto all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria
relativo alla proposta di modifica dello Statuto Sociale -
con efficacia a partire dalla data di scadenza degli organi
sociali che verranno nominati dall’odierna assemblea in sede
ordinaria - al fine dell’adozione del modello monistico di
amministrazione e controllo.
Il Presidente procede ad illustrare sinteticamente gli
aspetti salienti della proposta omettendo, non essendovi
obiezioni, la lettura integrale della relazione illustrativa
predisposta dal Consiglio di Amministrazione, dal momento
che la stessa è a disposizione di tutti gli intervenuti,
oltre a essere stata messa a disposizione del pubblico nei
modi e nei termini di legge.
Il Presidente riferisce che l'odierna assemblea
straordinaria è convocata per approvare le modifiche
statutarie funzionali all'adozione del modello monistico di
amministrazione e controllo. La proposta, attentamente
valutata dal Consiglio di Amministrazione, viene presentata
da una parte al fine di allineare il sistema di governance
della Società alle best practices internazionali, e d’altra
parte al fine di razionalizzare la struttura di controllo
interno della Società.
Quanto al primo profilo, il Presidente precisa che i dati e
le evidenze statistiche dimostrano che il modello monistico
rappresenta il modello più affermato nelle società quotate.
Quanto al secondo profilo, invece, il modello monistico è
funzionale al perseguimento di obiettivi di efficienza
nell’operatività ed efficacia dei controlli interni,
consentendo di sviluppare una proficua e tempestiva sinergia
tra la funzione di controllo e quella di gestione. In
particolare, il modello monistico rende maggiormente
efficace la governance interna tramite l'incorporazione
dell'organo di controllo all'interno dello stesso Consiglio
di Amministrazione. Di conseguenza, con il nuovo assetto, il
Consiglio di Amministrazione potrà beneficiare delle
valutazioni svolte dall'organo di controllo, i cui membri
saranno al contempo amministratori.
Il presidente quindi riferisce che il Consiglio di
Amministrazione ha deciso di proporre all’Assemblea di
modificare lo statuto sociale, ai fini dell’adozione del
modello “monistico” di amministrazione e controllo, con
efficacia a partire dalla data di scadenza degli organi
sociali che verranno nominati dall’Assemblea in sede
ordinaria, introducendo un nuovo articolo 13 e modificando,
di conseguenza, gli attuali articoli nei quali si rende
necessario sostituire i riferimenti ai Sindaci e al Collegio
Sindacale, che per effetto della nuovo modello di



amministrazione e controllo cesseranno definitivamente,
nonché con conseguente rinumerazione degli articoli
successivi del vigente statuto sociale.
Sempre al fine di garantire un’efficiente implementazione
del modello “monistico” di amministrazione e controllo, il
Presidente ha inoltre illustrato che il Consiglio di
Amministrazione ha deciso di proporre, al fine di allineare
il numero di consiglieri della Società alle best practices
dei principali operatori di mercato, di modificare il numero
di consiglieri previsto statutariamente – attualmente
individuato in un numero ricompreso fra 3 (tre) e 15
(quindici) – in un numero che si attesta fra un minimo di 7
(sette) e un massimo di 15 (quindici) membri.
Il Presidente a questo punto apre la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, il Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente:
- pone in votazione la proposta di delibera relativa al
punto 2 all’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria,
di cui fornisce lettura e che qui di seguito viene
integralmente trascritta:
"L’assemblea straordinaria degli Azionisti di Newlat Food
S.p.A.:
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del TUF;

delibera
- di approvare, nel loro complesso, le modifiche allo
Statuto sociale come indicate nella colonna “Testo Proposto”
(ove sono evidenziate le modifiche rispetto al testo
vigente) della relazione del Consiglio di Amministrazione e
quindi di adottare il sistema cd. “monistico” di
amministrazione e controllo, ai sensi degli artt.
2409-sexiesdecies c.c. e seguenti, composto da un Consiglio
di Amministrazione costituito da un minimo di 7 (sette) ad
un massimo di 15 (quindici) componenti, dei quali 3 (tre)
facenti altresì parte del Comitato per il Controllo sulla
Gestione e, per l’effetto, di approvare, l’inserimento nello
Statuto sociale di un nuovo articolo 13 (e la conseguente
rinumerazione e modifica di tutti i successivi);
- di stabilire che la variazione di sistema di
amministrazione e controllo abbia efficacia a partire dalla
data di scadenza degli organi sociali che verranno nominati
dall’Assemblea in sede ordinaria;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di sub-delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno
per dare esecuzione alla delibera di cui sopra e per
adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla normativa
pro-tempore vigente, nonché per compiere gli atti e i negozi
necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo
meramente esemplificativo, quelli relativi: (i) alla



gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità
competente; (ii) all’adempimento di tutte le formalità di
legge (incluso il deposito per l’iscrizione presso il
Registro delle Imprese) , con facoltà di apportare alle
delibere adottate in data odierna aggiunte, modifiche e
soppressioni di carattere formale e non sostanziale che
risultassero necessarie o comunque fossero richieste anche
in sede di iscrizione nel competente Registro delle
Imprese.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.291.322 (ventitre milioni
duecentonovantunomila trecentoventidue) azioni, pari a circa
il 53,013% (cinquantatre virgola zero tredici per cento) del
capitale sociale, corrispondenti a n. 41.291.322 (quarantuno
milioni duecento novantunomila trecento ventidue) voti, pari
al 66,669% (sessantasei virgola seicentosessantanove per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 100%
(cento per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all’unanimità.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "D".

* * *
Conclusa la parte straordinaria, alle ore 12:41 il
Presidente inizia la parte ordinaria.
Punto 1. Relazione sulla gestione e bilancio d’esercizio al
31 dicembre 2024, relazione del Collegio Sindacale.
Deliberazioni relative. Presentazione del Bilancio
Consolidato al 31 dicembre 2024.
Passando alla trattazione del primo punto all’ordine del
giorno di parte ordinaria, il Presidente informa che la
società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A.,
incaricata di esprimere il giudizio sul bilancio ai sensi
del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, ha espresso un
giudizio senza rilievi, sia sul Bilancio d’Esercizio al 31
dicembre 2024, sia sul Bilancio Consolidato alla stessa data
di Newlat Food S.p.A., nonchè giudizio di coerenza con il
bilancio della Relazione sulla gestione e delle informazioni
di cui all’articolo 123-bis, comma 4, TUF, presentate nella
Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari;
ha, altresì, effettuato un’analisi limitata della
Rendicontazione di Sostenibilità relativa all’esercizio 2024



predisposta ai sensi della Direttiva n. 2022/2464, come
risulta dalle relazioni rilasciate in data 31 marzo 2025
senza rilievi.
Ricorda, inoltre, che ai sensi del Regolamento Emittenti,
allegato al progetto di bilancio di Newlat Food S.p.A. e al
bilancio consolidato è riportato il totale dei corrispettivi
di competenza dell’esercizio alla società di revisione per i
servizi forniti.
Il Presidente informa, inoltre, che il Collegio Sindacale
non ha rilevato motivi ostativi all’approvazione del
Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2024 e alla proposta di
destinazione dell’utile, come risulta dalla Relazione del
Collegio Sindacale contenuta nella Relazione finanziaria.
Il Presidente a questo punto apre la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, il Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente pone in votazione la proposta di delibera
relativa al primo punto all’ordine del giorno di parte
ordinaria, di cui fornisce lettura e che qui di seguito
viene integralmente trascritta:
"L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del TUF;
- esaminata la Relazione finanziaria annuale relativa
all’esercizio 2024, la relazione della società di revisione
e la relazione del Collegio Sindacale;
- preso atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2024 e
della Rendicontazione di Sostenibilità relativa
all’esercizio 2024 predisposta ai sensi della Direttiva n.
2022/2464;

delibera
- di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024
di Newlat Food S.p.A. che chiude con un utile di Euro
2.185.855.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.285.161 (ventitremilioni
duecentottantacinquemila centosessantuno) azioni, pari a
circa il 52,999% (cinquantadue virgola novecentonovantanove
per cento) del capitale sociale, corrispondenti a n.
41.285.161 (quarantunomilioni duecentottantacinquemila
centosessantuno) voti pari al 66,658% (sessantasei virgola
seicentocinquantotto per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti al 99,985% (novantanove virgola



novecentottantacinque per cento) circa dei diritti di voto
presenti in assemblea;
- contrari: nessuno;
- astenuti: n. 6.161 (seimilacentosessantuno) azioni, pari a
circa lo 0,014% (zero virgola zero quattordici per cento)
del capitale sociale, corrispondenti a n. 6.161
(seimilacentosessantuno) voti pari allo 0,009% (zero virgola
zero zero nove per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti allo 0,015% (zero virgola zero quindici per
cento) circa dei diritti di voto presenti in assemblea.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "E".

* * *.
Punto 2. Destinazione del risultato di esercizio.
Deliberazioni relative.
Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto
all’ordine del giorno di parte ordinaria ricordando che il
Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2024, testé approvato
dall’Assemblea, evidenzia un utile di Euro 2.185.855,00
(duemilionicentottantacinquemilaottocentocinquantacinque/00).
Il Presidente a questo punto apre la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, il Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Pone quindi in votazione la proposta di delibera relativa al
secondo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, di
cui fornisce lettura e che qui di seguito viene
integralmente trascritta:
"L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter TUF;
- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024,
testé approvato, che evidenzia un utile di Euro 2.185.855;

delibera
- di destinare l’utile netto di esercizio pari ad Euro
2.185.855 così come di seguito riportato:
- 5% a riserva legale;
- 95% a riserva straordinaria.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.291.322 (ventitre milioni
duecentonovantunomila trecentoventidue) azioni, pari a circa
il 53,013% (cinquantatre virgola zero tredici per cento) del
capitale sociale, corrispondenti a n. 41.291.322 (quarantuno



milioni duecento novantunomila trecento ventidue) voti, pari
al 66,669% (sessantasei virgola seicentosessantanove per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 100%
(cento per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all’unanimità.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "F".

* * *
Punto 3. Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art.
123-ter del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF).
3.1 Voto vincolante sulla Sez. I.
3.2 Voto consultivo sulla Sez. II.
Passando al terzo punto all’ordine del giorno di parte
ordinaria, il Presidente evidenzia che la Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti, redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, è
stata approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 17
marzo 2025, previo parere favorevole del Comitato Nomine e
Remunerazione, e che è richiesto ai soci di esprimere un
voto vincolante sulla politica di remunerazione (Sezione I)
e un voto non vincolante, ma consultivo, sui compensi
corrisposti ai predetti soggetti (Sezione II).
Il Presidente prosegue evidenziando che il testo integrale
della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti è stato messo a disposizione del
pubblico il 7 aprile 2025.
Il Presidente a questo punto apre la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, il Presidente
dichiara chiusa la discussione.
SULLA SEZIONE I
Il Presidente, rinviando alla Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ed, in
particolare, alla Sezione I della stessa, che illustra la
politica della Società in materia di remunerazione dei
componenti degli organi di amministrazione e di controllo,
dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità
strategiche, nonché le procedure utilizzate per l’adozione e
l’attuazione della medesima, pone in votazione la proposta
di delibera relativa al punto 3.1 all’ordine del giorno di
parte ordinaria, di cui fornisce lettura e che qui di
seguito viene integralmente trascritta:
"L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- preso atto della Sezione I della relazione sulla politica
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti;
- considerato che l’Assemblea è chiamata, ai sensi
dell’articolo 123-ter, comma 3-ter, del TUF ad esprimere il
proprio voto vincolante sulla Sezione I della suddetta



relazione;
delibera

- di approvare la Sezione I della relazione sulla politica
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti che
illustra la politica sulla remunerazione della Società
relativa all’esercizio 2025 e le procedure utilizzate per
l’adozione di tale politica.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 22.233.225 (ventiduemilioni
duecentotrentatremila duecentoventicinque) azioni, pari a
circa il 50,605% (cinquanta virgola seicentocinque per
cento) del capitale sociale, corrispondenti a n. 40.233.225
(quarantamilioniduecentotrentatremiladuecentoventicinque)
voti pari al 64,960% (sessantaquattro virgola
novecentosessanta per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti al 97,437% (novantasette virgola
quattrocentotrentasette per cento) circa dei diritti di voto
presenti in assemblea;
- contrari: n. 1.058.097 (unmilione cinquantottomila
novantasette) azioni, pari a circa il 2,408% (due virgola
quattrocento otto per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 1.058.097 (unmilione cinquantottomila
novantasette) voti pari l’1,708% (uno virgola settecento
otto per cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al
2,563% (due virgola cinquecentosessantatre per cento) circa
dei diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "G".
SULLA SEZIONE II
Il Presidente, rinviando alla Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ed, in
particolare, alla Sezione II della stessa, che illustra i
compensi corrisposti ai componenti degli organi di
amministrazione e controllo, direttori generali e dirigenti
con responsabilità strategiche nell’esercizio 2024, e
precisando che si tratta di un voto consultivo e, quindi,
non vincolante, pone in votazione la proposta di delibera
relativa al punto 3.2 all’ordine del giorno di parte
ordinaria, di cui fornisce lettura e che qui di seguito
viene integralmente trascritta:
"L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Newlat Food S.p.A.:



- preso atto della Sezione II della relazione sulla politica
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti;
- considerato che l’Assemblea è chiamata, ai sensi
dell’articolo 123-ter, comma 6, del TUF ad esprimere il
proprio voto non vincolante sulla Sezione II della suddetta
relazione;

delibera
- in senso favorevole in merito al contenuto della Sezione
II della relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti nel corso
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.090.184 (ventitremilioni novantamila
centottantaquattro) azioni, pari a circa il 52,555%
(cinquantadue virgola cinquecentocinquantacinque per cento)
del capitale sociale, corrispondenti a n. 41.090.184
(quarantunomilioninovantamilacentottantaquattro) voti pari
al 66,344% (sessantasei virgola trecentoquarantaquattro per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 99,513%
(novantanove virgola cinquecentotredici per cento) circa dei
diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: n. 201.138 (duecentounomilacentotrentotto)
azioni, pari a circa lo 0,457% (zero virgola
quattrocentocinquantasette per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 201.138 (duecentounomilacentotrentotto)
voti pari allo 0,325% (zero virgola trecentoventicinque per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti allo 0,487%
(zero virgola quattrocentottantasette per cento) circa dei
diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "H".

* * *
Punto 4. Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli
esercizi 2025-2027 e determinazione del compenso:
4.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio
di Amministrazione;
4.2 Determinazione della durata in carica del Consiglio di
Amministrazione;
4.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
4.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
4.5 Determinazione del compenso.



Il Presidente, passando alla trattazione del quarto punto
all’ordine del giorno di parte ordinaria, ricorda che con
l’approvazione del Bilancio d’Esercizio 2024 viene a
cessare, essendosi compiuto il terzo esercizio sociale, il
mandato dell’attuale Consiglio di Amministrazione, conferito
dall’Assemblea del 28 aprile 2022.
Il Presidente ricorda, inoltre, che all’interno della
relazione illustrativa sugli argomenti all’ordine del giorno
con il testo integrale delle proposte di delibera, redatta
ai sensi del medesimo art. 125-ter TUF, pubblicata nella
sezione “Corporate Governance – Assemblea Azionisti”, del
sito internet della Società, alle pagine 54 e seguenti si
trova la relazione del Consiglio di Amministrazione, con in
calce le proposte di delibera relativamente (i) alla
determinazione del numero degli amministratori, (ii) alla
determinazione della durata in carica dei medesimi, (iii)
alla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione,
(iv) alla nomina del Presidente dell’organo di
amministrazione, nonché (v) alla determinazione del compenso.
Il Presidente ricorda che, ai sensi degli artt. 13 e 14
dello Statuto Sociale, il Consiglio di Amministrazione è
nominato sulla base di liste, presentate dagli azionisti
che, al momento della presentazione della lista, siano
titolari – da soli ovvero insieme ad altri soci presentatori
– di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il
2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale,
così come indicato dalla Consob con determinazione
dirigenziale n. 123 del 28 gennaio 2025.
Le liste, sottoscritte dagli azionisti che le presentano,
devono elencare i candidati mediante un numero progressivo e
devono essere depositate presso la sede della Società oppure
trasmesse all’indirizzo di posta elettronica certificata
della stessa entro il 3 aprile 2025.
A tal fine, il Presidente comunica che è stata depositata
presso la sede legale della Società una sola lista di
candidati per l’elezione del Consiglio di Amministrazione
per gli esercizi 2025-2026-2027, di cui fornisce le relative
informazioni.
L’azionista di maggioranza Newlat Group S.A. ha presentato
in data 1° aprile 2025, la seguente lista di candidati alla
carica di consiglieri di amministrazione di Newlat Food
S.p.A.:
1. Maria Cristina Zoppo, nata a Torino il 14 novembre 1971,
Indipendente;
2. Angelo Mastrolia, nato a Campagna (SA) il 5 dicembre 1964;
3. Giuseppe Mastrolia, nato a Battipaglia (SA) l’11 febbraio
1989;
4. Benedetta Mastrolia, nata a Roma il 18 ottobre 1995;
5. Stefano Cometto, nato a Monza (MB) il 25 settembre 1972;
6. Valentina Montanari, nata a Milano il 20 marzo 1967,



Indipendente;
7. Eric Sandrin, nato a Saint-Amand-Montrond (Francia) il 13
agosto 1964, Indipendente.
Il Presidente comunica, inoltre, che i candidati:
- hanno accettato la candidatura;
- hanno attestato l’inesistenza di cause di ineleggibilità e
di incompatibilità previste dalla legge, nonché il possesso
dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti
dalla legge e dai regolamenti vigenti;
- hanno inviato i propri curricula vitae;
- hanno fornito l’elenco degli incarichi di amministrazione
e controllo ricoperti presso altre società.
Tali documenti sono stati depositati presso la sede legale,
pubblicati sul sito internet, diffusi tramite il servizio
eMarket Storage e passati agli atti della società.
Informa altresì che i seguenti candidati:
- Maria Cristina Zoppo;
- Valentina Montanari;
- Eric Sandrin,
hanno dichiarato di potersi qualificare quali amministratori
indipendenti ai sensi della normativa e dei regolamenti
vigenti.
L’azionista Newlat Group S.A. ha, infine, proposto di
nominare:
- Angelo Mastrolia quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione.
Il Presidente a questo punto apre la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno interviene, il Presidente
dichiara chiusa la discussione.
Il Presidente, in relazione al punto 4.1 all’ordine del
giorno di parte ordinaria, pone quindi in votazione la
proposta relativa alla determinazione del numero dei
componenti del Consiglio di Amministrazione, di cui fornisce
lettura e che qui di seguito integralmente viene trascritta:
"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- preso atto della relazione del Consiglio di
Amministrazione;
- preso atto della proposta dell'azionista Newlat Group S.A.;
- avuto a mente i disposti di legge e di statuto,

delibera
- di determinare in 7 il numero dei componenti del Consiglio
di Amministrazione.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:



- favorevoli: n. 23.291.322 (ventitre milioni
duecentonovantunomila trecentoventidue) azioni, pari a circa
il 53,013% (cinquantatre virgola zero tredici per cento) del
capitale sociale, corrispondenti a n. 41.291.322 (quarantuno
milioni duecento novantunomila trecento ventidue) voti, pari
al 66,669% (sessantasei virgola seicentosessantanove per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 100%
(cento per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all’unanimità.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "I".
Proseguendo, in relazione al punto 4.2 all’ordine del giorno
di parte ordinaria, il Presidente pone quindi in votazione
la proposta relativa alla durata incarica del Consiglio di
Amministrazione, di cui fornisce lettura e che qui di
seguito integralmente viene trascritta:
"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- preso atto della relazione del Consiglio di
Amministrazione;
- preso atto della proposta dell'azionista Newlat Group S.A.;
- avuto a mente i disposti di legge e di statuto,

delibera
- di stabilire in tre esercizi la durata in carica del
Consiglio di Amministrazione, ossia fino all’Assemblea
chiamata ad approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre
2027.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.284.395 (ventitremilioni
duecentottantaquattromila trecentonovantacinque) azioni,
pari a circa il 52,997% (cinquantadue virgola
novecentonovantasette per cento) circa del capitale sociale,
corrispondenti a n. 41.284.395 (quarantunomilioni
duecentottantaquattromila trecentonovantacinque) voti pari
al 66,658% (sessantasei virgola seicentocinquantotto per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 99,983%
(novantanove virgola novecentottantatre per cento) circa dei
diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: n. 6.927 (seimilanovecentoventisette) azioni,
pari a circa lo 0,015% (zero virgola zero quindici per
cento) del capitale sociale, corrispondenti a n. 6.927
(seimilanovecentoventisette) voti pari allo 0,011% (zero



virgola zero undici per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti allo 0,017% (zero virgola zero diciassette
per cento) circa dei diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "J".
Il Presidente prosegue quindi mettendo in votazione l'unica
lista presentata dall'azionista di maggioranza, di cui al
punto 4.3 all’ordine del giorno di parte ordinaria.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 22.441.788 (ventiduemilioni
quattrocentoquarantunomila settecentottantotto) azioni, pari
a circa il 51,079% (cinquantuno virgola zero settantanove
per cento) del capitale sociale, corrispondenti a n.
40.441.788 (quarantamilioni quattrocento quarantunomila
settecentottantotto) voti pari al 65,297% (sessantacinque
virgola duecentonovantasette per cento) circa dei diritti di
voto corrispondenti al 97,943% (novantasette virgola
novecentoquarantatré per cento) circa dei diritti di voto
presenti in assemblea;
- contrari: n. 849.534 (ottocentoquarantanovemila
cinquecentotrentaquattro) azioni, pari a circa l’1,933% (uno
virgola novecentotrentatre per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 849.534 (ottocentoquarantanovemila
cinquecentotrentaquattro) voti pari all’1,371% (uno virgola
trecentosettantuno per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti al 2,057% (due virgola zero cinquantasette
per cento) circa dei diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "K".
Il Presidente mette, poi, in votazione la proposta
presentata dall’azionista di maggioranza Newlat Group S.A.
di nominare quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione il Dott. Angelo Mastrolia, di cui al punto
4.4 all’ordine del giorno di parte ordinaria.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.282.885 (ventitremilioni



duecentottantaduemila ottocentottantacinque) azioni, pari a
circa il 52,994% (cinquantadue virgola
novecentonovantaquattro per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 41.282.885 (quarantunomilioni
duecentottantaduemila ottocentottanta cinque) voti pari al
66,655% (sessantasei virgola seicentocinquantacinque per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 99,980%
(novantanove virgola novecentottanta per cento) circa dei
diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: n. 8.437 (ottomilaquattrocentotrentasette)
azioni, pari a circa lo 0,192% (zero virgola centonovantadue
per cento) del capitale sociale, corrispondenti a n. 8.437
(ottomilaquattrocentotrentasette) voti pari allo 0,013%
(zero virgola zero tredici per cento) circa dei diritti di
voto corrispondenti allo 0,020% (zero virgola zero venti per
cento) circa dei diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "L".
Infine, il Presidente pone quindi in votazione la proposta
di delibera di cui al punto 4.5 all’ordine del giorno di
parte ordinaria relativa alla determinazione dei compensi da
attribuire a ciascun componente il Consiglio di
Amministrazione, di cui fornisce lettura e che qui di
seguito viene integralmente trascritta:
"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- preso atto della relazione del Consiglio di
Amministrazione;
- preso atto della proposta dell'azionista Newlat Group S.A.;
- avuto a mente i disposti di legge e di statuto,

delibera
- di attribuire un compenso di Euro 180.000,00
(centottantamila/00) annui lordi al Presidente del Consiglio
di Amministrazione, un compenso di Euro 48.000,00
(quarantottomila/00) annui lordi agli Amministratori
Delegati e un compenso di Euro 36.000,00 (trentaseimila/00)
annui lordi agli altri componenti, oltre al rimborso delle
spese sostenute per lo svolgimento delle relative funzioni.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 22.231.715 (ventiduemilioni
duecentotrentunomila settecentoquindici) azioni, pari a
circa il 50,601% (cinquanta virgola seicentouno per cento)



del capitale sociale corrispondenti a n. 40.231.715
(quarantamilioniduecentotrentunomilasettecentoquindici) voti
pari al 64,958% (sessantaquattro virgola
novecentocinquantotto per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti al 97,434% (novantasette virgola
quattrocentotrentaquattro per cento) circa dei diritti di
voto presenti in assemblea;
- contrari: n. 1.059.607 (unmilionecinquantanovemila
seicentosette) azioni, pari a circa il 2,411% (due virgola
quattrocentoundici per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 1.059.607 (unmilionecinquantanovemila
seicentosette) voti pari all’1,710% (uno virgola
settecentodieci per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti al 2,566% (due virgola cinquecentosessantasei
per cento) circa dei diritti di voto presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "M".
Il Presidente dà atto che l’Assemblea ha:
- determinato in 7 (sette) il numero dei componenti del
Consiglio di Amministrazione;
- nominato i consiglieri:
1. Angelo Mastrolia, nato a Campagna (SA) il 5 dicembre
1964, codice fiscale MST NGL 64T05 B492D, cittadino
italiano, Presidente;
2. Giuseppe Mastrolia, nato a Battipaglia (SA) l’11 febbraio
1989, codice fiscale MST GPP 89B11 A717I, cittadino italiano;
3. Benedetta Mastrolia, nata a Roma il 18 ottobre 1995,
codice fiscale MST BDT 95R58 H501Z, cittadina italiana;
4. Stefano Cometto, nato a Monza il 25 settembre 1972,
codice fiscale CMT SFN 72P25 F704N, cittadino italiano;
5. Valentina Montanari, nata a Milano il 20 marzo 1967,
codice fiscale MNT VNT 67C60 F205G, cittadina italiana,
Indipendente;
6. Eric Sandrin, nato a Saint-Amand-Montrond (Francia) il 13
agosto 1964, codice fiscale SND RCE 64M13 Z110A, cittadino
francese, Indipendente;
7. Maria Cristina Zoppo, nata a Torino il 14 novembre 1971,
codice fiscale ZPP MCR 71S54 L219B, cittadina italiana,
Indipendente,
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale;
- fissato la durata del Consiglio di Amministrazione fino
all’Assemblea che approverà il bilancio chiuso al 31
dicembre 2027;
- consentito ai consiglieri, ai sensi dell’art. 2390 c.c. di
assumere tali incarichi;
- determinato un compenso di Euro 180.000,00
(centottantamila/00) annui lordi al Presidente del Consiglio
di Amministrazione, un compenso di Euro 48.000,00



(quarantottomila/00) annui lordi agli Amministratori
Delegati e un compenso di Euro 36.000,00 (trentaseimila/00)
annui lordi agli altri componenti, oltre al rimborso delle
spese sostenute per lo svolgimento delle relative funzioni.

* * *
Punto 5. Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi
2025-2027 e determinazione dei relativi emolumenti:
5.1 Nomina dei Sindaci Effettivi, tra i quali il Presidente
del Collegio Sindacale, e dei Sindaci Supplenti;
5.2 Determinazione degli emolumenti.
Il Presidente, passando alla trattazione del quinto punto
all’ordine del giorno di parte ordinaria, ricorda che con
l’approvazione del Bilancio d’Esercizio 2024 viene a
scadere, essendosi compiuto il terzo esercizio sociale,
anche il mandato del Collegio Sindacale, nominato
dall’Assemblea del 28 aprile 2022.
Il Presidente ricorda, inoltre, che all’interno della
relazione illustrativa sugli argomenti all’ordine del giorno
con il testo integrale delle proposte di delibera, redatta
ai sensi del medesimo art. 125-ter TUF, pubblicata nella
sezione “Corporate Governance – Assemblea Azionisti”, del
sito internet della Società, alle pagine 62 e seguenti si
trova la relazione del Consiglio di Amministrazione, con in
calce le proposte di delibera relativamente (i) alla nomina
dei Sindaci Effettivi, tra i quali il Presidente del
Collegio Sindacale, e dei Sindaci Supplenti, nonché (ii)
alla determinazione degli emolumenti.
Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 21 e 22 dello
Statuto Sociale, il Collegio Sindacale è nominato sulla base
di liste, presentate dagli azionisti che, al momento della
presentazione della lista, siano titolari – da soli ovvero
insieme ad altri soci presentatori – di azioni con diritto
di voto rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque
per cento) del capitale sociale, così come indicato dalla
Consob con determinazione dirigenziale n. 123 del 28 gennaio
2025.
Le liste devono essere composte da due sezioni: una per i
candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i
candidati alla carica di Sindaco supplente, nelle quali i
candidati sono elencati mediante un numero progressivo, che,
sottoscritte degli azionisti che le presentano, devono
essere depositate presso la sede della Società oppure
trasmesse all’indirizzo di posta elettronica certificata
della stessa entro il 3 aprile 2025.
A tal fine, il Presidente comunica che è stata depositata
presso la sede legale della Società una sola lista di
candidati per l’elezione del Collegio Sindacale per gli
esercizi 2025-2026-2027, fornendo le seguenti informazioni.
L’azionista di maggioranza Newlat Group S.A. ha presentato
in data 1° aprile 2025, la seguente lista di candidati alla



carica di sindaci di Newlat Food S.p.A.:
Sezione 1. Sindaci Effettivi.
1. Massimo Carlomagno, nato a Agnone (IS) il 22 settembre
1965;
2. Ester Sammartino, nata a Agnone (IS) il 23 maggio 1966;
3. Antonio Mucci, nato a Montelongo (CB) il 24 marzo 1946;
Sezione 2. Sindaci Supplenti.
1. Giovanni Rayneri, nato a Torino il 20 luglio 1963;
2. Cinzia Voltolina, nata a Moncalieri (TO) il 26 aprile
1983.
Il Presidente evidenzia, altresì, che i candidati:
- hanno accettato la candidatura;
- hanno attestato l’inesistenza di cause di ineleggibilità e
di incompatibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza
dei requisiti normativamente e statutariamente prescritti
per le rispettive cariche;
- hanno fornito i propri curricula vitae;
- hanno fornito l’elenco degli incarichi di amministrazione
e di controllo ricoperti in altre società.
Tali documenti sono stati depositati presso la sede legale,
pubblicati sul sito internet, diffusi tramite il servizio
eMarket Storage e passati agli atti della società.
L’azionista Newlat Group S.A. ha, infine, proposto di
nominare:
- Massimo Carlomagno quale Presidente del Collegio Sindacale.
Il Presidente prosegue mettendo in votazione l'unica lista
presentata dall'azionista di maggioranza, ivi compreso il
conferimento della carica di Presidente del Collegio
Sindacale, di cui al punto 5.1 all’ordine del giorno di
parte ordinaria.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.159.814 (ventitremilioni
centocinquantanovemila ottocentoquattordici) azioni, pari a
circa il 52,714% (cinquantadue virgola settecentoquattordici
per cento) del capitale sociale, corrispondenti a n.
41.159.814 (quarantunomilioni centocinquantanovemila
ottocentoquattordici) voti pari al 66,456% (sessantasei
virgola quattrocentocinquantasei per cento) circa dei
diritti di voto corrispondenti al 99,682% (novantanove
virgola seicentottantadue per cento) circa dei diritti di
voto presenti in assemblea;
- contrari: n. 131.508 (centotrentunomilacinquecentootto)
azioni, pari a circa lo 0,299% (zero virgola
duecentonovantanove per cento) del capitale sociale,
corrispondenti a n. 131.508



(centotrentunomilacinquecentootto) voti pari allo 0,212%
(zero virgola duecentododici per cento) circa dei diritti di
voto corrispondenti allo 0,318% (zero virgola
trecentodiciotto per cento) circa dei diritti di voto
presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "N".
Proseguendo, con riferimento al punto 5.2 all’ordine del
giorno di parte ordinaria, il Presidente pone in votazione
la proposta di delibera relativa alla determinazione degli
emolumenti spettanti ai membri effettivi del Collegio
Sindacale, di cui fornisce lettura e che qui di seguito
viene integralmente trascritta:
"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Newlat Food S.p.A.:
- preso atto della relazione del Consiglio di
Amministrazione;
- preso atto della proposta dell'azionista Newlat Group S.A.;
- avuto a mente i disposti di legge e di statuto,

delibera
- di attribuire un compenso di Euro 12.000,00
(dodicimila/00) annui lordi al Presidente del Collegio
Sindacale e un compenso di Euro 8.000,00 (ottomila/00) annui
lordi a ciascun Sindaco Effettivo.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 23.291.322 (ventitre milioni
duecentonovantunomila trecentoventidue) azioni, pari a circa
il 53,013% (cinquantatre virgola zero tredici per cento) del
capitale sociale, corrispondenti a n. 41.291.322 (quarantuno
milioni duecento novantunomila trecento ventidue) voti, pari
al 66,669% (sessantasei virgola seicentosessantanove per
cento) circa dei diritti di voto corrispondenti al 100%
(cento per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata all’unanimità.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "O".
Il Presidente dà atto che l’Assemblea ha:
- nominato, quali i Sindaci Effettivi:
1. Massimo Carlomagno, nato a Agnone (IS) il 22 settembre
1965, codice fiscale CRL MSM 65P22 A080Y, cittadino



italiano, Presidente;
2. Ester Sammartino, nata a Agnone (IS) il 23 maggio 1966,
codice fiscale SMM STR 66E63 A080O, cittadina italiana;
3. Antonio Mucci, nato a Montelongo (CB) il 24 marzo 1946,
codice fiscale MCC NTN 46C24 F548H, cittadino italiano,
e quali Sindaci Supplenti:
1. Giovanni Rayneri, nato a Torino il 20 luglio 1963, codice
fiscale RYN GNN 63L20 L219Y, cittadino italiano;
2. Cinzia Voltolina, nata a Moncalieri (TO) il 26 aprile
1983, codice fiscale VLT CNZ 83D66 F335E, cittadina italiana,
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale;
- determinato un compenso di Euro 12.000,00 (dodicimila/00)
annui lordi al Presidente del Collegio Sindacale e un
compenso di Euro 8.000,00 (ottomila/00) annui lordi a
ciascun Sindaco Effettivo.

* * *
Punto 6. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di
azioni proprie, previa revoca della precedente.
Deliberazioni relative.
Il Presidente passa, infine, al sesto punto all’ordine del
giorno di parte ordinaria e – ricordando che sono stati
adempiuti gli obblighi informativi previsti all’art. 73 del
Regolamento Emittenti Consob – rinviando alla Relazione
illustrativa, redatta ai sensi dell’art. 125-ter del TUF,
messa a disposizione del pubblico in data 18 marzo 2025.
Pone quindi in votazione la proposta di delibera relativa al
sesto punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, di cui
fornisce lettura e che qui di seguito viene integralmente
trascritta:
"L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Newlat Food
S.p.A.:
- preso atto ed approvata la Relazione Illustrativa del
Consiglio di Amministrazione relativa alla proposta di
autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie con finalità di costituire un portafoglio titoli e
di sostegno alla liquidità del titolo;
- viste le disposizioni di cui agli artt. 2357 e 2357-ter
del codice civile, dell’art. 132 TUF, dell’art. 44-bis e
dell’art. 144-bis del Regolamento Emittenti Consob n.
11971/99 e successive modificazioni;
- preso atto che Newlat Food S.p.A. detiene alla data
odierna numero 304.130 azioni proprie;
- preso atto che le società controllate possiedono, alla
data di approvazione della presente delibera, n. 771.204
azioni proprie;
- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024
e relativa destinazione del risultato d’esercizio;

delibera
- di revocare la deliberazione di autorizzazione
all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie adottata



dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti in data 29 aprile
2024;
- di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2357 c.c. e del
combinato disposto di cui all’articolo 132 del TUF e
all’articolo 144-bis del Regolamento Emittenti Consob n.
11971/99, e, comunque con ogni altra modalità consentita
dalle leggi e regolamento vigenti, l’acquisto, in una o più
volte, di azioni ordinarie di Newlat Food S.p.A. fino ad un
numero massimo che, tenuto conto delle azioni proprie di
volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle
società da essa controllate, non sia complessivamente
superiore alla quinta parte del capitale sociale della
Società, ai sensi dell’articolo 2357, comma 3, c.c. o
all’eventuale diverso ammontare massimo previsto dalla legge
pro tempore vigente; le azioni potranno essere acquistate
fino alla scadenza del diciottesimo mese a decorrere
dall’autorizzazione concessa dall’Assemblea ordinaria;
l’acquisto delle azioni dovrà essere effettuato ad un prezzo
non superiore di più del 10% e non inferiore di più del 10%
rispetto al prezzo di riferimento rilevato sull’Euronext
Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nella
seduta precedente ogni singola operazione e, in ogni caso,
il corrispettivo non potrà superare i limiti eventualmente
previsti dalla normativa vigente o, se riconosciute, dalle
prassi di mercato ammesse; l’acquisto di azioni proprie sarà
effettuato sul mercato, nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 2357 e seguenti del codice civile,
dall’articolo 132 del TUF, dall’articolo 144-bis, co. 1,
lett. b e c) del Regolamento Consob n. 11971/1999 e dalle
disposizioni di legge o di regolamento vigenti al momento
dell’operazione e precisamente: i) per il tramite di offerta
pubblica di acquisto o di scambio; ii) sui mercati
regolamentati secondo modalità operative stabilite nei
regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati stessi,
in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli
azionisti; gli acquisti, infine, dovranno essere contenuti
entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve
disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente
approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione;
- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2357-ter, c.c., il compimento di atti di disposizione delle
azioni, che, in tale contesto, potranno essere altresì
cedute, anche prima di aver esaurito il quantitativo degli
acquisti oggetto della presente autorizzazione, senza limiti
temporali, nei modi ritenuti più opportuni dalla Società, in
relazione alle finalità che saranno perseguite, comunque,
sotto ogni altra forma di disposizione consentita dalle
vigenti normative in materia;
- di conferire ogni potere occorrente al Consiglio di
Amministrazione e, per esso, disgiuntamente tra loro al



Presidente e all’Amministratore Delegato, con facoltà di
nominare procuratori speciali e/o intermediari specializzati
ovvero previa stipulazione di appositi contratti, per dare
attuazione alla presente delibera, anche approvando ogni e
qualsiasi disposizione esecutiva del relativo programma di
acquisto.".
Invita quindi l'Assemblea ad assumere la suddetta
deliberazione.
Il Presidente chiede a me Notaio in qualità di segretario di
portare a conoscenza, per conto dell’Ufficio di Presidenza,
l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
comunico il seguente risultato:
- favorevoli: n. 22.233.225 (ventiduemilioni
duecentotrentatremila duecentoventicinque) azioni, pari a
circa il 50,605% (cinquanta virgola seicentocinque per
cento) del capitale sociale, corrispondenti a n. 40.233.225
(quarantamilioniduecentotrentatremiladuecentoventicinque)
voti pari al 64,960% (sessantaquattro virgola
novecentosessanta per cento) circa dei diritti di voto
corrispondenti al 97,437% (novantasette virgola
quattrocentotrentasette per cento) circa dei diritti di voto
presenti in assemblea;
- contrari: n. 1.058.097 (unmilione
cinquantottomilanovantasette) azioni, pari a circa il 2,408%
(due virgola quattrocento otto per cento) del capitale
sociale, corrispondenti a n. 1.058.097
(unmilionecinquantottomila novantasette) voti pari
all'1,708% (uno virgola settecentootto per cento) circa dei
diritti di voto corrispondenti al 2,563% (due virgola
cinquecentosessantatré per cento) circa dei diritti di voto
presenti in assemblea;
- astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "P".

* * * * *
Il Presidente, in relazione alla modifica della
denominazione sociale della Società, dichiara che la società
medesima non è titolare di partecipazioni sociali mentre è
titolare di:
- immobili nei Comuni di Fara San Martino, Salerno e Eboli,
meglio individuati catastalmente nelle visure che in unica
fascicolazione qui si allegano sotto la lettera "Q";
- marchi registrati meglio indicati nell’elenco che qui si
allega sotto la lettera "R";
- autovetture/autocarri meglio indicati nell’elenco che qui
si allega sotto la lettera "S".
A questo punto il Presidente informa che si procederà con



una certa sollecitudine a completare il verbale e a
pubblicarlo, anche sul sito della Società, precisando che
non è intervenuta alcuna modifica rispetto alle proposte di
delibera ma sono stati effettuati solo dei chiarimenti.
Ringrazia tutti gli intervenuti per la paziente e attiva
partecipazione e gli Azionisti per le delibere assunte.
Dopo di che nulla più essendovi da deliberare la seduta è
stata tolta alle ore  sedici e dieci  circa.
Si allega al presente atto sotto la lettera "T" lo statuto
aggiornato con le modifiche aventi efficacia immediata;
sotto la lettera "U" lo statuto aggiornato con le modifiche
aventi efficacia a partire dalla data di scadenza degli
organi sociali nominati dall’odierna assemblea e sotto la
lettera "V" lo statuto in doppia colonna con evidenza delle
modifiche di cui al punto 2 della Parte Straordinaria.
Elenco allegati:
Allegato "A": elenco azionisti.
Allegato "B": dettaglio voto punto 1.1 della Parte
Straordinaria.
Allegato "C": dettaglio voto punto 1.2 della Parte
Straordinaria.
Allegato "D": dettaglio voto punto 2 della Parte
Straordinaria.
Allegato "E": dettaglio voto punto 1 della Parte Ordinaria.
Allegato "F": dettaglio voto punto 2 della Parte Ordinaria.
Allegato "G": dettaglio voto punto 3 - Sezione I - della
Parte Ordinaria.
Allegato "H": dettaglio voto punto 3 - Sezione II - della
Parte Ordinaria.
Allegato "I": dettaglio voto punto 4.1 della Parte Ordinaria.
Allegato "J": dettaglio voto punto 4.2 della Parte Ordinaria.
Allegato "K": dettaglio voto punto 4.3 della Parte Ordinaria.
Allegato "L": dettaglio voto punto 4.4 della Parte Ordinaria.
Allegato "M": dettaglio voto punto 4.5 della Parte Ordinaria.
Allegato "N": dettaglio voto punto 5.1 della Parte Ordinaria.
Allegato "O": dettaglio voto punto 5.2 della Parte Ordinaria.
Allegato "P": dettaglio voto punto 6 della Parte Ordinaria.
Allegato "Q": immobili.
Allegato "R": elenco marchi registrati
Allegato "S": elenco autovetture/autocarri.
Allegato "T": statuto aggiornato con le modifiche aventi
efficacia immediata.
Allegato "U": statuto aggiornato con le modifiche aventi
efficacia differita.
Allegato "V": lo statuto in doppia colonna con evidenza
delle modifiche aventi efficacia differita.
Il presente verbale viene redatto nei tempi necessari per la
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e
pubblicazione, ai sensi di legge, e viene da me notaio
sottoscritto alle ore sedici e dieci di questo giorno sette



maggio duemilaventicinque.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e
da me notaio completato, consta il presente atto di
diciassette fogli per trentaquattro pagine non complete.
F.TO CIRO DE VIVO NOTAIO
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Allegato “T” al Rep. n. 87293/41191
STATUTO

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 1.
(Denominazione)

1) È costituita una società per azioni denominata: “NewPrinces S.p.A.”.

Articolo 2.
(Sede)

1) La Società ha sede nel Comune di Reggio Emilia. 

2) Ai sensi dell’articolo 2365, secondo comma, cod. civ., il Consiglio di Amministrazione 
potrà istituire o sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, succursali, agenzie e 
rappresentanze sia in Italia sia all’estero e trasferire la sede legale nei modi e nelle forme 
di legge.

Articolo 3.
(Oggetto)

La Società ha per oggetto: 
la produzione e il commercio di alimenti con particolare riguardo alle paste 
alimentari, ai prodotti da forno e ai prodotti dell'industria molitoria, compresi le 
bevande alcoliche e non, granaglie, semi, varietà vegetali, prodotti agricoli e prodotti 
dietetici;
la produzione e il commercio dei sottoprodotti della lavorazione del grano tenero;
la produzione e il commercio di farinaccio di grano duro, tritello di grano duro, 
farinetta di grano duro, granotto di grano duro, germe di grano duro e cubettato;
le coltivazioni miste di cereali ed altri seminativi;
l’allevamento del bestiame e la gestione di aziende agricole;
l’esercizio dell’attività industriale per la produzione, la distribuzione e la 
commercializzazione di tutti i prodotti lattiero-caseari; 
l'acquisto del latte e delle materie prime per l’esercizio della suindicata attività; 
il trattamento igienico ed il confezionamento del latte alimentare, secondo le 
migliori norme tecniche ed igieniche;
la promozione di iniziative per la diffusione del consumo del latte, dei derivati e 
degli alimentari in genere; 
la produzione, il confezionamento, l’acquisto, l’importazione, la vendita, -
l’esportazione, il magazzinaggio ed il commercio in genere sia per conto proprio 
che per conto terzi di generi alimentari, bevande e dietetici, nonché di quanto altro 
connesso;
la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti derivanti dall’esercizio 
dell’attività industriale nonché dei prodotti terzi;
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l’esercizio di tutte le attività industriali complementari ed affini a quelle 
precedentemente indicate, nonché quelle necessarie per utilizzare, anche soltanto in 
parte, i prodotti, sottoprodotti e residui, relativi alla predetta attività;
la partecipazione ad attività di ricerca finalizzate all’industrializzazione di prodotti o 
per partecipare ad eventuali progetti anche istituzionali;
la produzione e la commercializzazione di prodotti speciali per l’alimentazione 
(nutraceutici) derivanti dall’industrializzazione dei progetti di ricerca;
la gestione di laboratori di analisi per la prestazione di servizi tecnico-analitici del 
settore alimentare con particolare riguardo agli aspetti di igiene e sicurezza 
alimentare di cui al Codice ATECO 71.20.10. Potrà inoltre effettuare ogni tipo di 
analisi e ricerca applicata per il miglioramento dei prodotti alimentari. Tali servizi 
potranno essere svolti sia a proprio favore o verso società del Gruppo sia a favore 
di terzi;
la produzione e il commercio di alimenti per l'infanzia, specialità dietetiche e 
farmaceutiche: latti, biscotti, liofilizzati, omogeneizzati a base di frutta e carni, 
nettari di frutta, creme di cereali e pappe lattee, bevande (camomille, tè deteinati, 
multierbe), pastine e derivati del latte omogeneizzati; qualsiasi altro prodotto 
alimentare per l'infanzia; nonché il commercio, la distribuzione e la vendita dei 
suddetti beni, e la produzione e il commercio di contenitori, in genere, per la 
conservazione e la distribuzione dei prodotti sopra indicati;
la distribuzione, il magazzinaggio, il trasporto e la consegna di alimenti per conto 
proprio e per conto in particolare di Società del Gruppo;
il conseguimento, l'acquisto, la cessione e l'utilizzazione di brevetti e processi di 
fabbricazione riferentisi ai prodotti alimentari;
la progettazione, costruzione, installazione, esercizio e manutenzione ordinaria e 
straordinaria di fabbricati, impianti elettrici, meccanici e tecnologici in favore delle 
Società controllate, controllanti, o loro rispettive controllate ai sensi dell’art. 2359 
del Codice Civile;
l’assunzione di partecipazioni in imprese finanziarie, industriali e commerciali aventi 
oggetto analogo o connesso al proprio od anche non aventi oggetto analogo o 
connesso quando tale attività sia non prevalente e comunque rientri nei limiti 
dell'art. 2361 del Codice Civile;
l’effettuazione di servizi di tesoreria e rapporti di conto corrente con le Società del 
Gruppo;
il compimento di ogni atto inerente e conseguente allo svolgimento ed al buon fine 
delle proprie operazioni, ed in genere della propria attività, non esclusa la 
compravendita di immobili.

La società potrà inoltre compiere, nel rispetto delle leggi vigenti, tutte le operazioni 
industriali, commerciali, finanziarie, creditizie, immobiliari e mobiliari, necessarie e/o 
connesse al conseguimento degli scopi suindicati, ivi compresi l’assunzione e la 
concessione di finanziamenti, la concessione di garanzie reali o personali anche nei 
confronti di società del gruppo di appartenenza, l’acquisto e/o la cessione di crediti, 
purché tali operazioni non siano svolte nei confronti del pubblico. Sono fatte salve le 
riserve di attività previste dalla legge.

Articolo 4.
(Durata)
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1) La durata della Società è stabilita al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e può 
essere prorogata, una o più volte, con le modalità previste dalla legge, con esclusione 
del diritto di recesso per i soci che non abbiano concorso all’approvazione della 
deliberazione.

Articolo 5.
(Domicilio)

1) Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i loro rapporti con la Società, sono 
quelli risultanti dal libro dei soci.

CAPITALE - AZIONI - RECESSO - OBBLIGAZIONI

Articolo 6.
(Capitale e azioni)

1) Il capitale sociale è di Euro 43.935.050,00 
(quarantatremilioninovecentotrentacinquemilacinquanta /00), interamente versato, ed è 
diviso in numero 43.935.050 (quarantatremilioninovecentotrentacinquemilacinquanta)
azioni, prive di valore nominale, aventi tutte pari diritti, sia amministrativi che 
patrimoniali, stabiliti dalla legge e dal presente statuto, salvo quanto previsto dai 
successivi commi 10) e seguenti in materia di voto maggiorato. 

2) Le azioni sono indivisibili, nominative e liberamente trasferibili per atto tra vivi e 
trasmissibili a causa di morte. Alle azioni si applica la normativa, anche regolamentare,
pro tempore vigente in materia di rappresentazione, legittimazione e circolazione della 
partecipazione sociale prevista per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati 
regolamentati. Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione.

3) L’Assemblea, con apposita delibera adottata in sede straordinaria, potrà attribuire 
all’organo amministrativo la facoltà ai sensi dell’articolo 2443 cod. civ. di aumentare in 
una o più volte il capitale sino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo 
di 5 (anni) dalla data della deliberazione, anche con esclusione del diritto di opzione. La 
delibera di aumento del capitale assunta dall’organo di amministrazione in esecuzione di 
detta delega dovrà risultare da verbale redatto da Notaio.

4) La Società può emettere, ai sensi della normativa di tempo in tempo vigente, anche 
regolamentare, categorie di azioni fornite di diritti diversi rispetto a quelli delle azioni 
già emesse, determinandone i contenuti nella relativa deliberazione di emissione. 
L’Assemblea può inoltre deliberare di emettere strumenti finanziari partecipativi ai sensi 
dell’art. 2346 del cod. civ., forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, 
in conformità alle disposizioni applicabili.

5) È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve da 
utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante 
l’emissione, sino all’ammontare corrispondente agli utili stessi, di azioni da assegnare 
individualmente ai prestatori di lavoro, ai sensi del primo comma dell’articolo 2349 cod. 
civ., stabilendo norme riguardo alla forma, al modo di trasferimento e ai diritti spettanti 
agli azionisti. L’Assemblea straordinaria può altresì deliberare l’assegnazione ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate di strumenti 
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finanziari, diversi dalle azioni, forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il voto nell’Assemblea generale degli azionisti, prevedendo 
norme riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti attribuiti, alla possibilità di 
trasferimento e alle eventuali cause di decadenza o riscatto.

6) In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate 
anche mediante conferimenti di crediti o di beni in natura. 

7) Fermi restando gli altri casi di esclusione o limitazione del diritto di opzione previsti 
dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, nelle deliberazioni di aumento 
del capitale sociale a pagamento il diritto di opzione può essere escluso nella misura 
massima del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato 
in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale ai sensi 
dell’art. 2441, co. 4 cod. civ. 

8) Con apposita delibera dell’Assemblea straordinaria possono essere create particolari 
categorie di azioni fornite di diritti diversi ai sensi degli articoli 2348 e seguenti cod. civ. 

9) Tutte le azioni appartenenti alla stessa categoria attribuiscono uguali diritti. In caso di 
creazione di dette particolari categorie di azioni, le deliberazioni dell’Assemblea che 
pregiudicano i diritti di una di esse, devono essere approvate anche dall’Assemblea 
speciale degli appartenenti alla categoria interessata. Alle Assemblee speciali si 
applicano le disposizioni relative all’Assemblea straordinaria.

10) In deroga a quanto previsto dal comma 9) che precede, ai sensi dell’articolo 127-
quinquies del TUF, ciascuna azione dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per 
ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del 
diritto di voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o 
usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di almeno trentasei mesi; (b) 
la ricorrenza del presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un 
periodo di almeno trentasei mesi, nell’elenco appositamente istituito (l’“Elenco”),
tenuto a cura della Società, nel rispetto della vigente disciplina normativa e 
regolamentare, nonché da apposita comunicazione attestante il possesso azionario 
riferita alla data di decorso del periodo continuativo rilasciata dall’intermediario presso 
il quale le azioni sono depositate ai sensi della normativa vigente. L’accertamento dei 
presupposti ai fini dell’attribuzione del voto maggiorato viene effettuato dall’organo 
amministrativo – e per esso dal Presidente o da consiglieri all’uopo delegati, anche 
avvalendosi di ausiliari appositamente incaricati. 

11) Colui al quale spetta il diritto di voto può irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in 
parte, al voto maggiorato per le azioni dal medesimo detenute mediante comunicazione 
scritta da inviare alla Società, fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto 
può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le quali è stata rinunciata con 
una nuova iscrizione nell’Elenco e il decorso integrale del periodo di appartenenza 
continuativa non inferiore a trentasei mesi.
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12) La Società potrà definire la disciplina di dettaglio delle modalità di iscrizione, tenuta ed 
aggiornamento dell’Elenco, nominare l’incaricato della gestione dell’Elenco e definire i 
criteri di tenuta dell’Elenco.

13) La Società provvede alle iscrizioni e all’aggiornamento dell’Elenco secondo una 
periodicità trimestrale – 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre – ovvero 
secondo una diversa periodicità eventualmente prevista dalla normativa di settore e, in 
ogni caso, entro la c.d. record date relativa all’assemblea dei soci di volta in volta 
convocata, a condizione che i presupposti per l’attribuzione del voto maggiorato 
indicati al precedente comma 10) si siano verificati prima della record date medesima.

14) Sebbene anteriormente ricevute, le richieste di iscrizione produrranno effetto solo con 
l’intervenuto aggiornamento dell’Elenco da parte della Società che vi provvede entro la 
prima data utile secondo la periodicità definita con le modalità sopra indicate.

15) La cessione delle azioni a titolo oneroso o gratuito, ivi comprese le operazioni di 
costituzione o alienazione di diritti parziali sulle azioni in forza delle quali l’azionista 
iscritto nell’Elenco risulti privato del diritto di voto (anche in assenza di vicende 
traslative), ovvero la cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società 
o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore alla soglia prevista 
dall’articolo 120, comma 2, del TUF, comporta la perdita della maggiorazione del voto
(3% ovvero 5% qualora la Società si qualifichi come “PMI” ai sensi del TUF). 

16) Il diritto di voto maggiorato: 

a) è conservato in caso di successione per causa di morte e in caso di fusione e 
scissione del titolare delle azioni, a condizione che la società incorporante, 
risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione sia controllata, direttamente 
o indirettamente, dal medesimo soggetto che, direttamente o indirettamente, 
controlla il titolare del voto maggiorato; 

b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di capitale ai sensi 
dell’articolo 2442 del codice civile e di aumento di capitale mediante nuovi 
conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione; 

c) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di quelle a cui è attribuito 
voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto dal 
relativo progetto; 

d) si estende proporzionalmente alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di 
capitale mediante nuovi conferimenti;

e) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR 
gestiti da uno stesso soggetto.

17) Nelle ipotesi di cui alle lettere (b) e (c) del precedente comma 16), le nuove azioni 
acquisiscono la maggiorazione di voto: (i) per le azioni di nuova emissione spettanti al 
titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la maggiorazione di voto, dal 
momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità di un ulteriore decorso del periodo 
continuativo di possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in 
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relazione ad azioni per le quali la maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia in 
via di maturazione), dal momento del compimento del periodo di appartenenza 
calcolato a partire dalla originaria iscrizione nell’Elenco.

18) La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum
costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non 
ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso di determinate 
aliquote di capitale. 

19) Ai sensi dell’articolo 127-quinquies, comma 7, del TUF, ai fini della maturazione del 
periodo di possesso continuativo necessario per la maggiorazione del voto, 
relativamente alle azioni esistenti prima della data di avvio delle negoziazioni sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“MTA”), 
è computato anche il possesso maturato anteriormente a tale momento e pertanto 
anteriormente alla data di iscrizione nell’Elenco. 

20) Anche in deroga alla periodicità trimestrale o alla diversa periodicità eventualmente 
prevista dalla normativa di settore, anche regolamentare, e applicabile ai sensi del 
precedente comma 13), ove un azionista dovesse richiedere l’iscrizione nell’Elenco in 
ragione del computo del possesso maturato anteriormente a tale iscrizione ai sensi del 
precedente comma 19), l’iscrizione all’Elenco da parte della Società dovrà avvenire nella 
stessa data della richiesta di iscrizione da parte dell’azionista e produrrà 
immediatamente effetto.

21) Le previsioni in tema di maggiorazione del diritto di voto previste dal presente Articolo 
si applicheranno fintantoché le azioni della Società siano quotate in un mercato 
regolamentato italiano o di altri stati membri dell’Unione Europea.

22) Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla disciplina 
normativa degli emittenti quotati.

Articolo 7.
(Diritto di recesso)

1) Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge come inderogabili.

Articolo 8.
(Obbligazioni)

1) La Società può emettere prestiti obbligazionari, anche convertibili in azioni o con 
warrants, nei limiti e con le modalità di legge.

ASSEMBLEA
Articolo 9.

(Convocazione)

1) L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di Amministrazione lo ritenga 
opportuno o quando ne sia richiesta la convocazione ai sensi di legge.
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2) L’Assemblea si riunisce presso la sede sociale o in qualsiasi luogo, anche diverso dalla 
sede sociale, a scelta dell’organo amministrativo, purché in Italia ovvero in un altro 
Paese dell’Unione Europea o in Svizzera.

3) Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in unica convocazione. Il Consiglio 
di Amministrazione può stabilire che l’Assemblea sia tenuta in più convocazioni e, in 
tale ipotesi, nell’avviso di convocazione sarà indicato il giorno per la seconda ed 
eventualmente la terza convocazione nelle modalità di cui al successivo comma 4) del 
presente Articolo 9. L’Assemblea si costituisce e delibera, in sede ordinaria e 
straordinaria, con le maggioranze previste dalla legge per tali ipotesi.

4) L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso 
pubblicato sul sito internet della Società nonché secondo le altre modalità stabilite dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente e – ove occorra – dal codice civile.

5) L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno 
una volta all’anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, secondo comma, cod. civ., entro il maggior 
termine di 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, fatto salvo ogni 
ulteriore termine previsto dalla disciplina normativa vigente. 

Articolo 10.
(Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto)

1) Fermo quanto di seguito previsto possono partecipare all’Assemblea o farsi 
rappresentare nei modi di legge i titolari di diritto di voto che abbiano ottenuto 
dall’intermediario abilitato l’attestazione della loro legittimazione, comunicata alla 
società in conformità alla normativa applicabile.

2) Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea 
rilasciando apposita delega nei termini indicati dalla legge. La delega è trasmessa alla 
Società mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nell’avviso di 
convocazione ovvero mediante altre modalità di invio ivi indicate.

3) La Società può designare, per ciascuna Assemblea, uno o più soggetti ai quali i titolari 
del diritto di voto in Assemblea possono conferire una delega con istruzioni di voto su 
tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. La delega non ha effetto con 
riguardo alle proposte per le quali non sono state conferite istruzioni di voto. I soggetti 
designati, le modalità e i termini per il conferimento delle deleghe sono riportati 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

4) Il Consiglio di Amministrazione può prevedere nell’avviso di convocazione che 
l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in assemblea possano avvenire 
esclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-delega) di voto a un soggetto, 
con il ruolo di rappresentante designato ai sensi della normativa applicabile.

5) Fermo restando quanto precede, nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione faccia 
ricorso alla facoltà di cui al precedente capoverso, lo stesso potrà prevedere nell’avviso 
di convocazione che la partecipazione all’Assemblea da parte dei soggetti legittimati ai 
sensi della legge e dello Statuto sociale (inclusi gli amministratori, i sindaci, il notaio, il 
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rappresentante designato e gli altri soggetti a cui è consentita la partecipazione alla 
riunione assembleare) avvenga anche o debba avvenire unicamente mediante 
collegamento per teleconferenza e/o videoconferenza, qualora ciò sia consentito dalla 
legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti. In tal caso deve essere 
assicurato: 

- che sia consentito al Presidente di accertare l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e constatare e proclamare i 
risultati della votazione;

- che il Segretario possa percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; e

- che gli intervenuti possano partecipare alla discussione e alla votazione simultanea degli 
argomenti all’ordine del giorno e possano visionare, ricevere o trasmettere documenti.

Articolo 11.

(Svolgimento dell’Assemblea)

1) L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso di 
assenza o di impedimento di questi, l’Assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con 
il voto della maggioranza dei presenti.

2) L’Assemblea delibera su tutti gli argomenti attribuiti alla sua competenza dalla legge e 
dal presente Statuto. L’Assemblea è espressamente investita del potere di revocare gli 
amministratori della Società, anche in assenza di giusta causa, qualora sia venuto meno, 
per qualsivoglia ragione, il rapporto fiduciario tra questi e la Società.

3) Il presidente dell'Assemblea verifica, anche a mezzo di appositi incaricati, il diritto di 
intervento, la regolarità della costituzione, l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 
nonché ne regola lo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali 
accertamenti deve essere dato conto nel verbale.

4) Lo svolgimento dell’Assemblea è regolato dalla legge, dallo Statuto e, se presente, 
dall’apposito regolamento assembleare approvato con delibera dell’Assemblea ordinaria 
della Società.

5) L’Assemblea può essere tenuta con gli intervenuti dislocati in più luoghi collegati con 
mezzi di telecomunicazione. In tale ipotesi: (a) sono indicati nell’avviso di 
convocazione i luoghi audio/video collegati, nei quali gli intervenuti possono affluire, e 
la riunione si considera tenuta nel luogo ove è presente il Presidente; (b) il Presidente 
dell’Assemblea deve poter garantire la corretta costituzione, accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e accertare i 
risultati della votazione; (c) il soggetto verbalizzante deve poter percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; e (d) gli intervenuti 
devono poter partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno.
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6) Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario, anche non socio, designato 
dagli intervenuti, salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 2371 cod. civ.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Articolo 12.

(Consiglio di Amministrazione)

1) La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 
numero di componenti non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 15 (quindici).

2) L’Assemblea determina il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione di 
volta in volta, prima della loro nomina. Entro il limite sopra indicato, l’Assemblea può 
modificare il numero degli amministratori anche nel corso del mandato del Consiglio di 
Amministrazione; gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli in carica.
Resta ferma la facoltà riconosciuta all’Assemblea dal precedente Articolo 11, punto 2).

3) Gli amministratori restano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione 
assembleare di nomina, sino a un massimo di 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Essi 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza previste 
dalla legge e dal presente Statuto.

4) Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate su un mercato regolamentato 
italiano o di altro stato membro dell’Unione Europea, la nomina del Consiglio di 
Amministrazione avviene sulla base di liste secondo quanto indicato al successivo 
Articolo 13.

5) I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di 
professionalità, onorabilità e indipendenza, nella misura e nei termini stabiliti dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. La nomina del Consiglio di 
Amministrazione avverrà, inoltre, nel rispetto della disciplina, anche regolamentare, pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

6) Il Consiglio di Amministrazione valuta con cadenza annuale il possesso dei requisiti di 
indipendenza, sulla base delle informazioni fornite dai consiglieri. In ogni caso gli 
amministratori nominati comunicano senza indugio la perdita dei suddetti requisiti, 
anche ai sensi del Codice di Autodisciplina, nonché la sopravvenienza di eventuali
cause di ineleggibilità o di incompatibilità.

Articolo 13.
(Presentazione delle liste)

1) La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste, presentate ai 
sensi dei successivi commi.

2) Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, al momento della presentazione 
della lista, siano titolari – da soli ovvero insieme ad altri soci presentatori – di una 
partecipazione almeno pari alla quota determinata dalla Consob ai sensi delle applicabili 
disposizioni normative e regolamentari. La titolarità della quota minima è determinata 
avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui la 
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lista è depositata presso la Società, fermo restando che la relativa certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per 
la pubblicazione della lista medesima.

3) Ogni socio, i soci aderenti a un patto parasociale relativo alla società rilevante ai sensi 
dell’articolo 122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 
soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra i quali sussista un rapporto di 
collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente non possono presentare - o concorrere alla presentazione, neppure per
interposta persona o società fiduciaria - di più di una lista né possono votare liste 
diverse.

4) Ogni candidato può essere presentato in una sola lista a pena di ineleggibilità.

5) Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un numero progressivo, di un 
numero di candidati non superiore a 15 (quindici).

6) Ogni lista deve includere almeno un numero di candidati – in conformità con quanto 
stabilito dalla normativa applicabile - in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti 
dalla legge o dalle disposizioni regolamentari applicabili (ivi inclusi i regolamenti del 
mercato di Borsa Italiana S.p.A.) indicandoli distintamente ed inserendo uno di essi al 
primo posto della lista.

7) Per il periodo di applicazione della normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente 
in materia di equilibrio tra i generi, ciascuna lista che presenti un numero di candidati 
pari o superiore a 3 (tre) deve altresì includere candidati appartenenti a entrambi i 
generi, almeno nella proporzione minima richiesta dalla normativa di legge, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea. 

8) Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati:

a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto;

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di 
rapporti di collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente, con questi ultimi;

c) il curriculum vitae dei candidati nonché una dichiarazione con cui ciascun candidato 
attesti, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per la carica;

d) una informativa relativa ai candidati e l’eventuale indicazione di idoneità a 
qualificarsi come indipendenti ai sensi della normativa vigente e dei codici di 
comportamento in materia di governo societario eventualmente adottati dalla 
Società;

e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura;
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f) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti 
dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

9) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al presente Articolo, la lista si 
considera come non presentata. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al 
giorno di effettivo svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla 
Società.

10) Le liste sono depositate presso la Società entro i termini previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente di cui è data indicazione nell’avviso di convocazione 
presso la sede della Società ovvero anche tramite un mezzo di comunicazione a 
distanza secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, e messe a disposizione 
del pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. 

Articolo 14.
(Elezione del Consiglio di Amministrazione)

1) Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. Il voto di ciascun socio riguarderà 
la lista e dunque tutti i candidati in essa indicati, senza possibilità di variazioni o 
esclusioni. I voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna 
lista.

2) Risulteranno eletti i candidati delle liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti 
secondo i seguenti criteri:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza”)
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono stati elencati, tutti gli 
amministratori da eleggere meno uno;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno presentato, o con coloro che hanno 
votato, la Lista di Maggioranza (“Lista di Minoranza”) viene tratto un 
amministratore, in persona del candidato indicato con il primo numero nella lista 
medesima.

3) In caso di parità di voti tra liste, si procederà a nuova votazione da parte 
dell’Assemblea, che delibererà secondo le maggioranze di legge, con riguardo 
esclusivamente con le liste in parità, risultando prevalente la lista che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti.

4) Se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni in materia dei 
requisiti di indipendenza, si procede come segue: il candidato non in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti secondo la normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente applicabile agli amministratori indipendenti eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella Lista di Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato in possesso 
dei requisiti di indipendenza stabiliti secondo la normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente applicabile agli amministratori indipendenti non eletto della stessa lista 
secondo l’ordine progressivo. Qualora infine detta procedura non assicuri la presenza 
del numero necessario di Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
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stabiliti secondo la normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente applicabile agli 
amministratori indipendenti, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea 
con le maggioranze previste dalla legge, previa presentazione di candidature di soggetti 
in possesso dei suddetti requisiti di indipendenza.

5) Se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni in materia di 
equilibrio tra generi stabilite al precedente Articolo 13 comma 6), ove applicabili, i 
candidati del genere più rappresentato eletti come ultimi in ordine progressivo dalla 
Lista di Maggioranza sono sostituiti con i primi candidati non eletti, tratti dalla 
medesima lista, appartenenti all’altro genere; nel caso in cui non sia possibile attuare tale 
procedura di sostituzione, al fine di garantire il rispetto delle disposizioni sopra stabilite 
in materia di riparto tra generi, gli amministratori mancanti saranno eletti dall’assemblea 
con le modalità e le maggioranze previste dalla legge, senza applicazione del 
meccanismo del voto di lista.

6) Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

7) Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprimerà il proprio voto su di 
essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa, risulteranno eletti 
amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del 
numero fissato dall’Assemblea, fermo l’obbligo della nomina di un numero di 
amministratori indipendenti ex art. 147-ter TUF pari al numero minimo stabilito dal 
presente Statuto, dalla legge e dalla disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente, 
nonché il rispetto dell’equilibrio tra generi, ove applicabile. Qualora non fosse eletto il 
numero minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato e 
indipendenti stabilito dal presente Statuto e dalla disciplina, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, l’Assemblea provvederà a sostituire gli amministratori contraddistinti 
dal numero progressivo più basso e privi del requisito o dei requisiti in questione
eleggendo i successivi candidati aventi il requisito o i requisiti richiesti tratti da tale 
unica lista. Qualora anche applicando tale criterio di sostituzione non fossero 
individuati idonei sostituti, l’Assemblea delibererà con le maggioranze previste dalla 
legge. In tale ipotesi le sostituzioni verranno effettuate a partire dai candidati 
contraddistinti dal numero progressivo più basso. 

8) Qualora il numero di candidati inseriti nella Lista di Maggioranza e nella Lista di 
Minoranza sia inferiore a quello degli Amministratori da eleggere, i restanti 
amministratori sono eletti dall’Assemblea con le maggioranze previste dalla legge, 
fermo l’obbligo della nomina, a cura dell’Assemblea, di un numero di amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato e indipendenti non inferiore al minimo 
stabilito dallo Statuto e dalla disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente. Con le 
medesime modalità e maggioranze si procederà per la nomina di tutti gli amministratori 
anche in caso non sia presentata alcuna lista.

Articolo 15.
(Cessazione dalla carica)

1) Il venir meno dei requisiti di legge o regolamentari richiesti per la carica in capo ad un 
amministratore ne comporta la decadenza dalla carica, con la precisazione che il venir 
meno del requisito di indipendenza - fermo restando l’obbligo di darne immediata
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comunicazione ai sensi del precedente Articolo 12, comma 6) - comporterà la 
decadenza dalla relativa carica

2) In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più amministratori, la 
loro sostituzione è liberamente effettuata secondo le disposizioni dell’art. 2386 cod. civ.
scegliendo - ove possibile - tra i candidati originariamente presentati nella medesima 
lista di provenienza del componente cessato i quali abbiano confermato la propria 
candidatura, fermo l’obbligo di mantenere il numero minimo di amministratori 
indipendenti ex art. 147-ter TUF stabilito dal presente Statuto, dalla legge e dalla 
disciplina regolamentare pro tempore vigente, nonché l’obbligo di mantenere l’equilibrio 
tra generi in base alla disciplina anche regolamentare pro tempore vigente.

Articolo 16.
(Poteri dell’organo amministrativo)

1) Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria della Società, come per legge e in virtù dello Statuto.

2) Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione, fatti salvi i limiti di legge e 
senza facoltà di delega, le deliberazioni relative: 

a) alla fusione e alla scissione, nei casi di cui agli articoli 2505 e 2505-bis cod. civ., 
anche quale richiamato dall’articolo 2506-ter cod. civ.; 

b) all’istituzione e soppressione di sedi secondarie; 

c) all’indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza della Società; 

d) all’eventuale riduzione del capitale in caso di recesso di uno o più soci; 

e) agli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative; 

f) al trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale; 

g) alle delibere aventi ad oggetto l’emissione di obbligazioni (anche convertibili) nei 
limiti previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

3) L’attribuzione al Consiglio di Amministrazione di competenze che per legge spettano 
all’Assemblea non fa venire meno la competenza dell’Assemblea che mantiene il potere 
di deliberare in materia.

Articolo 17.
(Adunanze e delibere del Consiglio di Amministrazione)

1) Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente, quando a ciò 
non provvede l’Assemblea; può inoltre nominare uno o più Vice Presidenti e un 
segretario, quest’ultimo scelto anche all’infuori dei suoi membri ed anche esterno alla 
Società.

2) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno e ne coordina i lavori. In caso di assenza 
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del Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Consiglio di Amministrazione 
elegge il presidente a maggioranza assoluta dei consiglieri presenti.

3) La convocazione viene fatta con tutti i mezzi idonei in considerazione dei tempi di 
preavviso, inviata di regola almeno 5 (cinque) giorni di calendario prima dell’adunanza a 
ciascun membro del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e in caso di 
urgenza tale termine può essere ridotto fino a 24 (ventiquattro) ore prima 
dell’adunanza. Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando sia presente la 
totalità degli amministratori e la maggioranza dei sindaci effettivi in carica, e tutti gli 
aventi diritto siano stati previamente informati della riunione e non si siano opposti alla 
trattazione di quanto posto all’ordine del giorno.

4) L’avviso di convocazione del Consiglio di Amministrazione indica il luogo, il giorno, 
l’orario dell’adunanza e le materie all’ordine del giorno.

5) Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della
maggioranza dei suoi componenti in carica e delibera validamente con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti. In caso di parità, prevale 
il voto del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

6) Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal segretario. Detto verbale, anche se redatto per atto 
pubblico, dovrà essere trascritto senza indugio nel libro delle decisioni degli 
amministratori tenuto a norma di legge. 

7) Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si svolgeranno anche per video o tele 
conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti 
gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale durante 
la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare 
documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trovano il Presidente ed il segretario della riunione.

Articolo 18.
(Remunerazione)

1) I compensi spettanti ai componenti del Consiglio di Amministrazione sono determinati 
dall’Assemblea. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per 
l’esercizio del loro ufficio. La remunerazione degli amministratori investiti di particolari 
cariche ai sensi del presente Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito 
il parere del Collegio Sindacale. 

Articolo 19.
(Organi delegati, dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, direttori generali e 

procuratori)
1) Il Consiglio di Amministrazione può delegare, entro i limiti previsti dalla normativa, 

anche regolamentare, pro tempore vigente, parte delle proprie attribuzioni a uno o più dei 
suoi componenti ovvero a un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi 
componenti.
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2) Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche dagli 
organi delegati, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione 
e sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla Società e dalle sue controllate; in particolare, gli amministratori riferiscono 
tempestivamente, e con periodicità trimestrale, al Consiglio di Amministrazione e al 
Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate e, in 
particolare, sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di 
terzi, o che siano influenzate dal soggetto che eventualmente esercita l’attività di 
direzione e coordinamento. L’informazione viene resa di regola in occasione delle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione e con periodicità trimestrale. 

3) Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, costituire al proprio interno comitati con 
funzioni consultive e propositive, determinandone i poteri, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario a codici di comportamento eventualmente 
adottati dalla Società.

4) Il Consiglio di Amministrazione nomina un dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, previo parere obbligatorio - ma non vincolante - del 
Collegio Sindacale e ne dispone, occorrendo, anche la revoca. 

5) Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve aver maturato 
un’esperienza almeno triennale in materia di amministrazione, finanza e controllo e 
possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti 
comporta la decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal Consiglio di 
Amministrazione entro 30 (trenta) giorni dalla conoscenza del difetto. 

6) Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, nominare Direttori Generali e procuratori 
speciali, per determinati atti o categorie di atti, attribuendone i relativi poteri.

Articolo 20.

(Rappresentanza legale)

1) La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi e in giudizio, e la firma sociale 
spettano sia al Presidente, in caso di assenza o impedimento a chi ricopre, 
congiuntamente o disgiuntamente, l’incarico di Amministratore Delegato o Direttore 
Generale, nei limiti dei poteri conferiti.

2) I legali rappresentanti di cui al comma precedente hanno facoltà di conferire poteri di 
rappresentanza della Società, anche in sede processuale, con facoltà di subdelega.

SINDACI
Articolo 21.

(Composizione del Collegio Sindacale e presentazione delle liste)

1) Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti.
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2) I membri del Collegio Sindacale restano in carica per 3 (tre) esercizi e scadono alla data
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della carica. Essi sono rieleggibili.

3) I componenti del Collegio Sindacale devono essere in possesso dei requisiti di 
onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al limite di cumulo degli incarichi 
previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. Si considerano 
strettamente attinenti all’ambito di attività della Società le materie inerenti il diritto 
commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati finanziari, il diritto tributario, 
l’economia aziendale, la finanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o 
assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti al settore di attività della 
Società.

4) Ai componenti del Collegio Sindacale spetterà, oltre al rimborso delle spese sopportate 
in ragione del loro ufficio, un compenso determinato per l’intero periodo di carica 
dall’Assemblea all’atto della loro nomina.

5) Il Collegio Sindacale viene eletto dall’Assemblea ordinaria sulla base di liste presentate 
dagli azionisti secondo quanto di seguito previsto assicurando l’equilibrio tra i generi in 
base alla normativa di legge e regolamentare pro tempore vigente.

6) La presentazione delle liste è regolata dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente e dal presente Statuto.

7) Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che da soli o insieme ad altri 
rappresentino, al momento della presentazione della lista almeno la partecipazione al 
capitale sociale prevista al precedente Articolo 13 per la presentazione delle liste dei 
candidati alla carica di amministratore.

8) Le liste sono depositate presso la Società entro i termini previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, di cui è data indicazione nell’avviso di convocazione 
presso la sede della Società ovvero anche tramite un mezzo di comunicazione a 
distanza secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, e messe a disposizione 
del pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. 

9) Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale relativo alla Società rilevante ai sensi 
dell’articolo 122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 
soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra i quali sussista un rapporto di 
collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste 
diverse.

10) Ogni candidato potrà essere presentato in una sola lista a pena di ineleggibilità.

11) Ciascuna lista contiene un numero di candidati in numero progressivo non superiore al 
numero dei componenti da eleggere.

12) Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, 
l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna 
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sezione deve essere iscritto nel registro dei revisori legali e avere esercitato attività di 
controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a 3 (tre) anni. 

13) Ciascuna lista che – considerando entrambe le sezioni – presenti un numero di 
candidati pari o superiore a 3 (tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad 
entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno rappresentato almeno un 
terzo (arrotondato all’eccesso) dei candidati alla carica di sindaco effettivo e almeno un 
candidato alla carica di sindaco supplente, ove ciò sia richiesto dalla normativa 
applicabile. 

14) Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati: 

a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto; 

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di 
rapporti di collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, con questi ultimi; 

c) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con cui ciascun candidato 
attesti, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le rispettive cariche;

d) una informativa relativa ai candidati con indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti in altre società, nonché da una dichiarazione 
dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di 
onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli incarichi, previsti 
dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente e dallo Statuto e dalla loro 
accettazione della candidatura e della carica, se eletti;

e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura;

f) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti 
dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente.

15) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al presente Articolo, la lista si 
considera come non presentata. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al 
giorno di effettivo svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla 
Società.

Articolo 22. 

(Elezione del Collegio Sindacale)

1) L’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo quanto di seguito disposto:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza”) 
sono tratti nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due 
membri effettivi e uno supplente;
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b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti dopo la prima e 
che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno presentato, o con 
coloro che hanno votato, la Lista di Maggioranza (“Lista di Minoranza”) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, il restante 
membro effettivo, il quale sarà anche nominato Presidente del Collegio Sindacale, e 
l’altro membro supplente. Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 
numero di voti, si procede a una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da 
parte di tutti gli aventi diritto al voto presenti in Assemblea, risultando eletti i 
candidati della lista che ottenga la maggioranza relativa.

2) Qualora non sia assicurato l’equilibrio tra i generi secondo quanto previsto dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere 
più rappresentato ed eletto, indicato come ultimo in ordine progressivo in ciascuna 
sezione della lista di maggioranza, sarà sostituito dal candidato appartenente al genere 
meno rappresentato e non eletto tratto dalla stessa lista secondo l’ordine progressivo di 
presentazione.

3) Qualora il numero dei candidati eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore a 
quello dei sindaci da eleggere, la restante parte verrà eletta dall’Assemblea che delibera 
con le maggioranze previste dalla legge e in modo da assicurare l’equilibrio tra i generi 
richiesti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.

4) Nel caso di presentazione di un’unica lista, il Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa nel rispetto della normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. Nel caso, 
invece, non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa in 
conformità alle disposizioni di legge. In tali ipotesi il Presidente del Collegio Sindacale è 
nominato dall’Assemblea che delibera con la maggioranza relativa dei voti ivi 
rappresentati.

Articolo 23.

(Cessazione)

1) Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un sindaco effettivo, subentra il primo 
supplente appartenente alla medesima lista del sindaco sostituito fino alla successiva 
Assemblea in modo tale da assicurare il rispetto della disciplina, anche regolamentare, 
pro tempore vigente inerente l’equilibrio dei generi, ove applicabile. Nel caso in cui il 
primo subentro non consenta di rispettare la disciplina, anche regolamentare, pro tempore
vigente inerente l’equilibrio dei generi, subentra il secondo supplente tratto dalla stessa 
lista.

2) In caso di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta, 
fino a successiva Assemblea, dal sindaco effettivo più anziano tratto dalla lista di 
minoranza, fermo restando in ogni caso il rispetto della disciplina, anche regolamentare, 
pro tempore vigente inerente l’equilibrio dei generi, ove applicabile. In caso di 
presentazione di un’unica lista ovvero in caso di parità di voti fra due o più liste, per la 
sostituzione del Presidente subentra fino alla successiva Assemblea, il primo sindaco 
effettivo appartenente alla lista del Presidente cessato. 
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3) Qualora con i sindaci supplenti non si completi il Collegio Sindacale, deve essere 
convocata l’Assemblea dei soci per provvedere, con le maggioranze di legge e in 
conformità alle disposizioni legislative e regolamentari pro tempore vigenti, 
all’integrazione del Collegio Sindacale. 

4) In mancanza di nominativi da proporre ai sensi del precedente comma e nel caso 
occorra procedere alla sostituzione del/dei sindaci effettivi e/o supplenti tratti dalla 
lista di maggioranza, si applicano le disposizioni del cod. civ. e l’Assemblea delibera a 
maggioranza relativa dei votanti.

Articolo 24.

(Riunioni del Collegio Sindacale)

1) Il Collegio Sindacale si riunisce con periodicità stabilita dalla legge.

2) La convocazione, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, è fatta dal 
Presidente del Collegio Sindacale, con qualunque mezzo idoneo, e inviata almeno 5 
(cinque) giorni di calendario prima della data fissata per l’adunanza, al domicilio di 
ciascun sindaco effettivo, salvo i casi di urgenza per i quali il termine è ridotto fino a 24 
(ventiquattro) ore.

3) Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati 
in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione e 
di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. L’adunanza si 
considera tenuta nel luogo indicato nell’avviso di convocazione.

REVISIONE LEGALE
Articolo 25.

(Revisione Legale dei Conti)

1) La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale o da una società di 
revisione in possesso dei requisiti di legge.

2) L’incarico è conferito dall’Assemblea su proposta motivata del Collegio Sindacale.

3) L’Assemblea determina, altresì, il corrispettivo per l’incarico e gli eventuali criteri di 
adeguamento per lo stesso.

ESERCIZIO SOCIALE – UTILI – PARTI CORRELATE
Articolo 26.

(Bilancio e utili)

1) L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
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2) Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la quota da imputarsi a riserva 
legale fino al limite di legge, sono destinati secondo quanto deliberato dall’Assemblea 
degli azionisti, su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 27.

(Acconti sui dividendi)

1) Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e quando lo ritenga 
opportuno, può distribuire acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, nel rispetto delle 
norme anche regolamentari pro tempore vigenti.

2) I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui siano diventati esigibili si 
prescrivono a favore della Società.

Articolo 28.

(Parti Correlate)

1) Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la nozione di operazioni con parti 
correlate, operazioni di maggiore rilevanza, comitato parti correlate, soci non correlati si 
fa riferimento alla procedura per le operazioni con parti correlate adottata e pubblicata 
dalla Società sul proprio sito internet (la "Procedura") ed alla normativa pro tempore
vigente in materia di operazioni con parti correlate.

2) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza dell'Assemblea, 
ovvero che debbano essere da questa autorizzate, sottoposte all'Assemblea in presenza 
di un parere contrario del comitato parti correlate, o comunque senza tenere conto dei 
rilievi formulati da tale comitato, sono deliberate con le maggioranze di legge, fermo 
restando che il compimento dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci 
non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. Come previsto dalla 
Procedura, il compimento dell'operazione è impedito solamente qualora i soci non 
correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del 
capitale sociale con diritto di voto.

3) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza del Consiglio di 
Amministrazione possono essere approvate dal Consiglio in presenza di un parere 
contrario del comitato parti correlate, o comunque senza tenere conto dei rilievi 
formulati da tale comitato, a condizione che il compimento dell'operazione sia 
sottoposto all'autorizzazione dell'assemblea ordinaria della Società. L'assemblea delibera 
sull'operazione con le maggioranze di legge fermo restando che il compimento 
dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci non correlati votanti 
esprima voto contrario all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il compimento 
dell'operazione è impedito solamente qualora i soci non correlati presenti in assemblea 
rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto.

4) Le operazioni con parti correlate, che non siano di competenza dell'assemblea e che 
non debbano essere da questa autorizzate, in caso d'urgenza, sono concluse applicando 
le specifiche regole stabilite dalla Procedura.
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DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 29.
(Scioglimento e liquidazione)

1) In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea determina le modalità della 
liquidazione e nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi.

Articolo 30.

(Disposizioni generali)

1) Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle norme 
di legge e regolamentari pro tempore vigenti.

2) Nel caso in cui le azioni della Società non siano quotate in mercati regolamentati, 
troveranno applicazioni le regole di funzionamento del codice civile derogate dalla 
normativa primaria e regolamentare espressamente dettata e applicabile alle società con 
azioni quotate in mercati regolamentati. 

3) F.TO CIRO DE VIVO NOTAIO
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Allegato “U” al Rep. n. 87293/41191

STATUTO

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 1.

(Denominazione)

1) È costituita una società per azioni denominata: “NewPrinces S.p.A.”.

Articolo 2.

(Sede)

1) La Società ha sede nel Comune di Reggio Emilia. 

2) Ai sensi dell’articolo 2365, secondo comma, cod. civ., il Consiglio di Amministrazione 
potrà istituire o sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, succursali, agenzie e 
rappresentanze sia in Italia sia all’estero e trasferire la sede legale nei modi e nelle forme 
di legge.

Articolo 3.

(Oggetto)

1) La Società ha per oggetto: 

- la produzione e il commercio di alimenti con particolare riguardo alle paste 
alimentari, ai prodotti da forno e ai prodotti dell'industria molitoria, compresi le 
bevande alcoliche e non, granaglie, semi, varietà vegetali, prodotti agricoli e prodotti 
dietetici;

- la produzione e il commercio dei sottoprodotti della lavorazione del grano tenero;

- la produzione e il commercio di farinaccio di grano duro, tritello di grano duro, 
farinetta di grano duro, granotto di grano duro, germe di grano duro e cubettato;

- le coltivazioni miste di cereali ed altri seminativi;

- l’allevamento del bestiame e la gestione di aziende agricole;

- l’esercizio dell’attività industriale per la produzione, la distribuzione e la 
commercializzazione di tutti i prodotti lattiero-caseari; 

- l'acquisto del latte e delle materie prime per l’esercizio della suindicata attività; 
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- il trattamento igienico ed il confezionamento del latte alimentare, secondo le migliori 
norme tecniche ed igieniche;

- la promozione di iniziative per la diffusione del consumo del latte, dei derivati e degli 
alimentari in genere; 

- la produzione, il confezionamento, l’acquisto, l’importazione, la vendita, -
l’esportazione, il magazzinaggio ed il commercio in genere sia per conto proprio che 
per conto terzi di generi alimentari, bevande e dietetici, nonché di quanto altro 
connesso;

- la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti derivanti dall’esercizio 
dell’attività industriale nonché dei prodotti terzi;

- l’esercizio di tutte le attività industriali complementari ed affini a quelle 
precedentemente indicate, nonché quelle necessarie per utilizzare, anche soltanto in 
parte, i prodotti, sottoprodotti e residui, relativi alla predetta attività;

- la partecipazione ad attività di ricerca finalizzate all’industrializzazione di prodotti o 
per partecipare ad eventuali progetti anche istituzionali;

- la produzione e la commercializzazione di prodotti speciali per l’alimentazione 
(nutraceutici) derivanti dall’industrializzazione dei progetti di ricerca;

- la gestione di laboratori di analisi per la prestazione di servizi tecnico-analitici del 
settore alimentare con particolare riguardo agli aspetti di igiene e sicurezza alimentare 
di cui al Codice ATECO 71.20.10. Potrà inoltre effettuare ogni tipo di analisi e 
ricerca applicata per il miglioramento dei prodotti alimentari. Tali servizi potranno 
essere svolti sia a proprio favore o verso società del Gruppo sia a favore di terzi;

- la produzione e il commercio di alimenti per l'infanzia, specialità dietetiche e 
farmaceutiche: latti, biscotti, liofilizzati, omogeneizzati a base di frutta e carni, nettari 
di frutta, creme di cereali e pappe lattee, bevande (camomille, tè deteinati, multierbe), 
pastine e derivati del latte omogeneizzati; qualsiasi altro prodotto alimentare per 
l'infanzia; nonché il commercio, la distribuzione e la vendita dei suddetti beni, e la 
produzione e il commercio di contenitori, in genere, per la conservazione e la 
distribuzione dei prodotti sopra indicati;

- la distribuzione, il magazzinaggio, il trasporto e la consegna di alimenti per conto 
proprio e per conto in particolare di Società del Gruppo;

- il conseguimento, l'acquisto, la cessione e l'utilizzazione di brevetti e processi di 
fabbricazione riferentisi ai prodotti alimentari;

- la progettazione, costruzione, installazione, esercizio e manutenzione ordinaria e 
straordinaria di fabbricati, impianti elettrici, meccanici e tecnologici in favore delle 
Società controllate, controllanti, o loro rispettive controllate ai sensi dell’art. 2359 del 
Codice Civile;

- l’assunzione di partecipazioni in imprese finanziarie, industriali e commerciali aventi 
oggetto analogo o connesso al proprio od anche non aventi oggetto analogo o 
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connesso quando tale attività sia non prevalente e comunque rientri nei limiti dell'art. 
2361 del Codice Civile;

- l’effettuazione di servizi di tesoreria e rapporti di conto corrente con le Società del 
Gruppo;

- il compimento di ogni atto inerente e conseguente allo svolgimento ed al buon fine 
delle proprie operazioni, ed in genere della propria attività, non esclusa la 
compravendita di immobili.

La società potrà inoltre compiere, nel rispetto delle leggi vigenti, tutte le operazioni 
industriali, commerciali, finanziarie, creditizie, immobiliari e mobiliari, necessarie e/o 
connesse al conseguimento degli scopi suindicati, ivi compresi l’assunzione e la 
concessione di finanziamenti, la concessione di garanzie reali o personali anche nei 
confronti di società del gruppo di appartenenza, l’acquisto e/o la cessione di crediti, 
purché tali operazioni non siano svolte nei confronti del pubblico. Sono fatte salve le 
riserve di attività previste dalla legge.

Articolo 4.

(Durata)

1) La durata della Società è stabilita al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e può 
essere prorogata, una o più volte, con le modalità previste dalla legge, con esclusione 
del diritto di recesso per i soci che non abbiano concorso all’approvazione della 
deliberazione.

Articolo 5.

(Domicilio)

1) Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i loro rapporti con la Società, sono 
quelli risultanti dal libro dei soci.

CAPITALE - AZIONI - RECESSO - OBBLIGAZIONI

Articolo 6.

(Capitale e azioni)

1) Il capitale sociale è di Euro 43.935.050,00 
(quarantatremilioninovecentotrentacinquemilacinquanta /00), interamente versato, ed è 
diviso in numero 43.935.050 (quarantatremilioninovecentotrentacinquemilacinquanta)
azioni, prive di valore nominale, aventi tutte pari diritti, sia amministrativi che 
patrimoniali, stabiliti dalla legge e dal presente statuto, salvo quanto previsto dai 
successivi commi 10) e seguenti in materia di voto maggiorato. 

2) Le azioni sono indivisibili, nominative e liberamente trasferibili per atto tra vivi e 
trasmissibili a causa di morte. Alle azioni si applica la normativa, anche regolamentare,
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pro tempore vigente in materia di rappresentazione, legittimazione e circolazione della 
partecipazione sociale prevista per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati 
regolamentati. Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione.

3) L’Assemblea, con apposita delibera adottata in sede straordinaria, potrà attribuire 
all’organo amministrativo la facoltà ai sensi dell’articolo 2443 cod. civ. di aumentare in 
una o più volte il capitale sino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo 
di 5 (anni) dalla data della deliberazione, anche con esclusione del diritto di opzione. La 
delibera di aumento del capitale assunta dall’organo di amministrazione in esecuzione di 
detta delega dovrà risultare da verbale redatto da Notaio.

4) La Società può emettere, ai sensi della normativa di tempo in tempo vigente, anche 
regolamentare, categorie di azioni fornite di diritti diversi rispetto a quelli delle azioni 
già emesse, determinandone i contenuti nella relativa deliberazione di emissione. 
L’Assemblea può inoltre deliberare di emettere strumenti finanziari partecipativi ai sensi 
dell’art. 2346 del cod. civ., forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, 
in conformità alle disposizioni applicabili.

5) È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve da 
utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante 
l’emissione, sino all’ammontare corrispondente agli utili stessi, di azioni da assegnare 
individualmente ai prestatori di lavoro, ai sensi del primo comma dell’articolo 2349 cod. 
civ., stabilendo norme riguardo alla forma, al modo di trasferimento e ai diritti spettanti 
agli azionisti. L’Assemblea straordinaria può altresì deliberare l’assegnazione ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate di strumenti 
finanziari, diversi dalle azioni, forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il voto nell’Assemblea generale degli azionisti, prevedendo 
norme riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti attribuiti, alla possibilità di 
trasferimento e alle eventuali cause di decadenza o riscatto.

6) In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate 
anche mediante conferimenti di crediti o di beni in natura. 

7) Fermi restando gli altri casi di esclusione o limitazione del diritto di opzione previsti 
dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, nelle deliberazioni di aumento 
del capitale sociale a pagamento il diritto di opzione può essere escluso nella misura 
massima del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato 
in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale ai sensi 
dell’art. 2441, co. 4 cod. civ. 

8) Con apposita delibera dell’Assemblea straordinaria possono essere create particolari 
categorie di azioni fornite di diritti diversi ai sensi degli articoli 2348 e seguenti cod. civ. 

9) Tutte le azioni appartenenti alla stessa categoria attribuiscono uguali diritti. In caso di 
creazione di dette particolari categorie di azioni, le deliberazioni dell’Assemblea che 
pregiudicano i diritti di una di esse, devono essere approvate anche dall’Assemblea 
speciale degli appartenenti alla categoria interessata. Alle Assemblee speciali si 
applicano le disposizioni relative all’Assemblea straordinaria.
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10) In deroga a quanto previsto dal comma 9) che precede, ai sensi dell’articolo 127-
quinquies del TUF, ciascuna azione dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per 
ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del 
diritto di voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o 
usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di almeno trentasei mesi; (b) 
la ricorrenza del presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un 
periodo di almeno trentasei mesi, nell’elenco appositamente istituito (l’“Elenco”), 
tenuto a cura della Società, nel rispetto della vigente disciplina normativa e 
regolamentare, nonché da apposita comunicazione attestante il possesso azionario 
riferita alla data di decorso del periodo continuativo rilasciata dall’intermediario presso 
il quale le azioni sono depositate ai sensi della normativa vigente. L’accertamento dei 
presupposti ai fini dell’attribuzione del voto maggiorato viene effettuato dall’organo 
amministrativo – e per esso dal Presidente o da consiglieri all’uopo delegati, anche 
avvalendosi di ausiliari appositamente incaricati. 

11) Colui al quale spetta il diritto di voto può irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in 
parte, al voto maggiorato per le azioni dal medesimo detenute mediante comunicazione 
scritta da inviare alla Società, fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto 
può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le quali è stata rinunciata con 
una nuova iscrizione nell’Elenco e il decorso integrale del periodo di appartenenza 
continuativa non inferiore a trentasei mesi.

12) La Società potrà definire la disciplina di dettaglio delle modalità di iscrizione, tenuta ed 
aggiornamento dell’Elenco, nominare l’incaricato della gestione dell’Elenco e definire i 
criteri di tenuta dell’Elenco.

13) La Società provvede alle iscrizioni e all’aggiornamento dell’Elenco secondo una 
periodicità trimestrale – 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre – ovvero 
secondo una diversa periodicità eventualmente prevista dalla normativa di settore e, in 
ogni caso, entro la c.d. record date relativa all’assemblea dei soci di volta in volta 
convocata, a condizione che i presupposti per l’attribuzione del voto maggiorato 
indicati al precedente comma 10) si siano verificati prima della record date medesima.

14) Sebbene anteriormente ricevute, le richieste di iscrizione produrranno effetto solo con 
l’intervenuto aggiornamento dell’Elenco da parte della Società che vi provvede entro la 
prima data utile secondo la periodicità definita con le modalità sopra indicate.

15) La cessione delle azioni a titolo oneroso o gratuito, ivi comprese le operazioni di 
costituzione o alienazione di diritti parziali sulle azioni in forza delle quali l’azionista 
iscritto nell’Elenco risulti privato del diritto di voto (anche in assenza di vicende 
traslative), ovvero la cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società 
o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore alla soglia prevista 
dall’articolo 120, comma 2, del TUF, comporta la perdita della maggiorazione del voto
(3% ovvero 5% qualora la Società si qualifichi come “PMI” ai sensi del TUF). 

16) Il diritto di voto maggiorato: 

a) è conservato in caso di successione per causa di morte e in caso di fusione e 
scissione del titolare delle azioni, a condizione che la società incorporante, risultante 
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dalla fusione o beneficiaria della scissione sia controllata, direttamente o 
indirettamente, dal medesimo soggetto che, direttamente o indirettamente, controlla 
il titolare del voto maggiorato; 

b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di aumento di capitale ai sensi 
dell’articolo 2442 del codice civile e di aumento di capitale mediante nuovi 
conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di opzione; 

c) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di quelle a cui è attribuito voto 
maggiorato, in caso di fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto dal relativo 
progetto; 

d) si estende proporzionalmente alle azioni emesse in esecuzione di un aumento di 
capitale mediante nuovi conferimenti;

e) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da 
uno stesso soggetto.

17) Nelle ipotesi di cui alle lettere (b) e (c) del precedente comma 16), le nuove azioni 
acquisiscono la maggiorazione di voto: (i) per le azioni di nuova emissione spettanti al 
titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la maggiorazione di voto, dal 
momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità di un ulteriore decorso del periodo 
continuativo di possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in 
relazione ad azioni per le quali la maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia in 
via di maturazione), dal momento del compimento del periodo di appartenenza 
calcolato a partire dalla originaria iscrizione nell’Elenco.

18) La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum
costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non 
ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso di determinate 
aliquote di capitale. 

19) Ai sensi dell’articolo 127-quinquies, comma 7, del TUF, ai fini della maturazione del 
periodo di possesso continuativo necessario per la maggiorazione del voto, 
relativamente alle azioni esistenti prima della data di avvio delle negoziazioni sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“MTA”), 
è computato anche il possesso maturato anteriormente a tale momento e pertanto 
anteriormente alla data di iscrizione nell’Elenco. 

20) Anche in deroga alla periodicità trimestrale o alla diversa periodicità eventualmente 
prevista dalla normativa di settore, anche regolamentare, e applicabile ai sensi del 
precedente comma 13), ove un azionista dovesse richiedere l’iscrizione nell’Elenco in 
ragione del computo del possesso maturato anteriormente a tale iscrizione ai sensi del 
precedente comma 19), l’iscrizione all’Elenco da parte della Società dovrà avvenire nella 
stessa data della richiesta di iscrizione da parte dell’azionista e produrrà 
immediatamente effetto.

21) Le previsioni in tema di maggiorazione del diritto di voto previste dal presente Articolo 
si applicheranno fintantoché le azioni della Società siano quotate in un mercato 
regolamentato italiano o di altri stati membri dell’Unione Europea.
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22) Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla disciplina 
normativa degli emittenti quotati.

Articolo 7.

(Diritto di recesso)

1) Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge come inderogabili.

Articolo 8.

(Obbligazioni)

1) La Società può emettere prestiti obbligazionari, anche convertibili in azioni o con 
warrants, nei limiti e con le modalità di legge.

ASSEMBLEA

Articolo 9.

(Convocazione)

1) L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di Amministrazione lo ritenga 
opportuno o quando ne sia richiesta la convocazione ai sensi di legge.

2) L’Assemblea si riunisce presso la sede sociale o in qualsiasi luogo, anche diverso dalla 
sede sociale, a scelta dell’organo amministrativo, purché in Italia ovvero in un altro 
Paese dell’Unione Europea o in Svizzera.

3) Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in unica convocazione. Il Consiglio 
di Amministrazione può stabilire che l’Assemblea sia tenuta in più convocazioni e, in 
tale ipotesi, nell’avviso di convocazione sarà indicato il giorno per la seconda ed 
eventualmente la terza convocazione nelle modalità di cui al successivo comma 4) del 
presente Articolo 9. L’Assemblea si costituisce e delibera, in sede ordinaria e 
straordinaria, con le maggioranze previste dalla legge per tali ipotesi.

4) L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso 
pubblicato sul sito internet della Società nonché secondo le altre modalità stabilite dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente e – ove occorra – dal codice civile.

5) L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno 
una volta all’anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, secondo comma, cod. civ., entro il maggior 
termine di 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, fatto salvo ogni 
ulteriore termine previsto dalla disciplina normativa vigente. 

Articolo 10.

(Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto)
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1) Fermo quanto di seguito previsto possono partecipare all’Assemblea o farsi 
rappresentare nei modi di legge i titolari di diritto di voto che abbiano ottenuto 
dall’intermediario abilitato l’attestazione della loro legittimazione, comunicata alla 
società in conformità alla normativa applicabile.

2) Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea 
rilasciando apposita delega nei termini indicati dalla legge. La delega è trasmessa alla 
Società mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nell’avviso di 
convocazione ovvero mediante altre modalità di invio ivi indicate.

3) La Società può designare, per ciascuna Assemblea, uno o più soggetti ai quali i titolari 
del diritto di voto in Assemblea possono conferire una delega con istruzioni di voto su 
tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. La delega non ha effetto con 
riguardo alle proposte per le quali non sono state conferite istruzioni di voto. I soggetti 
designati, le modalità e i termini per il conferimento delle deleghe sono riportati 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

4) Il Consiglio di Amministrazione può prevedere nell’avviso di convocazione che 
l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in assemblea possano avvenire 
esclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-delega) di voto a un soggetto, 
con il ruolo di rappresentante designato ai sensi della normativa applicabile.

5) Fermo restando quanto precede, nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione faccia 
ricorso alla facoltà di cui al precedente capoverso, lo stesso potrà prevedere nell’avviso 
di convocazione che la partecipazione all’Assemblea da parte dei soggetti legittimati ai 
sensi della legge e dello Statuto sociale (inclusi gli amministratori, i sindaci, il notaio, il 
rappresentante designato e gli altri soggetti a cui è consentita la partecipazione alla 
riunione assembleare) avvenga anche o debba avvenire unicamente mediante 
collegamento per teleconferenza e/o videoconferenza, qualora ciò sia consentito dalla 
legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti. In tal caso deve essere 
assicurato: 

- che sia consentito al Presidente di accertare l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e constatare e proclamare i 
risultati della votazione;

- che il Segretario possa percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; e

- che gli intervenuti possano partecipare alla discussione e alla votazione simultanea degli 
argomenti all’ordine del giorno e possano visionare, ricevere o trasmettere documenti.

Articolo 11.

(Svolgimento dell’Assemblea)

1) L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso di 
assenza o di impedimento di questi, l’Assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con 
il voto della maggioranza dei presenti.
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2) L’Assemblea delibera su tutti gli argomenti attribuiti alla sua competenza dalla legge e 
dal presente Statuto. L’Assemblea è espressamente investita del potere di revocare gli 
amministratori della Società, anche in assenza di giusta causa, qualora sia venuto meno, 
per qualsivoglia ragione, il rapporto fiduciario tra questi e la Società.

3) Il presidente dell'Assemblea verifica, anche a mezzo di appositi incaricati, il diritto di 
intervento, la regolarità della costituzione, l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 
nonché ne regola lo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali 
accertamenti deve essere dato conto nel verbale.

4) Lo svolgimento dell’Assemblea è regolato dalla legge, dallo Statuto e, se presente, 
dall’apposito regolamento assembleare approvato con delibera dell’Assemblea ordinaria 
della Società.

5) L’Assemblea può essere tenuta con gli intervenuti dislocati in più luoghi collegati con 
mezzi di telecomunicazione. In tale ipotesi: (a) sono indicati nell’avviso di 
convocazione i luoghi audio/video collegati, nei quali gli intervenuti possono affluire, e 
la riunione si considera tenuta nel luogo ove è presente il Presidente; (b) il Presidente 
dell’Assemblea deve poter garantire la corretta costituzione, accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e accertare i 
risultati della votazione; (c) il soggetto verbalizzante deve poter percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; e (d) gli intervenuti 
devono poter partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno.

6) Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario, anche non socio, designato 
dagli intervenuti, salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 2371 cod. civ.

SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Articolo 12.

(Sistema di Amministrazione e Controllo)

1) La società adotta il sistema di amministrazione e controllo c.d. “monistico”, ai sensi 
degli articoli 2409-sexiesdecies e ss. del codice civile, articolato in un Consiglio di 
Amministrazione comprensivo di 3 (tre) membri che costituiscono il Comitato per il 
Controllo sulla Gestione.

Articolo 13.

(Organo amministrativo)

1) La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 
numero di componenti non inferiore a 7 (sette) e non superiore a 15 (quindici),
secondo quanto delibera l'assemblea all'atto della nomina. L’assunzione della carica di 
amministratore è subordinata al possesso dei requisiti stabiliti dalla legge, dal presente 
statuto e dalle altre disposizioni applicabili.

2) Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa 
tempo per tempo vigente: di essi (i) almeno un terzo (fermo restando l’eventuale 
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maggior numero previsto dalla normativa tempo per tempo applicabile) deve possedere 
i requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 2399, comma 1, del codice civile (o, in 
alternativa, i più stringenti requisiti di indipendenza di cui all’articolo 148, co. 3, TUF); e 
(ii) almeno 3 (tre) - tra cui tutti i componenti del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione -devono essere in possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo 148, commi 3 e 4, 
TUF; in aggiunta, di questi ultimi almeno 1 (uno) Amministratore che sia componente 
del Comitato per il Controllo sulla Gestione deve essere iscritto nel registro dei revisori 
legali. Fatto in ogni caso salvo quanto previsto dall’articolo 22, il venir meno dei 
requisiti previsti dalla legge o dallo statuto per ricoprire la carica di Amministratore 
determina la decadenza dell’Amministratore; tuttavia, il venir meno di un requisito di 
indipendenza sopra indicato in capo a un Amministratore non ne determina la 
decadenza se il requisito permane in capo al numero minimo di Amministratori che 
secondo la normativa vigente e il presente Statuto devono possedere tale requisito.

3) La composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere idonea ad assicurare 
l’equilibrio tra i generi secondo quanto disposto dalla normativa vigente.

4) Gli Amministratori sono eletti sulla base di liste di candidati, secondo la procedura di 
cui alle disposizioni seguenti, salvo quanto diversamente o ulteriormente previsto da 
inderogabili norme di legge o regolamentari.

5) Le liste degli amministratori da eleggere – eccettuato quelle aventi meno di tre candidati 
– devono:

(a) essere divise in due sezioni entrambe ordinate progressivamente per numero (cioè 
con candidati elencati con il numero da uno in avanti in ciascuna sezione) e devono 
indicare (i) nella prima sezione i candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione 
diversi dai soggetti indicati nella seconda sezione e (ii) nella seconda sezione i potenziali 
candidati quali componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione di cui al 
successivo articolo 22, che siano in possesso dei requisiti previsti dalla legge e dal 
presente Statuto;

(b) essere redatte tenendo conto del criterio che assicura l’equilibrio dei generi, 
garantendo al genere meno rappresentato un numero di candidati almeno pari alla 
percentuale richiesta dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente in 
materia di equilibrio dei generi, il quale dovrà essere calcolato in base a criteri di volta in 
volta previsti dalla stessa.

6) Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, 
siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 
2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale con diritto di voto nell'assemblea 
ordinaria. Ogni azionista, non può presentare, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, più di una lista né può votare liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità. Non possono essere inseriti nelle liste candidati 
che ricoprano già incarichi di Amministratore in altre cinque società o enti, i cui titoli 
siano ammessi alle negoziazioni di un mercato regolamentato iscritto nell'elenco 
previsto dagli articoli 63 e 67 del Decreto Legislativo 58/1998.

7) Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti sono tratti (a) dalla prima 
sezione, secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, tanti 
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Amministratori pari al numero totale degli Amministratori da eleggere meno tre; e (b) 
dalla seconda sezione, secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due Amministratori.

Dalla seconda sezione della lista di minoranza che ha ottenuto il maggior numero di 
voti e non sia in alcun modo, neppure indirettamente collegata con la lista risultata 
prima per numero di voti (la “Lista di Minoranza”), è tratto, secondo l’ordine 
progressivo con il quale è elencato nella lista stessa, un Amministratore. Le liste 
presentate devono essere depositate presso la sede della società entro il 
venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla 
nomina dei componenti del consiglio di amministrazione.

8) Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la 
propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l'esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive 
cariche. La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata 
come non presentata.

9) Qualora venga presentata un’unica lista questa esprime l’intero consiglio di 
amministrazione. Nel caso non venga presentata alcuna lista l’assemblea delibera a 
maggioranza dei votanti escludendo dal computo gli astenuti.

10) Qualora la composizione del consiglio di amministrazione non consenta il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi secondo la normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente in materia, tenuto conto del loro ordine di elencazione in lista, gli ultimi eletti 
della lista di maggioranza del genere più rappresentato decadono nel numero necessario 
ad assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti dai primi candidati non eletti 
della stessa lista del genere meno rappresentato. In mancanza di candidati del genere 
meno rappresentato all’interno della lista di maggioranza in numero sufficiente a 
procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le maggioranze di legge, 
assicurando il soddisfacimento del requisito.

11) Dei tempi e dei modi di presentazione delle liste è fatta menzione nell'avviso di 
convocazione.

12) Le liste presentate sono messe a disposizione del pubblico sul sito internet della Società 
e con le altre modalità previste dalla legge almeno ventuno giorni prima della data 
dell’Assemblea.

13) Gli amministratori durano in carica per un periodo massimo di tre esercizi e scadono 
alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della loro carica. Essi sono rieleggibili.

14) L'assemblea, prima di procedere alla loro nomina, determina il numero dei componenti 
il Consiglio e la durata in carica. Ove il numero degli Amministratori sia stato 
determinato in misura inferiore al massimo previsto, l'assemblea, durante il periodo di 
permanenza in carica del Consiglio, può aumentare tale numero. I nuovi 
Amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro 
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nomina. L'assemblea determina il compenso spettante ai componenti il Consiglio di 
Amministrazione.

15) Nel caso in cui, nel corso dell’esercizio, vengano meno uno o più componenti del 
Consiglio di Amministrazione, a condizione che la maggioranza sia sempre costituita 
dagli amministratori nominati dall’assemblea, il Consiglio di Amministrazione provvede 
a cooptare, ai sensi dell’art. 2386 del codice civile, un componente nell’ambito degli 
appartenenti alla medesima sezione della lista cui apparteneva l’amministratore cessato 
seguendo il medesimo ordine progressivo di volta in volta purché siano rispettati in tal 
modo i requisiti previsti dalla legge e dallo Statuto. Qualora non risulti possibile 
rispettare il meccanismo appena illustrato, il Consiglio di Amministrazione provvede 
alla sostituzione dell’amministratore cessato, con le maggioranze di legge senza voto di 
lista. Successivamente l’assemblea, su proposta dei soggetti presenti cui spetta il diritto 
di voto, provvede a confermare l’amministratore cooptato o a nominare altro 
amministratore in sua sostituzione con delibera assunta con le maggioranze di legge 
senza voto di lista.

Articolo 14.

(Poteri del Consiglio di Amministrazione)

1) Il Consiglio di Amministrazione esercita i poteri, funzioni ed attribuzioni relativi 
all'amministrazione tanto ordinaria che straordinaria della società, fatta solamente
eccezione per quelle attribuzioni che per legge o per disposizione statutaria sono 
devolute all'assemblea.

2) Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assumere le delibere 
concernenti:

- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis del codice civile;

- il trasferimento della sede legale nell’ambito del territorio nazionale;

- l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie;

- l’indicazione di quali tra gli amministratori - oltre al Presidente, Vice Presidente e 
Amministratori delegati - e i dirigenti hanno la rappresentanza della società, ai sensi 
dei successivi articoli 17 e 18 delle Statuto Sociale;

- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio;

- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative.

Articolo 15.

(Cariche sociali e deleghe di poteri)

1) Il Consiglio di Amministrazione, ove non sia stato provveduto in sede di assemblea, 
nomina tra i suoi componenti un Presidente. Può nominare uno o più Vice Presidenti 
e/o uno o più Amministratori Delegati. Il Consiglio nomina altresì, anche di volta in 
volta, il Segretario scelto anche al di fuori dei suoi componenti. In caso di assenza o 
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impedimento del Presidente, le funzioni vengono svolte dal Vice Presidente più 
anziano; in caso di assenza o impedimento di entrambi, dall'Amministratore con 
maggiore anzianità di carica o, in caso di pari anzianità di carica, dal più anziano di età.

2) Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri al Presidente, ai Vice Presidenti, a uno o 
più Amministratori Delegati e a uno o più componenti fissandone attribuzioni e 
retribuzioni.

3) Il Consiglio può altresì nominare un Comitato Esecutivo fissandone i poteri, il numero 
dei componenti e le modalità di funzionamento.

Articolo 16.

(Riunioni del Consiglio di Amministrazione)

1) Il Consiglio di Amministrazione è convocato anche fuori della sede sociale, in Italia o 
all'estero dal Presidente o da chi ne fa le veci.

2) Il Consiglio e, ove nominato, il Comitato Esecutivo, può inoltre essere convocato, 
previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, Comitato per il 
Controllo sulla Gestione o su richiesta di un membro di tale Comitato.

3) Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la 
presenza della maggioranza degli Amministratori in carica e il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti prevale il voto del Presidente o di chi 
ne fa le veci.

4) Le convocazioni si fanno con lettera raccomandata, trasmissione telefax o posta 
elettronica, spediti almeno quattro giorni prima (in caso di urgenza con telegramma, 
trasmissione telefax o posta elettronica spediti almeno un giorno prima) di quello 
dell'adunanza al domicilio di ciascun Amministratore. Il Consiglio può tuttavia 
validamente deliberare anche in mancanza di formale convocazione, ove siano presenti 
tutti i suoi membri. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in caso 
di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci. In difetto sono presiedute da altro 
Amministratore delegato dal Consiglio.

5) Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, quelle del Comitato 
Esecutivo, possono tenersi per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di 
ricevere, visionare e trasmettere documentazione. Verificandosi questi requisiti, il 
Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente 
e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la 
sottoscrizione del verbale.

Articolo 17.

(Obblighi informativi)

1) Gli organi delegati devono riferire al Consiglio di Amministrazione ed al Comitato per 
il Controllo sulla Gestione con periodicità almeno trimestrale in occasione delle 
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riunioni del Consiglio di Amministrazione, oppure, qualora particolari esigenze di 
tempestività lo rendano preferibile, anche in via diretta, in forma scritta o verbale e/o 
telefonicamente sull’attività svolta e su quant’altro richiesto dalla Legge.

Articolo 18.

(Rappresentanza legale)

1) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale della società. 
La rappresentanza legale è inoltre affidata ai Vice Presidenti, agli Amministratori 
Delegati e a chi altro designato dal Consiglio di Amministrazione, disgiuntamente nei 
limiti dei poteri loro conferiti singolarmente, congiuntamente con altro soggetto avente 
poteri abbinati negli altri casi.

Articolo 19.

(Direzione)

1) Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Direttori Generali, 
determinandone i poteri anche di rappresentanza.

Articolo 20.

(Comitato esecutivo)

1) Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Esecutivo, fissandone il 
numero dei membri, i poteri e le mansioni. Il Comitato Esecutivo è presieduto dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, e di esso fanno parte i Vice Presidenti e i 
Consiglieri delegati, se nominati. Le sedute del Comitato Esecutivo sono valide con la 
presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. Le sue deliberazioni sono 
prese a maggioranza assoluta degli intervenuti alla riunione.

Articolo 21.

(Medaglie di presenza)

1) Ai Consiglieri è riconosciuto un gettone di presenza per ogni seduta di Consiglio alla 
quale ciascun Consigliere abbia partecipato, l'ammontare del quale è determinato 
dall'assemblea dei soci.

COMITATO PER IL CONTROLLO SULLA GESTIONE E CONTROLLO 
CONTABILE

Articolo 22.

(Comitato per il controllo sulla gestione)

1) Il Comitato per il Controllo sulla Gestione è composto da 3 (tre) componenti nominati 
dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi membri in conformità a quanto previsto 
dalla normativa vigente e dal presente statuto. I membri del Comitato per il Controllo 
sulla Gestione devono possedere i requisiti di professionalità e di onorabilità previsti 
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dalla normativa vigente, i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, TUF, 
nonché rispettare la normativa in materia di limiti al cumulo degli incarichi. Almeno un 
componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione deve essere iscritto nel 
registro dei revisori legali. Ai fini dell’art. 1, co. 3, del Decreto del Ministero della 
Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, devono considerarsi strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa esercitata dalla Società le materie (giuridiche, economiche, finanziarie e 
tecnico-scientifiche) ed i settori di attività connessi o inerenti all’attività svolta della 
Società e di cui all’oggetto sociale.

2) Il ruolo di Presidente del Comitato per il Controllo sulla Gestione spetta 
all’amministratore tratto dalla seconda sezione della Lista di Minoranza, ai sensi del 
precedente articolo 13, o al soggetto nominato in sua mancanza e/o sostituzione 
sempre ai sensi dell’articolo 13. Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista il 
Presidente è eletto dal Comitato per il Controllo sulla Gestione tra i suoi membri.

3) Il venir meno di uno dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presente statuto 
per uno o più componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione, ivi incluso 
quello di iscrizione nel registro dei revisori legali, determina la loro decadenza dalla 
carica, che dev’essere dichiarata dall’assemblea entro 30 (trenta) giorni dalla nomina o 
dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. Il venir meno di uno dei predetti requisiti in 
capo ad un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione determina, altresì, 
la sua decadenza come Amministratore, a meno che, trattandosi di componente tratto 
dalla lista di maggioranza, tra gli altri Amministratori in carica ve ne sia almeno uno in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per sostituirlo quale componente 
del Comitato per il Controllo sulla Gestione e tale Amministratore accetti la carica di 
componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione al più tardi entro la riunione 
del Consiglio di Amministrazione che lo nomini a tale carica. In tale ultimo caso, il 
componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessato manterrà la carica di 
Amministratore. Se un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessa 
per qualunque motivo dalla carica di Amministratore, per la sua sostituzione si 
applicheranno, nel rispetto della normativa vigente, le regole previste dal precedente 
articolo 13. Qualora, invece, nel corso dell’esercizio, si debba procedere alla 
sostituzione di uno o più componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione che 
non siano cessati dalla carica di Amministratore, il Consiglio di Amministrazione, nel 
rispetto della normativa vigente e dal presente Statuto, procederà a nominare il 
sostituto secondo quanto previsto dal presente articolo, in modo da assicurare che i 
componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione siano in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa vigente e dal presente statuto.

4) Compete all’assemblea ordinaria stabilire, all’atto della nomina del Consiglio di 
Amministrazione, uno specifico compenso aggiuntivo per i componenti del Comitato 
per il Controllo sulla Gestione determinato in ogni caso in misura fissa e in uguale 
misura capitaria, ma con un’apposita maggiorazione per il Presidente.

5) Le decisioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione sono prese a maggioranza 
assoluta degli intervenuti alla riunione.

6) Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione sono convocate dal Presidente, 
anche ai sensi dell’art. 151-ter, co. 2, TUF.
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7) Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione possono svolgersi anche con 
mezzi di telecomunicazione nel rispetto delle seguenti condizioni:

- che sia consentito ai partecipanti di visionare, ricevere o trasmettere tutta la 
documentazione necessaria;

- che sia consentita la partecipazione in tempo reale alla discussione nel rispetto del 
metodo collegiale. 

8) Delle riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione è redatto apposito processo 
verbale, conservato agli atti della società.

Articolo 23.

(Revisione Legale dei Conti)

1) La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione iscritta nell’albo 
speciale cui sono attribuite le funzioni previste dalla legge. L’assemblea su proposta 
motivata del Comitato per il Controllo sulla Gestione, conferisce l'incarico della 
revisione legale dei conti alla società di revisione approvandone il compenso per l'intera 
durata dell'incarico e stabilendo gli eventuali criteri per l'adeguamento di tale 
corrispettivo durante l'incarico. L’incarico ha durata conforme alle disposizioni 
normative di volta in volta applicabili con scadenza alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio di durata dell’incarico.

ESERCIZIO SOCIALE – UTILI – PARTI CORRELATE

Articolo 24.

(Bilancio e utili)

1) L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

2) Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la quota da imputarsi a riserva 
legale fino al limite di legge, sono destinati secondo quanto deliberato dall’Assemblea 
degli azionisti, su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 25.

(Acconti sui dividendi)

1) Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e quando lo ritenga 
opportuno, può distribuire acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, nel rispetto delle 
norme anche regolamentari pro tempore vigenti.

2) I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui siano diventati esigibili si 
prescrivono a favore della Società.

Articolo 26.

(Parti Correlate)
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1) Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la nozione di operazioni con parti 
correlate, operazioni di maggiore rilevanza, comitato parti correlate, soci non correlati si 
fa riferimento alla procedura per le operazioni con parti correlate adottata e pubblicata 
dalla Società sul proprio sito internet (la "Procedura") ed alla normativa pro tempore
vigente in materia di operazioni con parti correlate.

2) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza dell'Assemblea, 
ovvero che debbano essere da questa autorizzate, sottoposte all'Assemblea in presenza 
di un parere contrario del comitato parti correlate, o comunque senza tenere conto dei 
rilievi formulati da tale comitato, sono deliberate con le maggioranze di legge, fermo 
restando che il compimento dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci 
non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. Come previsto dalla 
Procedura, il compimento dell'operazione è impedito solamente qualora i soci non 
correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del 
capitale sociale con diritto di voto.

3) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza del Consiglio di 
Amministrazione possono essere approvate dal Consiglio in presenza di un parere 
contrario del comitato parti correlate, o comunque senza tenere conto dei rilievi 
formulati da tale comitato, a condizione che il compimento dell'operazione sia 
sottoposto all'autorizzazione dell'assemblea ordinaria della Società. L'assemblea delibera 
sull'operazione con le maggioranze di legge fermo restando che il compimento 
dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci non correlati votanti 
esprima voto contrario all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il compimento 
dell'operazione è impedito solamente qualora i soci non correlati presenti in assemblea 
rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto.

4) Le operazioni con parti correlate, che non siano di competenza dell'assemblea e che 
non debbano essere da questa autorizzate, in caso d'urgenza, sono concluse applicando 
le specifiche regole stabilite dalla Procedura.

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 27.

(Scioglimento e liquidazione)

1) In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea determina le modalità della 
liquidazione e nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi.

Articolo 28

(Disposizioni generali)

1) Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle norme 
di legge e regolamentari pro tempore vigenti.

2) Nel caso in cui le azioni della Società non siano quotate in mercati regolamentati, 
troveranno applicazioni le regole di funzionamento del codice civile derogate dalla 
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normativa primaria e regolamentare espressamente dettata e applicabile alle società con 
azioni quotate in mercati regolamentati. 

F.TO CIRO DE VIVO NOTAIO



ALLEGATO “V” AL N. 87293/41191

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
STATUTO

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE -
DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 1.
(Denominazione)

1) È costituita una società per azioni denominata: 
“Newlat Food S.p.A.”.

Articolo 2.
(Sede)

1) La Società ha sede nel Comune di Reggio Emilia. 
2) Ai sensi dell’articolo 2365, secondo comma, cod. civ., 
il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o 
sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, succursali, 
agenzie e rappresentanze sia in Italia sia all’estero e 
trasferire la sede legale nei modi e nelle forme di legge.

Articolo 3.
(Oggetto)

La Società ha per oggetto: 
la produzione e il commercio di alimenti con 
particolare riguardo alle paste alimentari, ai prodotti da 
forno e ai prodotti dell'industria molitoria, compresi le 
bevande alcoliche e non, granaglie, semi, varietà 
vegetali, prodotti agricoli e prodotti dietetici;
la produzione e il commercio dei sottoprodotti della 
lavorazione del grano tenero;
la produzione e il commercio di farinaccio di grano 
duro, tritello di grano duro, farinetta di grano duro, 
granotto di grano duro, germe di grano duro e 
cubettato;
le coltivazioni miste di cereali ed altri seminativi;
l’allevamento del bestiame e la gestione di aziende 
agricole;
l’esercizio dell’attività industriale per la produzione, la 
distribuzione e la commercializzazione di tutti i 
prodotti lattiero-caseari; 
l'acquisto del latte e delle materie prime per l’esercizio 
della suindicata attività; 
il trattamento igienico ed il confezionamento del latte 
alimentare, secondo le migliori norme tecniche ed 
igieniche;
la promozione di iniziative per la diffusione del 
consumo del latte, dei derivati e degli alimentari in 
genere; 
la produzione, il confezionamento, l’acquisto, 
l’importazione, la vendita, - l’esportazione, il 
magazzinaggio ed il commercio in genere sia per conto 

STATUTO
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE -

DURATA DELLA SOCIETÀ
Articolo 1.

(Denominazione)
1) È costituita una società per azioni denominata: 
“NewPrinces S.p.A.”.

Articolo 2.
(Sede)

1) La Società ha sede nel Comune di Reggio Emilia. 
2) Ai sensi dell’articolo 2365, secondo comma, cod. civ., 
il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o 
sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, succursali, 
agenzie e rappresentanze sia in Italia sia all’estero e 
trasferire la sede legale nei modi e nelle forme di legge.

Articolo 3.
(Oggetto)

La Società ha per oggetto: 
- la produzione e il commercio di alimenti con 

particolare riguardo alle paste alimentari, ai prodotti 
da forno e ai prodotti dell'industria molitoria, 
compresi le bevande alcoliche e non, granaglie, semi, 
varietà vegetali, prodotti agricoli e prodotti dietetici;

- la produzione e il commercio dei sottoprodotti della 
lavorazione del grano tenero;

- la produzione e il commercio di farinaccio di grano 
duro, tritello di grano duro, farinetta di grano duro, 
granotto di grano duro, germe di grano duro e 
cubettato;

- le coltivazioni miste di cereali ed altri seminativi;
- l’allevamento del bestiame e la gestione di aziende 

agricole;
- l’esercizio dell’attività industriale per la produzione, la 

distribuzione e la commercializzazione di tutti i 
prodotti lattiero-caseari; 

- l'acquisto del latte e delle materie prime per l’esercizio 
della suindicata attività; 

- il trattamento igienico ed il confezionamento del latte 
alimentare, secondo le migliori norme tecniche ed 
igieniche;

- la promozione di iniziative per la diffusione del 
consumo del latte, dei derivati e degli alimentari in 
genere; 

- la produzione, il confezionamento, l’acquisto, 
l’importazione, la vendita, - l’esportazione, il 
magazzinaggio ed il commercio in genere sia per 



proprio che per conto terzi di generi alimentari, 
bevande e dietetici, nonché di quanto altro connesso;
la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti 
derivanti dall’esercizio dell’attività industriale nonché 
dei prodotti terzi;
l’esercizio di tutte le attività industriali complementari 
ed affini a quelle precedentemente indicate, nonché 
quelle necessarie per utilizzare, anche soltanto in parte, 
i prodotti, sottoprodotti e residui, relativi alla predetta 
attività;
la partecipazione ad attività di ricerca finalizzate 
all’industrializzazione di prodotti o per partecipare ad 
eventuali progetti anche istituzionali;
la produzione e la commercializzazione di prodotti 
speciali per l’alimentazione (nutraceutici) derivanti 
dall’industrializzazione dei progetti di ricerca;
la gestione di laboratori di analisi per la prestazione di 
servizi tecnico-analitici del settore alimentare con 
particolare riguardo agli aspetti di igiene e sicurezza 
alimentare di cui al Codice ATECO 71.20.10. Potrà 
inoltre effettuare ogni tipo di analisi e ricerca applicata 
per il miglioramento dei prodotti alimentari. Tali 
servizi potranno essere svolti sia a proprio favore o 
verso società del Gruppo sia a favore di terzi;
la produzione e il commercio di alimenti per l'infanzia, 
specialità dietetiche e farmaceutiche: latti, biscotti, 
liofilizzati, omogeneizzati a base di frutta e carni, 
nettari di frutta, creme di cereali e pappe lattee, 
bevande (camomille, tè deteinati, multierbe), pastine e 
derivati del latte omogeneizzati; qualsiasi altro 
prodotto alimentare per l'infanzia; nonché il 
commercio, la distribuzione e la vendita dei suddetti 
beni, e la produzione e il commercio di contenitori, in 
genere, per la conservazione e la distribuzione dei 
prodotti sopra indicati;
la distribuzione, il magazzinaggio, il trasporto e la 
consegna di alimenti per conto proprio e per conto in 
particolare di Società del Gruppo;
il conseguimento, l'acquisto, la cessione e 
l'utilizzazione di brevetti e processi di fabbricazione 
riferentisi ai prodotti alimentari;
la progettazione, costruzione, installazione, esercizio e 
manutenzione ordinaria e straordinaria di fabbricati, 
impianti elettrici, meccanici e tecnologici in favore 
delle Società controllate, controllanti, o loro rispettive 
controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile;

conto proprio che per conto terzi di generi alimentari, 
bevande e dietetici, nonché di quanto altro connesso;

- la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti 
derivanti dall’esercizio dell’attività industriale nonché 
dei prodotti terzi;

- l’esercizio di tutte le attività industriali complementari 
ed affini a quelle precedentemente indicate, nonché 
quelle necessarie per utilizzare, anche soltanto in 
parte, i prodotti, sottoprodotti e residui, relativi alla 
predetta attività;

- la partecipazione ad attività di ricerca finalizzate 
all’industrializzazione di prodotti o per partecipare ad 
eventuali progetti anche istituzionali;

- la produzione e la commercializzazione di prodotti 
speciali per l’alimentazione (nutraceutici) derivanti 
dall’industrializzazione dei progetti di ricerca;

- la gestione di laboratori di analisi per la prestazione di 
servizi tecnico-analitici del settore alimentare con 
particolare riguardo agli aspetti di igiene e sicurezza 
alimentare di cui al Codice ATECO 71.20.10. Potrà 
inoltre effettuare ogni tipo di analisi e ricerca applicata 
per il miglioramento dei prodotti alimentari. Tali 
servizi potranno essere svolti sia a proprio favore o 
verso società del Gruppo sia a favore di terzi;

- la produzione e il commercio di alimenti per l'infanzia, 
specialità dietetiche e farmaceutiche: latti, biscotti, 
liofilizzati, omogeneizzati a base di frutta e carni, 
nettari di frutta, creme di cereali e pappe lattee, 
bevande (camomille, tè deteinati, multierbe), pastine e 
derivati del latte omogeneizzati; qualsiasi altro 
prodotto alimentare per l'infanzia; nonché il 
commercio, la distribuzione e la vendita dei suddetti 
beni, e la produzione e il commercio di contenitori, in 
genere, per la conservazione e la distribuzione dei 
prodotti sopra indicati;

- la distribuzione, il magazzinaggio, il trasporto e la 
consegna di alimenti per conto proprio e per conto in 
particolare di Società del Gruppo;

- il conseguimento, l'acquisto, la cessione e 
l'utilizzazione di brevetti e processi di fabbricazione 
riferentisi ai prodotti alimentari;

- la progettazione, costruzione, installazione, esercizio 
e manutenzione ordinaria e straordinaria di fabbricati, 
impianti elettrici, meccanici e tecnologici in favore 
delle Società controllate, controllanti, o loro rispettive 
controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile;



l’assunzione di partecipazioni in imprese finanziarie, 
industriali e commerciali aventi oggetto analogo o 
connesso al proprio od anche non aventi oggetto 
analogo o connesso quando tale attività sia non 
prevalente e comunque rientri nei limiti dell'art. 2361 
del Codice Civile;
l’effettuazione di servizi di tesoreria e rapporti di conto 
corrente con le Società del Gruppo;
il compimento di ogni atto inerente e conseguente allo 
svolgimento ed al buon fine delle proprie operazioni, 
ed in genere della propria attività, non esclusa la 
compravendita di immobili.

La società potrà inoltre compiere, nel rispetto delle leggi 
vigenti, tutte le operazioni industriali, commerciali, 
finanziarie, creditizie, immobiliari e mobiliari, necessarie 
e/o connesse al conseguimento degli scopi suindicati, ivi 
compresi l’assunzione e la concessione di finanziamenti, 
la concessione di garanzie reali o personali anche nei 
confronti di società del gruppo di appartenenza, 
l’acquisto e/o la cessione di crediti, purché tali operazioni 
non siano svolte nei confronti del pubblico. Sono fatte 
salve le riserve di attività previste dalla legge.

Articolo 4.
(Durata)

1) La durata della Società è stabilita al 31 (trentuno) 
dicembre 2100 (duemilacento) e può essere prorogata, 
una o più volte, con le modalità previste dalla legge, con 
esclusione del diritto di recesso per i soci che non abbiano 
concorso all’approvazione della deliberazione.

Articolo 5.
(Domicilio)

1) Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i loro 
rapporti con la Società, sono quelli risultanti dal libro dei 
soci.

CAPITALE - AZIONI - RECESSO -
OBBLIGAZIONI

Articolo 6.
(Capitale e azioni)

Il capitale sociale è di Euro 43.935.050,00 
(quarantatremilioni novecentotrentacinquemilacinquanta
/00), interamente versato, ed è diviso in numero 
43.935.050 
(quarantatremilioninovecentotrentacinquemilacinquanta) 
azioni, prive di valore nominale, aventi tutte pari diritti, 
sia amministrativi che patrimoniali, stabiliti dalla legge e 
dal presente statuto, salvo quanto previsto dai successivi 
commi 9) e seguenti in materia di voto maggiorato. 

- l’assunzione di partecipazioni in imprese finanziarie, 
industriali e commerciali aventi oggetto analogo o 
connesso al proprio od anche non aventi oggetto 
analogo o connesso quando tale attività sia non 
prevalente e comunque rientri nei limiti dell'art. 2361 
del Codice Civile;

- l’effettuazione di servizi di tesoreria e rapporti di 
conto corrente con le Società del Gruppo;

- il compimento di ogni atto inerente e conseguente allo 
svolgimento ed al buon fine delle proprie operazioni, 
ed in genere della propria attività, non esclusa la 
compravendita di immobili.

La società potrà inoltre compiere, nel rispetto delle leggi
vigenti, tutte le operazioni industriali, commerciali, 
finanziarie, creditizie, immobiliari e mobiliari, necessarie 
e/o connesse al conseguimento degli scopi suindicati, ivi 
compresi l’assunzione e la concessione di finanziamenti, 
la concessione di garanzie reali o personali anche nei 
confronti di società del gruppo di appartenenza, 
l’acquisto e/o la cessione di crediti, purché tali 
operazioni non siano svolte nei confronti del pubblico. 
Sono fatte salve le riserve di attività previste dalla legge.

Articolo 4.
(Durata)

1) La durata della Società è stabilita al 31 (trentuno) 
dicembre 2100 (duemilacento) e può essere prorogata, 
una o più volte, con le modalità previste dalla legge, con 
esclusione del diritto di recesso per i soci che non 
abbiano concorso all’approvazione della deliberazione.

Articolo 5.
(Domicilio)

1) Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i 
loro rapporti con la Società, sono quelli risultanti dal 
libro dei soci.

CAPITALE - AZIONI - RECESSO -
OBBLIGAZIONI

Articolo 6.
(Capitale e azioni)

1) Il capitale sociale è di Euro 43.935.050,00 
(quarantatremilioninovecentotrentacinquemilacinquanta 
/00), interamente versato, ed è diviso in numero 
43.935.050 (quarantatremilioni novecento
trentacinquemilacinquanta) azioni, prive di valore 
nominale, aventi tutte pari diritti, sia amministrativi che 
patrimoniali, stabiliti dalla legge e dal presente statuto, 
salvo quanto previsto dai successivi commi 9) e seguenti 
in materia di voto maggiorato. 



****
L’assemblea straordinaria della Società in data 8 luglio 2019ha 
deliberato di avviare un'operazione di aumento a pagamento del 
capitale sociale, in via scindibile e con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell'art. 2441, quinto comma, c.c., per massimi 
Euro 200.000.000 (duecentomilioni) - comprensivi di 
sovrapprezzo -, mediante emissione di n. 23.000.000 
(ventitremilioni) di nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, 
godimento regolare, riservate in sottoscrizione al servizio del 
collocamento privato delle azioni ordinarie rivolto agli "investitori 
qualificati" italiani, come definiti dall'art. 34-ter del regolamento 
Consob n. 11971/1999, nonché ad altri investitori 
qualificati/istituzionali esteri esclusi, fra gli altri, gli Stati Uniti 
d'America (l'" "), e a favore del management della Società 
e del gruppo di appartenenza (inclusa la capogruppo) stabilendo che:
-- il consiglio di amministrazione, nelle forme di legge, proceda alla 
determinazione di una ulteriore quota di azioni, il cui ammontare, 
se del caso, verrà definito in una fase successiva, a servizio della 
concessione a favore dei Joint Global Coordinators (i.e. Equita 
SIM, HSBC e Société Genérale) di un’opzione di sottoscrizione di 
azioni della Società al prezzo di offerta (c.d. greenshoe), secondo le 
usuali prassi di mercato (la “Greenshoe”);
-- il consiglio di amministrazione, sempre nelle forme di legge, 
proceda alla determinazione - in linea con la prassi per operazioni 
di initial public offering e con le forme richieste dalla disciplina 
vigente - di un prezzo massimo di sottoscrizione e di un prezzo 
minimo non vincolanti prima dell'avvio dell'Offerta e, all'esito della 
stessa, del prezzo definitivo di emissione delle azioni (nell'ambito 
del c.d. range di prezzo o "forchetta"), fermo restando che il prezzo 
definitivo di sottoscrizione dovrà essere individuato tenendo conto, 
tra l'altro, (a) dei risultati conseguiti dalla Società e dal gruppo, (b) 
delle prospettive di sviluppo dell'esercizio in corso e di quelli 
successivi, (c) delle condizioni del mercato domestico e 
internazionale, (d) delle metodologie di valutazione più 
comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale 
a livello domestico e internazionale, (e) della quantità e qualità delle 
manifestazioni di interesse ricevute dagli investitori professionali 
italiani ed istituzionali esteri e di quanto altro necessario per il buon 
fine dell'operazione.
In ogni caso, il prezzo di emissione non potrà comunque essere 
inferiore al valore del patrimonio netto della Società suddiviso per 
ciascuna azione esistente al 31 dicembre 2018;
-- detto aumento di capitale dovrà essere attuato entro il termine 
massimo del 31 dicembre 2020 e comunque, se precedente, entro la 
data ultima di regolamento dell'Offerta o, ove prevista ed 
eventualmente servita con azioni rivenienti dall'aumento di capitale, 
entro la data ultima per l'esercizio della Greenshoe e, ove non 

2) Le azioni sono indivisibili, nominative e liberamente 
trasferibili per atto tra vivi e trasmissibili a causa di 
morte. Alle azioni si applica la normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
rappresentazione, legittimazione e circolazione della 
partecipazione sociale prevista per gli strumenti 
finanziari negoziati nei mercati regolamentati. Le azioni 
sono emesse in regime di dematerializzazione.
3) L’Assemblea, con apposita delibera adottata in sede 
straordinaria, potrà attribuire all’organo amministrativo 
la facoltà ai sensi dell’articolo 2443 cod. civ. di aumentare 
in una o più volte il capitale sino ad un ammontare 
determinato e per il periodo massimo di 5 (anni) dalla 
data della deliberazione, anche con esclusione del diritto 
di opzione. La delibera di aumento del capitale assunta 
dall’organo di amministrazione in esecuzione di detta 
delega dovrà risultare da verbale redatto da Notaio.
4) La Società può emettere, ai sensi della normativa di 
tempo in tempo vigente, anche regolamentare, categorie 
di azioni fornite di diritti diversi rispetto a quelli delle 
azioni già emesse, determinandone i contenuti nella 
relativa deliberazione di emissione. L’Assemblea può 
inoltre deliberare di emettere strumenti finanziari 
partecipativi ai sensi dell’art. 2346 del cod. civ., forniti di 
diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, in 
conformità alle disposizioni applicabili.
5) È consentita, nei modi e nelle forme di legge, 
l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai prestatori 
di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, 
mediante l’emissione, sino all’ammontare 
corrispondente agli utili stessi, di azioni da assegnare 
individualmente ai prestatori di lavoro, ai sensi del primo 
comma dell’articolo 2349 cod. civ., stabilendo norme 
riguardo alla forma, al modo di trasferimento e ai diritti 
spettanti agli azionisti. L’Assemblea straordinaria può 
altresì deliberare l’assegnazione ai prestatori di lavoro 
dipendenti della Società o di società controllate di 
strumenti finanziari, diversi dalle azioni, forniti di diritti 
patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il 
voto nell’Assemblea generale degli azionisti, prevedendo 
norme riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti 
attribuiti, alla possibilità di trasferimento e alle eventuali 
cause di decadenza o riscatto.
6) In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova 
emissione potranno essere liberate anche mediante 
conferimenti di crediti o di beni in natura. 



integralmente attuato entro tale ultimo termine, resterà fermo nei 
limiti delle sottoscrizioni raccolte”

****
1) Le azioni sono indivisibili, nominative e liberamente 
trasferibili per atto tra vivi e trasmissibili a causa di morte. 
Alle azioni si applica la normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente in materia di rappresentazione, 
legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 
prevista per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati 
regolamentati. Le azioni sono emesse in regime di 
dematerializzazione.
2) L’Assemblea, con apposita delibera adottata in sede 
straordinaria, potrà attribuire all’organo amministrativo la 
facoltà ai sensi dell’articolo 2443 cod. civ. di aumentare in 
una o più volte il capitale sino ad un ammontare 
determinato e per il periodo massimo di 5 (anni) dalla 
data della deliberazione, anche con esclusione del diritto 
di opzione. La delibera di aumento del capitale assunta 
dall’organo di amministrazione in esecuzione di detta 
delega dovrà risultare da verbale redatto da Notaio.
3) La Società può emettere, ai sensi della normativa di 
tempo in tempo vigente, anche regolamentare, categorie 
di azioni fornite di diritti diversi rispetto a quelli delle 
azioni già emesse, determinandone i contenuti nella 
relativa deliberazione di emissione. L’Assemblea può 
inoltre deliberare di emettere strumenti finanziari 
partecipativi ai sensi dell’art. 2346 del cod. civ., forniti di 
diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, in 
conformità alle disposizioni applicabili.
4) È consentita, nei modi e nelle forme di legge, 
l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai prestatori 
di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, 
mediante l’emissione, sino all’ammontare corrispondente 
agli utili stessi, di azioni da assegnare individualmente ai 
prestatori di lavoro, ai sensi del primo comma 
dell’articolo 2349 cod. civ., stabilendo norme riguardo 
alla forma, al modo di trasferimento e ai diritti spettanti 
agli azionisti. L’Assemblea straordinaria può altresì 
deliberare l’assegnazione ai prestatori di lavoro 
dipendenti della Società o di società controllate di 
strumenti finanziari, diversi dalle azioni, forniti di diritti 
patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il 
voto nell’Assemblea generale degli azionisti, prevedendo 
norme riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti 
attribuiti, alla possibilità di trasferimento e alle eventuali 
cause di decadenza o riscatto.

7) Fermi restando gli altri casi di esclusione o limitazione 
del diritto di opzione previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, nelle deliberazioni 
di aumento del capitale sociale a pagamento il diritto di 
opzione può essere escluso nella misura massima del 
10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione corrisponda al 
valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in 
apposita relazione da un revisore legale o da una società 
di revisione legale ai sensi dell’art. 2441, co. 4 cod. civ. 
8) Con apposita delibera dell’Assemblea straordinaria 
possono essere create particolari categorie di azioni 
fornite di diritti diversi ai sensi degli articoli 2348 e 
seguenti cod. civ. 
9) Tutte le azioni appartenenti alla stessa categoria 
attribuiscono uguali diritti. In caso di creazione di dette 
particolari categorie di azioni, le deliberazioni 
dell’Assemblea che pregiudicano i diritti di una di esse, 
devono essere approvate anche dall’Assemblea speciale 
degli appartenenti alla categoria interessata. Alle 
Assemblee speciali si applicano le disposizioni relative 
all’Assemblea straordinaria.
10) In deroga a quanto previsto dal comma 9) che 
precede, ai sensi dell’articolo 127-quinquies del TUF, 
ciascuna azione dà diritto a voto doppio (e dunque a due 
voti per ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le 
seguenti condizioni: (a) l’azione sia appartenuta al 
medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale 
legittimante l’esercizio del diritto di voto (piena proprietà 
con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o 
usufrutto con diritto di voto) per un periodo 
continuativo di almeno trentasei mesi; (b) la ricorrenza 
del presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione 
continuativa, per un periodo di almeno trentasei mesi, 
nell’elenco appositamente istituito (l’“Elenco”), tenuto 
a cura della Società, nel rispetto della vigente disciplina 
normativa e regolamentare, nonché da apposita 
comunicazione attestante il possesso azionario riferita 
alla data di decorso del periodo continuativo rilasciata 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate ai sensi della normativa vigente. 
L’accertamento dei presupposti ai fini dell’attribuzione 
del voto maggiorato viene effettuato dall’organo 
amministrativo – e per esso dal Presidente o da 
consiglieri all’uopo delegati, anche avvalendosi di 
ausiliari appositamente incaricati. 



5) In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova 
emissione potranno essere liberate anche mediante 
conferimenti di crediti o di beni in natura. 
6) Fermi restando gli altri casi di esclusione o limitazione 
del diritto di opzione previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, nelle deliberazioni di 
aumento del capitale sociale a pagamento il diritto di 
opzione può essere escluso nella misura massima del 10% 
(dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione corrisponda al 
valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in 
apposita relazione da un revisore legale o da una società 
di revisione legale ai sensi dell’art. 2441, co. 4 cod. civ. 
7) Con apposita delibera dell’Assemblea straordinaria 
possono essere create particolari categorie di azioni 
fornite di diritti diversi ai sensi degli articoli 2348 e 
seguenti cod. civ.
8) Tutte le azioni appartenenti alla stessa categoria 
attribuiscono uguali diritti. In caso di creazione di dette 
particolari categorie di azioni, le deliberazioni 
dell’Assemblea che pregiudicano i diritti di una di esse, 
devono essere approvate anche dall’Assemblea speciale 
degli appartenenti alla categoria interessata. Alle 
Assemblee speciali si applicano le disposizioni relative 
all’Assemblea straordinaria.
9) In deroga a quanto previsto dal comma 8) che precede, 
ai sensi dell’articolo 127-quinquies del TUF, ciascuna 
azione dà diritto a voto doppio (e dunque a due voti per 
ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le seguenti 
condizioni: (a) l’azione sia appartenuta al medesimo 
soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio 
del diritto di voto (piena proprietà con diritto di voto o 
nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto 
di voto) per un periodo continuativo di almeno trentasei 
mesi; (b) la ricorrenza del presupposto sub (a) sia attestata 
dall’iscrizione continuativa, per un periodo di almeno 
trentasei mesi, nell’elenco appositamente istituito 
(l’“Elenco”), tenuto a cura della Società, nel rispetto della 
vigente disciplina normativa e regolamentare, nonché da 
apposita comunicazione attestante il possesso azionario 
riferita alla data di decorso del periodo continuativo 
rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate ai sensi della normativa vigente. 
L’accertamento dei presupposti ai fini dell’attribuzione 
del voto maggiorato viene effettuato dall’organo 
amministrativo – e per esso dal Presidente o da consiglieri 

11) Colui al quale spetta il diritto di voto può 
irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto 
maggiorato per le azioni dal medesimo detenute 
mediante comunicazione scritta da inviare alla Società, 
fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto 
può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per 
le quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione 
nell’Elenco e il decorso integrale del periodo di 
appartenenza continuativa non inferiore a trentasei mesi.
12) La Società potrà definire la disciplina di dettaglio 
delle modalità di iscrizione, tenuta ed aggiornamento 
dell’Elenco, nominare l’incaricato della gestione 
dell’Elenco e definire i criteri di tenuta dell’Elenco.
13) La Società provvede alle iscrizioni e 
all’aggiornamento dell’Elenco secondo una periodicità 
trimestrale – 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 
dicembre – ovvero secondo una diversa periodicità 
eventualmente prevista dalla normativa di settore e, in 
ogni caso, entro la c.d. record date relativa all’assemblea 
dei soci di volta in volta convocata, a condizione che i 
presupposti per l’attribuzione del voto maggiorato 
indicati al precedente comma 10) si siano verificati prima 
della record date medesima. 
14) Sebbene anteriormente ricevute, le richieste di 
iscrizione produrranno effetto solo con l’intervenuto 
aggiornamento dell’Elenco da parte della Società che vi 
provvede entro la prima data utile secondo la periodicità 
definita con le modalità sopra indicate.
15) La cessione delle azioni a titolo oneroso o gratuito, 
ivi comprese le operazioni di costituzione o alienazione 
di diritti parziali sulle azioni in forza delle quali l’azionista 
iscritto nell’Elenco risulti privato del diritto di voto 
(anche in assenza di vicende traslative), ovvero la 
cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo 
in società o enti che detengono azioni a voto maggiorato 
in misura superiore alla soglia prevista dall’articolo 120, 
comma 2, del TUF, comporta la perdita della 
maggiorazione del voto (3% ovvero 5% qualora la 
Società si qualifichi come “PMI” ai sensi del TUF). 
16) Il diritto di voto maggiorato: 
a) è conservato in caso di successione per causa di morte 

e in caso di fusione e scissione del titolare delle azioni, 
a condizione che la società incorporante, risultante 
dalla fusione o beneficiaria della scissione sia 
controllata, direttamente o indirettamente, dal 
medesimo soggetto che, direttamente o 



all’uopo delegati, anche avvalendosi di ausiliari 
appositamente incaricati. 
10) Colui al quale spetta il diritto di voto può 
irrevocabilmente rinunciare, in tutto o in parte, al voto 
maggiorato per le azioni dal medesimo detenute mediante 
comunicazione scritta da inviare alla Società, fermo 
restando che la maggiorazione del diritto di voto può 
essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le 
quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione 
nell’Elenco e il decorso integrale del periodo di 
appartenenza continuativa non inferiore a trentasei mesi.
11) La Società potrà definire la disciplina di dettaglio delle 
modalità di iscrizione, tenuta ed aggiornamento 
dell’Elenco, nominare l’incaricato della gestione 
dell’Elenco e definire i criteri di tenuta dell’Elenco.
12) La Società provvede alle iscrizioni e 
all’aggiornamento dell’Elenco secondo una periodicità 
trimestrale – 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 
dicembre – ovvero secondo una diversa periodicità 
eventualmente prevista dalla normativa di settore e, in 
ogni caso, entro la c.d. record date relativa all’assemblea dei 
soci di volta in volta convocata, a condizione che i 
presupposti per l’attribuzione del voto maggiorato 
indicati al precedente comma 9) si siano verificati prima 
della record date medesima. 
13) Sebbene anteriormente ricevute, le richieste di 
iscrizione produrranno effetto solo con l’intervenuto 
aggiornamento dell’Elenco da parte della Società che vi 
provvede entro la prima data utile secondo la periodicità 
definita con le modalità sopra indicate.
14) La cessione delle azioni a titolo oneroso o gratuito, ivi 
comprese le operazioni di costituzione o alienazione di 
diritti parziali sulle azioni in forza delle quali l’azionista 
iscritto nell’Elenco risulti privato del diritto di voto 
(anche in assenza di vicende traslative), ovvero la cessione 
diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società 
o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura 
superiore alla soglia prevista dall’articolo 120, comma 2, 
del TUF, comporta la perdita della maggiorazione del 
voto (3% ovvero 5% qualora la Società si qualifichi come 
“PMI” ai sensi del TUF). 
15) Il diritto di voto maggiorato: 
a) è conservato in caso di successione per causa di morte 

e in caso di fusione e scissione del titolare delle azioni, 
a condizione che la società incorporante, risultante 
dalla fusione o beneficiaria della scissione sia 
controllata, direttamente o indirettamente, dal 

indirettamente, controlla il titolare del voto 
maggiorato; 

b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di 
aumento di capitale ai sensi dell’articolo 2442 del 
codice civile e di aumento di capitale mediante nuovi 
conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di 
opzione; 

c) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di 
quelle a cui è attribuito voto maggiorato, in caso di 
fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto dal 
relativo progetto; 

d) si estende proporzionalmente alle azioni emesse in 
esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi 
conferimenti;

e) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio 
ad altro degli OICR gestiti da uno stesso soggetto.

17) Nelle ipotesi di cui alle lettere (b) e (c) del precedente 
comma 16), le nuove azioni acquisiscono la 
maggiorazione di voto: (i) per le azioni di nuova 
emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per 
le quali sia già maturata la maggiorazione di voto, dal 
momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità di 
un ulteriore decorso del periodo continuativo di 
possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti 
al titolare in relazione ad azioni per le quali la 
maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia in via 
di maturazione), dal momento del compimento del 
periodo di appartenenza calcolato a partire dalla 
originaria iscrizione nell’Elenco.
18) La maggiorazione del diritto di voto si computa 
anche per la determinazione dei quorum costitutivi e 
deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale 
sociale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, 
spettanti in forza del possesso di determinate aliquote di 
capitale. 
19) Ai sensi dell’articolo 127-quinquies, comma 7, del 
TUF, ai fini della maturazione del periodo di possesso 
continuativo necessario per la maggiorazione del voto, 
relativamente alle azioni esistenti prima della data di 
avvio delle negoziazioni sul Mercato Telematico 
Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
(“MTA”), è computato anche il possesso maturato 
anteriormente a tale momento e pertanto anteriormente 
alla data di iscrizione nell’Elenco. 
20) Anche in deroga alla periodicità trimestrale o alla 
diversa periodicità eventualmente prevista dalla 
normativa di settore, anche regolamentare, e applicabile 



medesimo soggetto che, direttamente o 
indirettamente, controlla il titolare del voto 
maggiorato; 

b) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di 
aumento di capitale ai sensi dell’articolo 2442 del 
codice civile e di aumento di capitale mediante nuovi 
conferimenti effettuati nell’esercizio del diritto di 
opzione; 

c) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di 
quelle a cui è attribuito voto maggiorato, in caso di 
fusione o di scissione, qualora ciò sia previsto dal 
relativo progetto; 

d) si estende proporzionalmente alle azioni emesse in 
esecuzione di un aumento di capitale mediante nuovi 
conferimenti;

e) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio 
ad altro degli OICR gestiti da uno stesso soggetto.

16) Nelle ipotesi di cui alle lettere (b) e (c) del precedente 
comma 15), le nuove azioni acquisiscono la 
maggiorazione di voto: (i) per le azioni di nuova 
emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le 
quali sia già maturata la maggiorazione di voto, dal 
momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità di 
un ulteriore decorso del periodo continuativo di 
possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al 
titolare in relazione ad azioni per le quali la maggiorazione 
di voto non sia già maturata (ma sia in via di 
maturazione), dal momento del compimento del periodo 
di appartenenza calcolato a partire dalla originaria 
iscrizione nell’Elenco.
17) La maggiorazione del diritto di voto si computa anche 
per la determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi 
che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma 
non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in 
forza del possesso di determinate aliquote di capitale. 
18) Ai sensi dell’articolo 127-quinquies, comma 7, del 
TUF, ai fini della maturazione del periodo di possesso 
continuativo necessario per la maggiorazione del voto, 
relativamente alle azioni esistenti prima della data di avvio 
delle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“MTA”), è 
computato anche il possesso maturato anteriormente a 
tale momento e pertanto anteriormente alla data di 
iscrizione nell’Elenco. 
19) Anche in deroga alla periodicità trimestrale o alla
diversa periodicità eventualmente prevista dalla 
normativa di settore, anche regolamentare, e applicabile 

ai sensi del precedente comma 13), ove un azionista 
dovesse richiedere l’iscrizione nell’Elenco in ragione del 
computo del possesso maturato anteriormente a tale 
iscrizione ai sensi del precedente comma 19), l’iscrizione 
all’Elenco da parte della Società dovrà avvenire nella 
stessa data della richiesta di iscrizione da parte 
dell’azionista e produrrà immediatamente effetto.
21) Le previsioni in tema di maggiorazione del diritto di 
voto previste dal presente Articolo si applicheranno 
fintantoché le azioni della Società siano quotate in un 
mercato regolamentato italiano o di altri stati membri 
dell’Unione Europea.
22) Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è 
quella prevista dalla disciplina normativa degli emittenti 
quotati.



ai sensi del precedente comma 12), ove un azionista 
dovesse richiedere l’iscrizione nell’Elenco in ragione del 
computo del possesso maturato anteriormente a tale 
iscrizione ai sensi del precedente comma 18), l’iscrizione 
all’Elenco da parte della Società dovrà avvenire nella 
stessa data della richiesta di iscrizione da parte 
dell’azionista e produrrà immediatamente effetto.
20) Le previsioni in tema di maggiorazione del diritto di 
voto previste dal presente Articolo si applicheranno 
fintantoché le azioni della Società siano quotate in un 
mercato regolamentato italiano o di altri stati membri 
dell’Unione Europea.
21) Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è 
quella prevista dalla disciplina normativa degli emittenti 
quotati.

Articolo 7.
(Diritto di recesso) 

1) Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge 
come inderogabili.

Articolo 8.
(Obbligazioni)

1) La Società può emettere prestiti obbligazionari, anche 
convertibili in azioni o con warrants, nei limiti e con le 
modalità di legge.

ASSEMBLEA
Articolo 9.
(Convocazione)

1) L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di 
Amministrazione lo ritenga opportuno o quando ne sia 
richiesta la convocazione ai sensi di legge.
2) L’Assemblea si riunisce presso la sede sociale o in 
qualsiasi luogo, anche diverso dalla sede sociale, a scelta 
dell’organo amministrativo, purché in Italia ovvero in un 
altro Paese dell’Unione Europea o in Svizzera.
3) Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in 
unica convocazione. Il Consiglio di Amministrazione può 
stabilire che l’Assemblea sia tenuta in più convocazioni e, 
in tale ipotesi, nell’avviso di convocazione sarà indicato il 
giorno per la seconda ed eventualmente la terza 
convocazione nelle modalità di cui al successivo comma 
4) del presente Articolo 9. L’Assemblea si costituisce e 
delibera, in sede ordinaria e straordinaria, con le 
maggioranze previste dalla legge per tali ipotesi.
4) L’Assemblea è convocata dal Consiglio di 
Amministrazione mediante avviso pubblicato sul sito 
internet della Società nonché secondo le altre modalità 

Articolo 7.
(Diritto di recesso)

1) Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge 
come inderogabili.

Articolo 8.
(Obbligazioni)

1) La Società può emettere prestiti obbligazionari, anche 
convertibili in azioni o con warrants, nei limiti e con le 
modalità di legge.

ASSEMBLEA
Articolo 9.

(Convocazione)
1) L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio 
di Amministrazione lo ritenga opportuno o quando ne 
sia richiesta la convocazione ai sensi di legge.
2) L’Assemblea si riunisce presso la sede sociale o in 
qualsiasi luogo, anche diverso dalla sede sociale, a scelta 
dell’organo amministrativo, purché in Italia ovvero in un 
altro Paese dell’Unione Europea o in Svizzera.
3) Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in 
unica convocazione. Il Consiglio di Amministrazione 
può stabilire che l’Assemblea sia tenuta in più 
convocazioni e, in tale ipotesi, nell’avviso di 
convocazione sarà indicato il giorno per la seconda ed 
eventualmente la terza convocazione nelle modalità di 
cui al successivo comma 4) del presente Articolo 9. 
L’Assemblea si costituisce e delibera, in sede ordinaria e 
straordinaria, con le maggioranze previste dalla legge per 
tali ipotesi.
4) L’Assemblea è convocata dal Consiglio di 
Amministrazione mediante avviso pubblicato sul sito 
internet della Società nonché secondo le altre modalità 



stabilite dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente e – ove occorra – dal codice civile.
5) L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 
deve essere convocata almeno una volta all’anno entro 
120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei 
casi previsti dall’art. 2364, secondo comma, cod. civ., 
entro il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine 
previsto dalla disciplina normativa vigente. 

Articolo 10.
(Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto)

1) La legittimazione all’intervento in Assemblea spetta ai 
titolari del diritto di voto ai sensi delle disposizioni di 
legge, anche regolamentari, pro tempore vigenti. La 
legittimazione all’intervento e all’esercizio del diritto di 
voto è attestata secondo i termini stabiliti dalla normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente, nonché da 
quanto previsto dai seguenti commi del presente 
Articolo.
2) Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 
rappresentare in Assemblea rilasciando apposita delega 
nei termini indicati dalla legge. La delega è trasmessa alla 
Società mediante invio all’indirizzo di posta elettronica 
certificata indicato nell’avviso di convocazione ovvero 
mediante altre modalità di invio ivi indicate.
3) La Società può designare, per ciascuna Assemblea, uno 
o più soggetti ai quali i titolari del diritto di voto in 
Assemblea possono conferire una delega con istruzioni 
di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del 
giorno. La delega non ha effetto con riguardo alle 
proposte per le quali non sono state conferite istruzioni 
di voto. I soggetti designati, le modalità e i termini per il 
conferimento delle deleghe sono riportati nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea. 

stabilite dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente e – ove occorra – dal codice civile.
5) L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 
deve essere convocata almeno una volta all’anno entro 
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale, ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, secondo 
comma, cod. civ., entro il maggior termine di 180 
(centottanta) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina 
normativa vigente. 

Articolo 10.
(Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto)

1) Fermo quanto di seguito previsto possono partecipare 
all’Assemblea o farsi rappresentare nei modi di legge i 
titolari di diritto di voto che abbiano ottenuto 
dall’intermediario abilitato l’attestazione della loro 
legittimazione, comunicata alla società in conformità alla 
normativa applicabile. 
2) Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 
rappresentare in Assemblea rilasciando apposita delega 
nei termini indicati dalla legge. La delega è trasmessa alla 
Società mediante invio all’indirizzo di posta elettronica 
certificata indicato nell’avviso di convocazione ovvero 
mediante altre modalità di invio ivi indicate.
3) La Società può designare, per ciascuna Assemblea, 
uno o più soggetti ai quali i titolari del diritto di voto in 
Assemblea possono conferire una delega con istruzioni 
di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del 
giorno. La delega non ha effetto con riguardo alle 
proposte per le quali non sono state conferite istruzioni 
di voto. I soggetti designati, le modalità e i termini per il 
conferimento delle deleghe sono riportati nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea. 
4) Il Consiglio di Amministrazione può prevedere 
nell’avviso di convocazione che l’intervento e l’esercizio 
del diritto di voto in assemblea possano avvenire 
esclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-
delega) di voto a un soggetto, con il ruolo di 
rappresentante designato ai sensi della normativa 
applicabile.
5) Fermo restando quanto precede, nel caso in cui il 
Consiglio di Amministrazione faccia ricorso alla facoltà 
di cui al precedente capoverso, lo stesso potrà prevedere 
nell’avviso di convocazione che la partecipazione 
all’Assemblea da parte dei soggetti legittimati ai sensi 
della legge e dello Statuto sociale (inclusi gli 
amministratori, i sindaci, il notaio, il rappresentante 



Articolo 11.
(Svolgimento dell’Assemblea)

1) L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione. In caso di assenza o di impedimento 
di questi, l’Assemblea sarà presieduta dalla persona eletta 
con il voto della maggioranza dei presenti.
2) L’Assemblea delibera su tutti gli argomenti attribuiti 
alla sua competenza dalla legge e dal presente Statuto.
L’Assemblea è espressamente investita del potere di 
revocare gli amministratori della Società, anche in assenza 
di giusta causa, qualora sia venuto meno, per qualsivoglia 
ragione, il rapporto fiduciario tra questi e la Società.
3) Il presidente dell'Assemblea verifica, anche a mezzo di 
appositi incaricati, il diritto di intervento, la regolarità 
della costituzione, l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, nonché ne regola lo svolgimento ed accerta i 
risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve 
essere dato conto nel verbale.
4) Lo svolgimento dell’Assemblea è regolato dalla legge, 
dallo Statuto e, se presente, dall’apposito regolamento 
assembleare approvato con delibera dell’Assemblea 
ordinaria della Società.
5) L’Assemblea può essere tenuta con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi collegati con mezzi di 
telecomunicazione. In tale ipotesi: (a) sono indicati 
nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video 
collegati, nei quali gli intervenuti possono affluire, e la 
riunione si considera tenuta nel luogo ove è presente il 
Presidente; (b) il Presidente dell’Assemblea deve poter 
garantire la corretta costituzione, accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

designato e gli altri soggetti a cui è consentita la 
partecipazione alla riunione assembleare) avvenga anche 
o debba avvenire unicamente mediante collegamento 
per teleconferenza e/o videoconferenza, qualora ciò sia 
consentito dalla legge e/o dalle disposizioni 
regolamentari pro tempore vigenti. In tal caso deve 
essere assicurato:
- che sia consentito al Presidente di accertare l’identità e 

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza e constatare e proclamare i 
risultati della votazione;

- che il Segretario possa percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; e

- che gli intervenuti possano partecipare alla discussione 
e alla votazione simultanea degli argomenti all’ordine 
del giorno e possano visionare, ricevere o trasmettere 
documenti

Articolo 11.
(Svolgimento dell’Assemblea)

1) L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione. In caso di assenza o di 
impedimento di questi, l’Assemblea sarà presieduta dalla 
persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti.
2) L’Assemblea delibera su tutti gli argomenti attribuiti 
alla sua competenza dalla legge e dal presente Statuto. 
L’Assemblea è espressamente investita del potere di 
revocare gli amministratori della Società, anche in 
assenza di giusta causa, qualora sia venuto meno, per 
qualsivoglia ragione, il rapporto fiduciario tra questi e la 
Società.
3) Il presidente dell'Assemblea verifica, anche a mezzo 
di appositi incaricati, il diritto di intervento, la regolarità 
della costituzione, l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, nonché ne regola lo svolgimento ed accerta 
i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti 
deve essere dato conto nel verbale. 
4) Lo svolgimento dell’Assemblea è regolato dalla legge, 
dallo Statuto e, se presente, dall’apposito regolamento 
assembleare approvato con delibera dell’Assemblea 
ordinaria della Società.
5) L’Assemblea può essere tenuta con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi collegati con mezzi di 
telecomunicazione. In tale ipotesi: (a) sono indicati 
nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video 
collegati, nei quali gli intervenuti possono affluire, e la 
riunione si considera tenuta nel luogo ove è presente il 
Presidente; (b) il Presidente dell’Assemblea deve poter 



dell’adunanza e accertare i risultati della votazione; (c) il 
soggetto verbalizzante deve poter percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; e (d) gli intervenuti devono poter 
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea 
sugli argomenti all’ordine del giorno.
6) Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un 
segretario, anche non socio, designato dagli intervenuti, 
salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 2371 
cod. civ.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Articolo 12.

(Consiglio di Amministrazione)
1) La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un numero di 
componenti non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 15 
(quindici).
2) L’Assemblea determina il numero dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione di volta in volta, prima 
della loro nomina. Entro il limite sopra indicato, 
l’Assemblea può modificare il numero degli 
amministratori anche nel corso del mandato del Consiglio 
di Amministrazione; gli amministratori così nominati 
scadono insieme a quelli in carica. Resta ferma la facoltà 
riconosciuta all’Assemblea dal precedente Articolo 11, 
punto 2).
3) Gli amministratori restano in carica per il periodo 
fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a 
un massimo di 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Essi 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica, salve le cause di cessazione e di 
decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto.
4) Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate 
su un mercato regolamentato italiano o di altro stato 
membro dell’Unione Europea, la nomina del Consiglio di 
Amministrazione avviene sulla base di liste secondo 
quanto indicato al successivo Articolo 13).
5) I componenti del Consiglio di Amministrazione 
devono possedere i requisiti di professionalità, 
onorabilità e indipendenza, nella misura e nei termini 
stabiliti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente. La nomina del Consiglio di Amministrazione 
avverrà, inoltre, nel rispetto della disciplina, anche 
regolamentare, pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 
generi.

garantire la corretta costituzione, accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 
dell’adunanza e accertare i risultati della votazione; (c) il 
soggetto verbalizzante deve poter percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; e (d) gli intervenuti devono poter 
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea 
sugli argomenti all’ordine del giorno.
6) Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un 
segretario, anche non socio, designato dagli intervenuti, 
salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 2371 
cod. civ.

SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO

Articolo 12.
(Sistema di Amministrazione e Controllo)

1) La società adotta il sistema di amministrazione e 
controllo c.d. “monistico”, ai sensi degli articoli 2409-
sexiesdecies e ss. del codice civile, articolato in un 
Consiglio di Amministrazione comprensivo di 3 (tre) 
membri che costituiscono il Comitato per il Controllo 
sulla Gestione.



6) Il Consiglio di Amministrazione valuta con cadenza 
annuale il possesso dei requisiti di indipendenza, sulla 
base delle informazioni fornite dai consiglieri. In ogni 
caso gli amministratori nominati comunicano senza 
indugio la perdita dei suddetti requisiti, anche ai sensi del 
Codice di Autodisciplina, nonché la sopravvenienza di 
eventuali cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 

Articolo 13.
(Presentazione delle liste)

1) La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene 
sulla base di liste, presentate ai sensi dei successivi commi.
2) Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, al 
momento della presentazione della lista, siano titolari –
da soli ovvero insieme ad altri soci presentatori – di una 
partecipazione almeno pari alla quota determinata dalla 
Consob ai sensi delle applicabili disposizioni normative e 
regolamentari. La titolarità della quota minima è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui la lista è 
depositata presso la Società, fermo restando che la 
relativa certificazione può essere prodotta anche 
successivamente al deposito purché entro il termine 
previsto per la pubblicazione della lista medesima.
3) Ogni socio, i soci aderenti a un patto parasociale 
relativo alla società rilevante ai sensi dell’articolo 122 del 
TUF, il soggetto controllante, le società controllate e 
quelle soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra 
i quali sussista un rapporto di collegamento, anche 
indiretto, ai sensi della normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente non possono presentare - o concorrere 
alla presentazione, neppure per interposta persona o 
società fiduciaria - di più di una lista né possono votare 
liste diverse.
4) Ogni candidato può essere presentato in una sola lista 
a pena di ineleggibilità.
5) Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un 
numero progressivo, di un numero di candidati non 
superiore a 15 (quindici).
6) Ogni lista deve includere almeno un numero di 
candidati – in conformità con quanto stabilito dalla 
normativa applicabile - in possesso dei requisiti di 
indipendenza prescritti dalla legge o dalle disposizioni 
regolamentari applicabili (ivi inclusi i regolamenti del 
mercato di Borsa Italiana S.p.A.) indicandoli 
distintamente ed inserendo uno di essi al primo posto 
della lista.

Articolo 13.
(Organo amministrativo)

1) La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un numero di 
componenti non inferiore a 7 (sette) e non superiore a 
15 (quindici), secondo quanto delibera l'assemblea 
all'atto della nomina. L’assunzione della carica di 
amministratore è subordinata al possesso dei requisiti 
stabiliti dalla legge, dal presente statuto e dalle altre 
disposizioni applicabili.
2) Gli amministratori devono essere in possesso dei 
requisiti stabiliti dalla normativa tempo per tempo 
vigente: di essi (i) almeno un terzo (fermo restando 
l’eventuale maggior numero previsto dalla normativa 
tempo per tempo applicabile) deve possedere i requisiti 
di indipendenza previsti dall’articolo 2399, comma 1, del 
codice civile (o, in alternativa, i più stringenti requisiti di 
indipendenza di cui all’articolo 148, co. 3, TUF); e (ii) 
almeno 3 (tre) - tra cui tutti i componenti del Comitato 
per il Controllo sulla Gestione -devono essere in 
possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo 148, commi 3 
e 4, TUF; in aggiunta, di questi ultimi almeno 1 (uno) 
Amministratore che sia componente del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione deve essere iscritto nel registro 
dei revisori legali. Fatto in ogni caso salvo quanto 
previsto dall’articolo 22, il venir meno dei requisiti 
previsti dalla legge o dallo statuto per ricoprire la carica 
di Amministratore determina la decadenza 
dell’Amministratore; tuttavia, il venir meno di un 
requisito di indipendenza sopra indicato in capo a un 
Amministratore non ne determina la decadenza se il 
requisito permane in capo al numero minimo di 
Amministratori che secondo la normativa vigente e il 
presente Statuto devono possedere tale requisito.
3) La composizione del Consiglio di Amministrazione 
deve essere idonea ad assicurare l’equilibrio tra i generi 
secondo quanto disposto dalla normativa vigente.



7) Per il periodo di applicazione della normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio 
tra i generi, ciascuna lista che presenti un numero di 
candidati pari o superiore a 3 (tre) deve altresì includere 
candidati appartenenti a entrambi i generi, almeno nella 
proporzione minima richiesta dalla normativa di legge, 
anche regolamentare, pro tempore vigente, secondo quanto 
specificato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 
8) Unitamente alla presentazione delle liste devono essere 
depositati:
a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la 

lista e l’indicazione della percentuale di capitale 
detenuto;

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa, attestante 
l’assenza di rapporti di collegamento, anche indiretto, 
ai sensi della normativa anche regolamentare pro
tempore vigente, con questi ultimi;

c) il curriculum vitae dei candidati nonché una dichiarazione 
con cui ciascun candidato attesti, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti 
richiesti per la carica;

d) una informativa relativa ai candidati e l’eventuale 
indicazione di idoneità a qualificarsi come indipendenti 
ai sensi della normativa vigente e dei codici di 
comportamento in materia di governo societario 
eventualmente adottati dalla Società;

e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta 
la propria candidatura;

f) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa 
e/o documento previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. 

7) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui 
al presente Articolo, la lista si considera come non 
presentata. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi 
fino al giorno di effettivo svolgimento dell’Assemblea 
sono tempestivamente comunicate alla Società.
8) Le liste sono depositate presso la Società entro i 
termini previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente di cui è data indicazione nell’avviso di 
convocazione presso la sede della Società ovvero anche 
tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo 
quanto indicato nell’avviso di convocazione, e messe a 
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità 

4) Gli Amministratori sono eletti sulla base di liste di 
candidati, secondo la procedura di cui alle disposizioni 
seguenti, salvo quanto diversamente o ulteriormente
previsto da inderogabili norme di legge o regolamentari.
1)5) Le liste degli amministratori da eleggere – eccettuato 
quelle aventi meno di tre candidati – devono:
2) (a) essere divise in due sezioni entrambe ordinate 
progressivamente per numero (cioè con candidati 
elencati con il numero da uno in avanti in ciascuna 
sezione) e devono indicare (i) nella prima sezione i 
candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione 
diversi dai soggetti indicati nella seconda sezione e (ii) 
nella seconda sezione i potenziali candidati quali 
componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione 
di cui al successivo articolo 22, che siano in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge e dal presente Statuto;
(b) essere redatte tenendo conto del criterio che assicura 
l’equilibrio dei generi, garantendo al genere meno 
rappresentato un numero di candidati almeno pari alla 
percentuale richiesta dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente in materia di 
equilibrio dei generi, il quale dovrà essere calcolato in 
base a criteri di volta in volta previsti dalla stessa.
6) Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti 
che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente 
titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti 
almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale 
con diritto di voto nell'assemblea ordinaria. Ogni 
azionista, non può presentare, neppure per interposta 
persona o società fiduciaria, più di una lista né può votare 
liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. Non possono essere inseriti 
nelle liste candidati che ricoprano già incarichi di 
Amministratore in altre cinque società o enti, i cui titoli 
siano ammessi alle negoziazioni di un mercato 
regolamentato iscritto nell'elenco previsto dagli articoli 
63 e 67 del Decreto Legislativo 58/1998.
7) Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti 
sono tratti (a) dalla prima sezione, secondo l’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
tanti Amministratori pari al numero totale degli 
Amministratori da eleggere meno tre; e (b) dalla seconda 
sezione, secondo l’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, due Amministratori.
Dalla seconda sezione della lista di minoranza che ha 
ottenuto il maggior numero di voti e non sia in alcun 
modo, neppure indirettamente collegata con la lista 



previste dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente. 

risultata prima per numero di voti (la “Lista di 
Minoranza”), è tratto, secondo l’ordine progressivo con 
il quale è elencato nella lista stessa, un Amministratore. 
Le liste presentate devono essere depositate presso la 
sede della società entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina dei componenti del consiglio di 
amministrazione.
8) Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra 
indicato, sono depositate le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura e attestano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti normativamente e statutariamente prescritti per 
le rispettive cariche. La lista per la quale non sono 
osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come 
non presentata.
9) Qualora venga presentata un’unica lista questa 
esprime l’intero consiglio di amministrazione. Nel caso 
non venga presentata alcuna lista l’assemblea delibera a 
maggioranza dei votanti escludendo dal computo gli 
astenuti.
10) Qualora la composizione del consiglio di 
amministrazione non consenta il rispetto dell’equilibrio 
tra i generi secondo la normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente in materia, tenuto conto del loro 
ordine di elencazione in lista, gli ultimi eletti della lista di 
maggioranza del genere più rappresentato decadono nel 
numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al 
requisito, e sono sostituiti dai primi candidati non eletti 
della stessa lista del genere meno rappresentato. In 
mancanza di candidati del genere meno rappresentato 
all’interno della lista di maggioranza in numero 
sufficiente a procedere alla sostituzione, l’Assemblea 
integra l’organo con le maggioranze di legge, assicurando 
il soddisfacimento del requisito. 
11) Dei tempi e dei modi di presentazione delle liste è 
fatta menzione nell'avviso di convocazione. 
12) Le liste presentate sono messe a disposizione del 
pubblico sul sito internet della Società e con le altre 
modalità previste dalla legge almeno ventuno giorni 
prima della data dell’Assemblea. 
13) Gli amministratori durano in carica per un periodo 
massimo di tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della loro carica. Essi sono 
rieleggibili. 



Articolo 14.
(Elezione del Consiglio di Amministrazione)

1) Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. Il 
voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunque tutti i 
candidati in essa indicati, senza possibilità di variazioni o 
esclusioni. I voti espressi in violazione di tale divieto non 
saranno attribuiti ad alcuna lista.
2) Risulteranno eletti i candidati delle liste che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti secondo i seguenti 
criteri:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

(“Lista di Maggioranza”) sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono stati elencati, 
tutti gli amministratori da eleggere meno uno;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti e che non sia collegata neppure indirettamente 
con i soci che hanno presentato, o con coloro che 
hanno votato, la Lista di Maggioranza (“Lista di 
Minoranza”) viene tratto un amministratore, in 
persona del candidato indicato con il primo numero 
nella lista medesima. 

14) L'assemblea, prima di procedere alla loro nomina, 
determina il numero dei componenti il Consiglio e la 
durata in carica. Ove il numero degli Amministratori sia 
stato determinato in misura inferiore al massimo 
previsto, l'assemblea, durante il periodo di permanenza 
in carica del Consiglio, può aumentare tale numero. I 
nuovi Amministratori così nominati scadono insieme 
con quelli in carica all'atto della loro nomina. 
L'assemblea determina il compenso spettante ai 
componenti il Consiglio di Amministrazione. 
15) Nel caso in cui, nel corso dell’esercizio, vengano 
meno uno o più componenti del Consiglio di 
Amministrazione, a condizione che la maggioranza sia 
sempre costituita dagli amministratori nominati 
dall’assemblea, il Consiglio di Amministrazione 
provvede a cooptare, ai sensi dell’art. 2386 del codice 
civile, un componente nell’ambito degli appartenenti alla 
medesima sezione della lista cui apparteneva 
l’amministratore cessato seguendo il medesimo ordine 
progressivo di volta in volta purché siano rispettati in tal 
modo i requisiti previsti dalla legge e dallo Statuto. 
Qualora non risulti possibile rispettare il meccanismo 
appena illustrato, il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione dell’amministratore cessato, 
con le maggioranze di legge senza voto di lista. 
Successivamente l’assemblea, su proposta dei soggetti 
presenti cui spetta il diritto di voto, provvede a 
confermare l’amministratore cooptato o a nominare 
altro amministratore in sua sostituzione con delibera 
assunta con le maggioranze di legge senza voto di lista.

Articolo 14.
(Poteri del Consiglio di Amministrazione)

1) Il Consiglio di Amministrazione esercita i poteri, 
funzioni ed attribuzioni relativi all'amministrazione tanto 
ordinaria che straordinaria della società, fatta solamente 
eccezione per quelle attribuzioni che per legge o per 
disposizione statutaria sono devolute all'assemblea.
2) Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente 
ad assumere le delibere concernenti:
- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis 
del codice civile;
- il trasferimento della sede legale nell’ambito del 
territorio nazionale;
- l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie;
- l’indicazione di quali tra gli amministratori - oltre al 
Presidente, Vice Presidente e Amministratori delegati - e 



3) In caso di parità di voti tra liste, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea, che delibererà 
secondo le maggioranze di legge, con riguardo 
esclusivamente con le liste in parità, risultando prevalente 
la lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti.
4) Se, con le modalità sopra indicate, non risultano 
rispettate le disposizioni in materia dei requisiti di 
indipendenza, si procede come segue: il candidato non in 
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti secondo la 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente 
applicabile agli amministratori indipendenti eletto come 
ultimo in ordine progressivo nella Lista di Maggioranza 
sarà sostituito dal primo candidato in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti secondo la normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente applicabile agli 
amministratori indipendenti non eletto della stessa lista 
secondo l’ordine progressivo. Qualora infine detta 
procedura non assicuri la presenza del numero necessario 
di Amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti secondo la normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente applicabile agli 
amministratori indipendenti, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea con le maggioranze 
previste dalla legge, previa presentazione di candidature 
di soggetti in possesso dei suddetti requisiti di 
indipendenza.
5) Se, con le modalità sopra indicate, non risultano 
rispettate le disposizioni in materia di equilibrio tra generi 
stabilite al precedente Articolo 13, comma 6), ove 
applicabili, i candidati del genere più rappresentato eletti 
come ultimi in ordine progressivo dalla Lista di 
Maggioranza sono sostituiti con i primi candidati non 
eletti, tratti dalla medesima lista, appartenenti all’altro 
genere; nel caso in cui non sia possibile attuare tale 
procedura di sostituzione, al fine di garantire il rispetto 
delle disposizioni sopra stabilite in materia di riparto tra 
generi, gli amministratori mancanti saranno eletti 
dall’assemblea con le modalità e le maggioranze previste 
dalla legge, senza applicazione del meccanismo del voto 
di lista.
6) Non si terrà comunque conto delle liste che non 
abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la presentazione delle 
medesime. 
7) Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 
esprimerà il proprio voto su di essa e qualora la stessa 
ottenga la maggioranza relativa, risulteranno eletti 

i dirigenti hanno la rappresentanza della società, ai sensi 
dei successivi articoli 17 e 18 delle Statuto Sociale;
- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 
socio;
- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative.



amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, 
fino a concorrenza del numero fissato dall’Assemblea, 
fermo l’obbligo della nomina di un numero di 
amministratori indipendenti ex art. 147-ter TUF pari al 
numero minimo stabilito dal presente Statuto, dalla legge 
e dalla disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente, 
nonché il rispetto dell’equilibrio tra generi, ove 
applicabile. Qualora non fosse eletto il numero minimo 
di amministratori appartenenti al genere meno 
rappresentato e indipendenti stabilito dal presente 
Statuto e dalla disciplina, anche regolamentare, pro tempore 
vigente, l’Assemblea provvederà a sostituire gli 
amministratori contraddistinti dal numero progressivo 
più basso e privi del requisito o dei requisiti in questione 
eleggendo i successivi candidati aventi il requisito o i 
requisiti richiesti tratti da tale unica lista. Qualora anche 
applicando tale criterio di sostituzione non fossero 
individuati idonei sostituti, l’Assemblea delibererà con le 
maggioranze previste dalla legge. In tale ipotesi le 
sostituzioni verranno effettuate a partire dai candidati 
contraddistinti dal numero progressivo più basso. 
8) Qualora il numero di candidati inseriti nella Lista di 
Maggioranza e nella Lista di Minoranza sia inferiore a 
quello degli Amministratori da eleggere, i restanti 
amministratori sono eletti dall’Assemblea con le 
maggioranze previste dalla legge, fermo l’obbligo della 
nomina, a cura dell’Assemblea, di un numero di 
amministratori appartenenti al genere meno 
rappresentato e indipendenti non inferiore al minimo 
stabilito dallo Statuto e dalla disciplina, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. Con le medesime 
modalità e maggioranze si procederà per la nomina di 
tutti gli amministratori anche in caso non sia presentata 
alcuna lista.

Articolo 15.
(Cessazione dalla carica)

1) Il venir meno dei requisiti di legge o regolamentari 
richiesti per la carica in capo ad un amministratore ne 
comporta la decadenza dalla carica, con la precisazione 
che il venir meno del requisito di indipendenza - fermo 
restando l’obbligo di darne immediata comunicazione ai 
sensi del precedente Articolo 12, comma 6) - comporterà 
la decadenza dalla relativa carica.
2) In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, 
di uno o più amministratori, la loro sostituzione è 
liberamente effettuata secondo le disposizioni dell’art. 
2386 cod. civ. scegliendo - ove possibile - tra i candidati 

Articolo 15.
(Cariche sociali e deleghe di poteri)

1) Il Consiglio di Amministrazione, ove non sia stato 
provveduto in sede di assemblea, nomina tra i suoi 
componenti un Presidente. Può nominare uno o più 
Vice Presidenti e/o uno o più Amministratori Delegati. 



originariamente presentati nella medesima lista di 
provenienza del componente cessato i quali abbiano 
confermato la propria candidatura, fermo l’obbligo di 
mantenere il numero minimo di amministratori 
indipendenti ex art. 147-ter TUF stabilito dal presente 
Statuto, dalla legge e dalla disciplina regolamentare pro 
tempore vigente, nonché l’obbligo di mantenere l’equilibrio 
tra generi in base alla disciplina anche regolamentare pro 
tempore vigente.

Articolo 16.
(Poteri dell’organo amministrativo)

1) Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
Società, come per legge e in virtù dello Statuto.
2) Sono di competenza del Consiglio di 
Amministrazione, fatti salvi i limiti di legge e senza facoltà 
di delega, le deliberazioni relative: 
a) alla fusione e alla scissione, nei casi di cui agli articoli 

2505 e 2505-bis cod. civ., anche quale richiamato 
dall’articolo 2506-ter cod. civ.; 

b) all’istituzione e soppressione di sedi secondarie; 
c) all’indicazione di quali amministratori hanno la 

rappresentanza della Società; 
d) all’eventuale riduzione del capitale in caso di recesso di 

uno o più soci; 
e) agli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 

normative; 
f) al trasferimento della sede sociale nel territorio 

nazionale; 
g) alle delibere aventi ad oggetto l’emissione di 

obbligazioni (anche convertibili) nei limiti previsti dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

3) L’attribuzione al Consiglio di Amministrazione di 
competenze che per legge spettano all’Assemblea non fa 
venire meno la competenza dell’Assemblea che mantiene 
il potere di deliberare in materia.

Il Consiglio nomina altresì, anche di volta in volta, il 
Segretario scelto anche al di fuori dei suoi componenti. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le 
funzioni vengono svolte dal Vice Presidente più anziano; 
in caso di assenza o impedimento di entrambi, 
dall'Amministratore con maggiore anzianità di carica o, 
in caso di pari anzianità di carica, dal più anziano di età.
2) Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri al 
Presidente, ai Vice Presidenti, a uno o più 
Amministratori Delegati e a uno o più componenti 
fissandone attribuzioni e retribuzioni. 
3) Il Consiglio può altresì nominare un Comitato 
Esecutivo fissandone i poteri, il numero dei componenti 
e le modalità di funzionamento. 

Articolo 16.
(Riunioni del Consiglio di Amministrazione)

1) Il Consiglio di Amministrazione è convocato anche 
fuori della sede sociale, in Italia o all'estero dal Presidente 
o da chi ne fa le veci.
2) Il Consiglio e, ove nominato, il Comitato Esecutivo, 
può inoltre essere convocato, previa comunicazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, dal 
Comitato per il Controllo sulla Gestione o su richiesta di 
un membro di tale Comitato.
3) Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione è necessaria la presenza della 
maggioranza degli Amministratori in carica e il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. A 
parità di voti prevale il voto del Presidente o di chi ne fa 
le veci.
4) Le convocazioni si fanno con lettera raccomandata, 
trasmissione telefax o posta elettronica, spediti almeno 
quattro giorni prima (in caso di urgenza con telegramma, 
trasmissione telefax o posta elettronica spediti almeno 
un giorno prima) di quello dell'adunanza al domicilio di 
ciascun Amministratore. Il Consiglio può tuttavia 
validamente deliberare anche in mancanza di formale 
convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri. Le 
riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, 
in caso di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le 
veci. In difetto sono presiedute da altro Amministratore 
delegato dal Consiglio.
5) Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e, ove 
nominato, quelle del Comitato Esecutivo, possono 
tenersi per teleconferenza o videoconferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere 



Articolo 17.
(Adunanze e delibere del Consiglio di Amministrazione)

1) Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi 
membri il Presidente, quando a ciò non provvede 
l’Assemblea; può inoltre nominare uno o più Vice 
Presidenti e un segretario, quest’ultimo scelto anche 
all’infuori dei suoi membri ed anche esterno alla Società.
2) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, ne 
fissa l’ordine del giorno e ne coordina i lavori. In caso di 
assenza del Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
il Consiglio di Amministrazione elegge il presidente a 
maggioranza assoluta dei consiglieri presenti.
3) La convocazione viene fatta con tutti i mezzi idonei in 
considerazione dei tempi di preavviso, inviata di regola 
almeno 5 (cinque) giorni di calendario prima 
dell’adunanza a ciascun membro del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale e in caso di 
urgenza tale termine può essere ridotto fino a 24 
(ventiquattro) ore prima dell’adunanza. Si riterranno 
comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione, anche in difetto di formale 
convocazione, quando sia presente la totalità degli 
amministratori e la maggioranza dei sindaci effettivi in 
carica, e tutti gli aventi diritto siano stati previamente 
informati della riunione e non si siano opposti alla 
trattazione di quanto posto all’ordine del giorno.
4) L’avviso di convocazione del Consiglio di 
Amministrazione indica il luogo, il giorno, l’orario 
dell’adunanza e le materie all’ordine del giorno.
5) Il Consiglio di Amministrazione è validamente 
costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti in carica e delibera validamente con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri 
presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione.
6) Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione
devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e 
dal segretario. Detto verbale, anche se redatto per atto 
pubblico, dovrà essere trascritto senza indugio nel libro 
delle decisioni degli amministratori tenuto a norma di 
legge. 
7) Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 
svolgeranno anche per video o tele conferenza a 
condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere 

identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, 
di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, di ricevere, visionare e trasmettere 
documentazione. Verificandosi questi requisiti, il 
Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel 
luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve 
trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la 
stesura e la sottoscrizione del verbale. 

Articolo 17.
(Obblighi informativi)

1) Gli organi delegati devono riferire al Consiglio di 
Amministrazione ed al Comitato per il Controllo sulla 
Gestione con periodicità almeno trimestrale in occasione 
delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, oppure, 
qualora particolari esigenze di tempestività lo rendano 
preferibile, anche in via diretta, in forma scritta o verbale 
e/o telefonicamente sull’attività svolta e su quant’altro 
richiesto dalla Legge. 



identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti 
sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 
trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti. Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui 
si trovano il Presidente ed il segretario della riunione. 

Articolo 18.
(Remunerazione)

1) I compensi spettanti ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono determinati dall’Assemblea. Agli 
amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute 
per l’esercizio del loro ufficio. La remunerazione degli 
amministratori investiti di particolari cariche ai sensi del 
presente Statuto è stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

Articolo 19.
(Organi delegati, dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, direttori generali e procuratori)
1) Il Consiglio di Amministrazione può delegare, entro i 
limiti previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, parte delle proprie attribuzioni a uno o 
più dei suoi componenti ovvero a un comitato esecutivo 
composto da alcuni dei suoi componenti.
2) Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale 
sono informati, anche dagli organi delegati, sul generale 
andamento della gestione, sulla sua prevedibile 
evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo, per le 
loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società 
e dalle sue controllate; in particolare, gli amministratori 
riferiscono tempestivamente, e con periodicità 
trimestrale, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 
Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate 
dalla Società o dalle società controllate e, in particolare, 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per 
conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal 
soggetto che eventualmente esercita l’attività di direzione 
e coordinamento. L’informazione viene resa di regola in 
occasione delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e con periodicità trimestrale. 
3) Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, costituire 
al proprio interno comitati con funzioni consultive e 
propositive, determinandone i poteri, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario a codici di 
comportamento eventualmente adottati dalla Società.
4) Il Consiglio di Amministrazione nomina un dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 

Articolo 18.
(Rappresentanza legale)

1) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la 
rappresentanza legale della società. La rappresentanza 
legale è inoltre affidata ai Vice Presidenti, agli 
Amministratori Delegati e a chi altro designato dal 
Consiglio di Amministrazione, disgiuntamente nei limiti 
dei poteri loro conferiti singolarmente, congiuntamente 
con altro soggetto avente poteri abbinati negli altri casi.

Articolo 19.
(Direzione)

1) Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o 
più Direttori Generali, determinandone i poteri anche di 
rappresentanza.



previo parere obbligatorio - ma non vincolante - del 
Collegio Sindacale e ne dispone, occorrendo, anche la 
revoca. 
5) Il dirigente preposto alla redazione dei documenti
contabili societari deve aver maturato un’esperienza 
almeno triennale in materia di amministrazione, finanza e 
controllo e possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per 
gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta la 
decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal 
Consiglio di Amministrazione entro 30 (trenta) giorni 
dalla conoscenza del difetto. 
6) Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, nominare 
Direttori Generali e procuratori speciali, per determinati 
atti o categorie di atti, attribuendone i relativi poteri.

Articolo 20.
(Rappresentanza legale)

1) La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi 
e in giudizio, e la firma sociale spettano sia al Presidente, 
in caso di assenza o impedimento a chi ricopre, 
congiuntamente o disgiuntamente, l’incarico di 
Amministratore Delegato o Direttore Generale, nei limiti 
dei poteri conferiti.
2) I legali rappresentanti di cui al comma precedente 
hanno facoltà di conferire poteri di rappresentanza della 
Società, anche in sede processuale, con facoltà di 
subdelega.

SINDACI
Articolo 21.

(Composizione del Collegio Sindacale e presentazione delle liste)
1) Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri 
effettivi e 2 (due) supplenti.
2) I membri del Collegio Sindacale restano in carica per 3 
(tre) esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.
3) I componenti del Collegio Sindacale devono essere in 
possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, 
indipendenza e relativi al limite di cumulo degli incarichi 
previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente. Si considerano strettamente attinenti all’ambito 
di attività della Società le materie inerenti il diritto 
commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati 
finanziari, il diritto tributario, l’economia aziendale, la 
finanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o 
assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti al 
settore di attività della Società.

Articolo 20.
(Comitato esecutivo)

1) Il Consiglio di Amministrazione può nominare un 
Comitato Esecutivo, fissandone il numero dei membri, i 
poteri e le mansioni. Il Comitato Esecutivo è presieduto 
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, e di 
esso fanno parte i Vice Presidenti e i Consiglieri delegati, 
se nominati. Le sedute del Comitato Esecutivo sono 
valide con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi 
componenti. Le sue deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta degli intervenuti alla riunione.

Articolo 21.
(Medaglie di presenza)

1) Ai Consiglieri è riconosciuto un gettone di presenza 
per ogni seduta di Consiglio alla quale ciascun 
Consigliere abbia partecipato, l'ammontare del quale è 
determinato dall'assemblea dei soci.



4) Ai componenti del Collegio Sindacale spetterà, oltre al 
rimborso delle spese sopportate in ragione del loro 
ufficio, un compenso determinato per l’intero periodo di 
carica dall’Assemblea all’atto della loro nomina.
5) Il Collegio Sindacale viene eletto dall’Assemblea 
ordinaria sulla base di liste presentate dagli azionisti 
secondo quanto di seguito previsto assicurando 
l’equilibrio tra i generi in base alla normativa di legge e 
regolamentare pro tempore vigente.
6) La presentazione delle liste è regolata dalla normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente e dal presente 
Statuto.
7) Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che da 
soli o insieme ad altri rappresentino, al momento della 
presentazione della lista almeno la partecipazione al 
capitale sociale prevista al precedente Articolo 13 per la 
presentazione delle liste dei candidati alla carica di 
amministratore.
8) Le liste sono depositate presso la Società entro i 
termini previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, di cui è data indicazione nell’avviso di 
convocazione presso la sede della Società ovvero anche 
tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo 
quanto indicato nell’avviso di convocazione, e messe a 
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità 
previste dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente. 
9) Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale 
relativo alla Società rilevante ai sensi dell’articolo 122 del 
TUF, il soggetto controllante, le società controllate e 
quelle soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra 
i quali sussista un rapporto di collegamento, anche 
indiretto, ai sensi della normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente non possono presentare o concorrere
alla presentazione, neppure per interposta persona o 
società fiduciaria, di più di una lista né possono votare 
liste diverse.
10) Ogni candidato potrà essere presentato in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
11) Ciascuna lista contiene un numero di candidati in 
numero progressivo non superiore al numero dei 
componenti da eleggere.
12) Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati 
alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla 
carica di sindaco supplente. Il primo dei candidati di 
ciascuna sezione deve essere iscritto nel registro dei 



revisori legali e avere esercitato attività di controllo legale 
dei conti per un periodo non inferiore a 3 (tre) anni. 
13) Ciascuna lista che – considerando entrambe le sezioni 
– presenti un numero di candidati pari o superiore a 3 
(tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad 
entrambi i generi, in modo che appartengano al genere 
meno rappresentato almeno un terzo (arrotondato 
all’eccesso) dei candidati alla carica di sindaco effettivo e 
almeno un candidato alla carica di sindaco supplente, ove 
ciò sia richiesto dalla normativa applicabile. 
14) Unitamente alla presentazione delle liste devono 
essere depositati: 
a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la 

lista e l’indicazione della percentuale di capitale 
detenuto; 

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa, attestante 
l’assenza di rapporti di collegamento, anche indiretto, 
ai sensi della normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, con questi ultimi; 

c) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con 
cui ciascun candidato attesti, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti 
richiesti per le rispettive cariche;

d) una informativa relativa ai candidati con indicazione 
degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti 
in altre società, nonché da una dichiarazione dei 
medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti, 
ivi inclusi quelli di onorabilità, professionalità, 
indipendenza e relativi al cumulo degli incarichi, 
previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente e dallo Statuto e dalla loro accettazione 
della candidatura e della carica, se eletti;

e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta 
la propria candidatura;

f) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 
informativa e/o documento previsti dalla normativa 
anche regolamentare pro tempore vigente.

15) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui 
al presente Articolo, la lista si considera come non 
presentata. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi 
fino al giorno di effettivo svolgimento dell’Assemblea 
sono tempestivamente comunicate alla Società.

Articolo 22.
(Elezione del Collegio Sindacale)



1) L’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo 
quanto di seguito disposto:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

(“Lista di Maggioranza”) sono tratti nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
due membri effettivi e uno supplente;

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 
numero di voti dopo la prima e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato, o con coloro che hanno votato, la Lista di 
Maggioranza (“Lista di Minoranza”) sono tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella 
lista stessa, il restante membro effettivo, il quale sarà 
anche nominato Presidente del Collegio Sindacale, e 
l’altro membro supplente. Nel caso in cui più liste 
abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede 
a una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da 
parte di tutti gli aventi diritto al voto presenti in 
Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che 
ottenga la maggioranza relativa.

2) Qualora non sia assicurato l’equilibrio tra i generi 
secondo quanto previsto dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, il candidato 
appartenente al genere più rappresentato ed eletto, 
indicato come ultimo in ordine progressivo in ciascuna 
sezione della lista di maggioranza, sarà sostituito dal 
candidato appartenente al genere meno rappresentato e 
non eletto tratto dalla stessa lista secondo l’ordine 
progressivo di presentazione.
3) Qualora il numero dei candidati eletti sulla base delle 
liste presentate sia inferiore a quello dei sindaci da 
eleggere, la restante parte verrà eletta dall’Assemblea che 
delibera con le maggioranze previste dalla legge e in 
modo da assicurare l’equilibrio tra i generi richiesti dalla 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.
4) Nel caso di presentazione di un’unica lista, il Collegio 
Sindacale è tratto per intero dalla stessa nel rispetto della 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. Nel 
caso, invece, non venga presentata alcuna lista, 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa in conformità 
alle disposizioni di legge. In tali ipotesi il Presidente del 
Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea che 
delibera con la maggioranza relativa dei voti ivi 
rappresentati.

COMITATO PER IL CONTROLLO SULLA 
GESTIONE E CONTROLLO CONTABILE

Articolo 22.
(Comitato per il controllo sulla gestione)

1) Il Comitato per il Controllo sulla Gestione è 
composto da 3 (tre) componenti nominati dal Consiglio 
di Amministrazione fra i suoi membri in conformità a 
quanto previsto dalla normativa vigente e dal presente 
statuto. I membri del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione devono possedere i requisiti di professionalità 
e di onorabilità previsti dalla normativa vigente, i 
requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, 
TUF, nonché rispettare la normativa in materia di limiti 
al cumulo degli incarichi. Almeno un componente del 
Comitato per il Controllo sulla Gestione deve essere 
iscritto nel registro dei revisori legali. Ai fini dell’art. 1, 
co. 3, del Decreto del Ministero della Giustizia del 30 
marzo 2000, n. 162, devono considerarsi strettamente 
attinenti a quelli dell’impresa esercitata dalla Società le 
materie (giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-
scientifiche) ed i settori di attività connessi o inerenti 
all’attività svolta della Società e di cui all’oggetto sociale.
2) Il ruolo di Presidente del Comitato per il Controllo 
sulla Gestione spetta all’amministratore tratto dalla 
seconda sezione della Lista di Minoranza, ai sensi del 
precedente articolo 13, o al soggetto nominato in sua 
mancanza e/o sostituzione sempre ai sensi dell’articolo 
13. Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista il 
Presidente è eletto dal Comitato per il Controllo sulla 
Gestione tra i suoi membri.
3) Il venir meno di uno dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente e dal presente statuto per uno o più 
componenti del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione, ivi incluso quello di iscrizione nel registro dei 
revisori legali, determina la loro decadenza dalla carica, 
che dev’essere dichiarata dall’assemblea entro 30 (trenta) 
giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto 
sopravvenuto. Il venir meno di uno dei predetti requisiti 
in capo ad un componente del Comitato per il Controllo 
sulla Gestione determina, altresì, la sua decadenza come 
Amministratore, a meno che, trattandosi di componente 
tratto dalla lista di maggioranza, tra gli altri 
Amministratori in carica ve ne sia almeno uno in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per 
sostituirlo quale componente del Comitato per il 



Articolo 23.
(Cessazione)

1) Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un sindaco 
effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla 
medesima lista del sindaco sostituito fino alla successiva 
Assemblea in modo tale da assicurare il rispetto della 
disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio dei generi, ove applicabile. Nel caso 
in cui il primo subentro non consenta di rispettare la 
disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente 

Controllo sulla Gestione e tale Amministratore accetti la 
carica di componente del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione al più tardi entro la riunione del Consiglio di 
Amministrazione che lo nomini a tale carica. In tale 
ultimo caso, il componente del Comitato per il Controllo 
sulla Gestione cessato manterrà la carica di 
Amministratore. Se un componente del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione cessa per qualunque motivo 
dalla carica di Amministratore, per la sua sostituzione si 
applicheranno, nel rispetto della normativa vigente, le 
regole previste dal precedente articolo 13. Qualora, 
invece, nel corso dell’esercizio, si debba procedere alla 
sostituzione di uno o più componenti del Comitato per 
il Controllo sulla Gestione che non siano cessati dalla 
carica di Amministratore, il Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto della normativa vigente e 
dal presente Statuto, procederà a nominare il sostituto 
secondo quanto previsto dal presente articolo, in modo 
da assicurare che i componenti del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione siano in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa vigente e dal presente statuto. 
4) Compete all’assemblea ordinaria stabilire, all’atto della 
nomina del Consiglio di Amministrazione, uno specifico 
compenso aggiuntivo per i componenti del Comitato per 
il Controllo sulla Gestione determinato in ogni caso in 
misura fissa e in uguale misura capitaria, ma con 
un’apposita maggiorazione per il Presidente. 
5) Le decisioni del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione sono prese a maggioranza assoluta degli 
intervenuti alla riunione. 
6) Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione sono convocate dal Presidente, anche ai sensi 
dell’art. 151-ter, co. 2, TUF. 
7) Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione possono svolgersi anche con mezzi di 
telecomunicazione nel rispetto delle seguenti condizioni:
- che sia consentito ai partecipanti di visionare, ricevere 
o trasmettere tutta la documentazione necessaria;

- che sia consentita la partecipazione in tempo reale alla 
discussione nel rispetto del metodo collegiale. 

8) Delle riunioni del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione è redatto apposito processo verbale, 
conservato agli atti della società

Articolo 23.
(Revisione Legale dei Conti)

1) La revisione legale dei conti è esercitata da una società 
di revisione iscritta nell’albo speciale cui sono attribuite 



inerente l’equilibrio dei generi, subentra il secondo 
supplente tratto dalla stessa lista.
2) In caso di sostituzione del Presidente del Collegio 
Sindacale, la presidenza è assunta, fino a successiva 
Assemblea, dal sindaco effettivo più anziano tratto dalla 
lista di minoranza, fermo restando in ogni caso il rispetto 
della disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio dei generi, ove applicabile. In caso di 
presentazione di un’unica lista ovvero in caso di parità di 
voti fra due o più liste, per la sostituzione del Presidente 
subentra fino alla successiva Assemblea, il primo sindaco 
effettivo appartenente alla lista del Presidente cessato. 
3) Qualora con i sindaci supplenti non si completi il 
Collegio Sindacale, deve essere convocata l’Assemblea 
dei soci per provvedere, con le maggioranze di legge e in 
conformità alle disposizioni legislative e regolamentari pro 
tempore vigenti, all’integrazione del Collegio Sindacale. 
4) In mancanza di nominativi da proporre ai sensi del 
precedente comma e nel caso occorra procedere alla 
sostituzione del/dei sindaci effettivi e/o supplenti tratti 
dalla lista di maggioranza, si applicano le disposizioni del 
cod. civ. e l’Assemblea delibera a maggioranza relativa dei 
votanti.

Articolo 24.
(Riunioni del Collegio Sindacale)

1) Il Collegio Sindacale si riunisce con periodicità stabilita 
dalla legge.
2) La convocazione, con l’indicazione degli argomenti 
all’ordine del giorno, è fatta dal Presidente del Collegio 
Sindacale, con qualunque mezzo idoneo, e inviata almeno 
5 (cinque) giorni di calendario prima della data fissata per 
l’adunanza, al domicilio di ciascun sindaco effettivo, salvo 
i casi di urgenza per i quali il termine è ridotto fino a 24 
(ventiquattro) ore.
3) Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi 
anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui 
o distanti, audio/video collegati, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro 
consentito di seguire la discussione e di intervenire in 
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 
L’adunanza si considera tenuta nel luogo indicato 
nell’avviso di convocazione.

REVISIONE LEGALE
Articolo 25.

(Revisione Legale dei Conti)

le funzioni previste dalla legge. L’assemblea su proposta 
motivata del Comitato per il Controllo sulla Gestione, 
conferisce l'incarico della revisione legale dei conti alla 
società di revisione approvandone il compenso per 
l'intera durata dell'incarico e stabilendo gli eventuali 
criteri per l'adeguamento di tale corrispettivo durante 
l'incarico. L’incarico ha durata conforme alle 
disposizioni normative di volta in volta applicabili con 
scadenza alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio di 
durata dell’incarico.

ESERCIZIO SOCIALE – UTILI – PARTI 
CORRELATE

Articolo 24.
(Bilancio e utili)

1) L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni 
anno.
2) Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta 
la quota da imputarsi a riserva legale fino al limite di 
legge, sono destinati secondo quanto deliberato 
dall’Assemblea degli azionisti, su proposta del Consiglio 
di Amministrazione. 



1) La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore 
legale o da una società di revisione in possesso dei 
requisiti di legge.
2) L’incarico è conferito dall’Assemblea su proposta 
motivata del Collegio Sindacale.
3) L’Assemblea determina, altresì, il corrispettivo per 
l’incarico e gli eventuali criteri di adeguamento per lo 
stesso.

ESERCIZIO SOCIALE – UTILI – PARTI 
CORRELATE

Articolo 26.
(Bilancio e utili)

1) L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni 
anno.
2) Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la 
quota da imputarsi a riserva legale fino al limite di legge, 
sono destinati secondo quanto deliberato dall’Assemblea 
degli azionisti, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione. 

Articolo 25.
(Acconti sui dividendi)

1) Il Consiglio di Amministrazione, nel corso 
dell’esercizio e quando lo ritenga opportuno, può 
distribuire acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, 
nel rispetto delle norme anche regolamentari pro 
tempore vigenti.
2) I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal 
giorno in cui siano diventati esigibili si prescrivono a 
favore della Società.

Articolo 26.
(Parti Correlate)

1) Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la 
nozione di operazioni con parti correlate, operazioni di 
maggiore rilevanza, comitato parti correlate, soci non 
correlati si fa riferimento alla procedura per le operazioni 
con parti correlate adottata e pubblicata dalla Società sul 
proprio sito internet (la "Procedura") ed alla normativa 
pro tempore vigente in materia di operazioni con parti 
correlate.
2) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 
di competenza dell'Assemblea, ovvero che debbano 
essere da questa autorizzate, sottoposte all'Assemblea in 
presenza di un parere contrario del comitato parti 
correlate, o comunque senza tenere conto dei rilievi 
formulati da tale comitato, sono deliberate con le 
maggioranze di legge, fermo restando che il compimento 
dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei 
soci non correlati votanti esprima voto contrario 
all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il 
compimento dell'operazione è impedito solamente 
qualora i soci non correlati presenti in assemblea 
rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del 
capitale sociale con diritto di voto.
3) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 
di competenza del Consiglio di Amministrazione 
possono essere approvate dal Consiglio in presenza di 
un parere contrario del comitato parti correlate, o 
comunque senza tenere conto dei rilievi formulati da tale 
comitato, a condizione che il compimento 
dell'operazione sia sottoposto all'autorizzazione 



Articolo 27.
(Acconti sui dividendi)

1) Il Consiglio di Amministrazione, nel corso 
dell’esercizio e quando lo ritenga opportuno, può 
distribuire acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, nel 
rispetto delle norme anche regolamentari pro tempore
vigenti.
2) I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno 
in cui siano diventati esigibili si prescrivono a favore della 
Società.

Articolo 28.
(Parti Correlate)

1) Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la 
nozione di operazioni con parti correlate, operazioni di 
maggiore rilevanza, comitato parti correlate, soci non 
correlati si fa riferimento alla procedura per le operazioni 
con parti correlate adottata e pubblicata dalla Società sul 
proprio sito internet (la "Procedura") ed alla normativa 
pro tempore vigente in materia di operazioni con parti 
correlate.
2) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 
di competenza dell'Assemblea, ovvero che debbano 
essere da questa autorizzate, sottoposte all'Assemblea in 
presenza di un parere contrario del comitato parti 
correlate, o comunque senza tenere conto dei rilievi 
formulati da tale comitato, sono deliberate con le 
maggioranze di legge, fermo restando che il compimento 
dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei 
soci non correlati votanti esprima voto contrario 
all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il 
compimento dell'operazione è impedito solamente 
qualora i soci non correlati presenti in assemblea 
rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale 
sociale con diritto di voto.
3) Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 
di competenza del Consiglio di Amministrazione 
possono essere approvate dal Consiglio in presenza di un 
parere contrario del comitato parti correlate, o comunque 
senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato, 

dell'assemblea ordinaria della Società. L'assemblea 
delibera sull'operazione con le maggioranze di legge 
fermo restando che il compimento dell'operazione è 
impedito qualora la maggioranza dei soci non correlati 
votanti esprima voto contrario all'operazione. Come 
previsto dalla Procedura, il compimento dell'operazione 
è impedito solamente qualora i soci non correlati 
presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 
per cento) del capitale sociale con diritto di voto.
4) Le operazioni con parti correlate, che non siano di 
competenza dell'assemblea e che non debbano essere da 
questa autorizzate, in caso d'urgenza, sono concluse 
applicando le specifiche regole stabilite dalla Procedura.

DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 27.

(Scioglimento e liquidazione)
1) In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea 
determina le modalità della liquidazione e nomina uno o 
più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi.

Articolo 28.
(Disposizioni generali)

1) Per quanto non espressamente previsto nel presente 
Statuto si fa riferimento alle norme di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti.
2) Nel caso in cui le azioni della Società non siano 
quotate in mercati regolamentati, troveranno 
applicazioni le regole di funzionamento del codice civile 
derogate dalla normativa primaria e regolamentare 
espressamente dettata e applicabile alle società con 
azioni quotate in mercati regolamentati. 



a condizione che il compimento dell'operazione sia 
sottoposto all'autorizzazione dell'assemblea ordinaria 
della Società. L'assemblea delibera sull'operazione con le 
maggioranze di legge fermo restando che il compimento 
dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei 
soci non correlati votanti esprima voto contrario 
all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il 
compimento dell'operazione è impedito solamente 
qualora i soci non correlati presenti in assemblea 
rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale 
sociale con diritto di voto.
4) Le operazioni con parti correlate, che non siano di 
competenza dell'assemblea e che non debbano essere da 
questa autorizzate, in caso d'urgenza, sono concluse 
applicando le specifiche regole stabilite dalla Procedura.

DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 29.

(Scioglimento e liquidazione)
1) In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea 
determina le modalità della liquidazione e nomina uno o 
più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi.

Articolo 30.
(Disposizioni generali)

1) Per quanto non espressamente previsto nel presente 
Statuto si fa riferimento alle norme di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti.
2) Nel caso in cui le azioni della Società non siano quotate 
in mercati regolamentati, troveranno applicazioni le 
regole di funzionamento del codice civile derogate dalla 
normativa primaria e regolamentare espressamente 
dettata e applicabile alle società con azioni quotate in 
mercati regolamentati. 
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